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CONFIGURAZIONE DEL PC

Prima di procedere con la configurazione di tutto il sistema e necessario configurare il PC in modo che
sia pronto ad interfacciarsi correttamente con il server ETI/MiniSER Xip una volta collegato.

| requisiti del PC devono essere:

- Minimo Windows XP

- Adobe Flash Player 10

Accendere il PC e procedere come segue:

Con il tasto destro del mouse cliccare sullicona “Risorse di rete”.
Dal menu a tendina cliccare sull'icona “Proprieta”.

Esplora
Cerca computer...

Connetti unita di rete...
Disconnetti unita di rete...

Crea collegamento
Elimina
Rinomina

Selezionare “Connessione alla rete
locale (LAN)” e con il tasto destro del
mouse cliccare sull'icona “Proprieta”.

MNome Tipo
LAN o Internet ad alta velocita

<L Bluetooth Network LAM o Internet ad alta v...
1) Connessione rete senza fii LAM o Internet ad alta v...

s Connessione 1394 LAN o Internet ad alta v...
4 etad alta v...

Remota
<

nnessiong, come |e impostazil

del protocollo o

Connessioni con bridging

Crea collegamento




Manuale di configurazione

‘I
Pl

Selezionare “Protocollo Internet
(TCP/IP)" e cliccare su “Proprieta”.

- Proprieta - Connessione alla rete locale (LAN) |E||X|

Generale | Auterticazione || Avanzate |

Connetti tramite:

‘ E® Broadcom NetLink (TM) Gigabit Ether ‘

La connessione utilizza | componenti seguenti:

.Q |tilta di pianificazione pacchetti QoS L
% LPX Protocol
% Protacallo Intemet (TCP/IF) 8
|
£ 1l ] 2
Descrizione k

TCP/IP. Protocollo predefinito per le WAN che pemette la
comunicazione tra diverse reti interconnesse.

Proprieta - Protocollo Internet (TCP/IP) i !,n ql_'jeSta. videata spllmt?r_e la V(’)’ce
e Utilizza il seqguente indirizzo IP” e
Generale compilare i campi come segue:
e : ] T AR TR Indirizzo IP: 192.168.0.100
possiDile enere | assegnazione automatica delle Impostaziont sela .
rete supporta tale carattenstica. In caso contrario, sard necessano Subnet mask: 255.255.255.0
richiedere al'amministratore di rete le impostazioni P comstte. Cliccando su OK il nostro PC & pron-
to per dialogare con il server ETI/

{0 Cttieni automaticamente un indirzza IP

MiniSER Xip.
(%) Utiizza il ssguente indiizzo 1P:

Indirizzo IP: 152 168 . Q0 100

Subnet mask: 255 255 2560

Cttieni indirizzo server DNS automaticamente

(%) Utilizza i seguenti indirizzi server DNS:

Server DNS attemativo:

EK Annulla
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CONFIGURAZIONE DEL SERVER ETI/MINISER XIP

Accesso alla pagina di configurazione

Per accedere alla pagina di configurazione del server ETI/MiniSER Xip occorre digitare sul browser che si

utilizza abitualmente l'indirizzo http://192.168.0.3 oppure http://192.168.1.3 se il PC & stato configu-
rato con indirizzo 192.168.1.100

Dopo alcuni istanti apparira la pagina web di configurazione
che richiedera per I'accesso le credenziali dell'utilizzatore.
La configurazione di defaul e:

Username Installer

Password HorrRRE

: Username: installer
(ool J Password: 112233

ETI/miniSER XIP

Benvenuto

»[] Setup

1 Configurazione sistema
L= 9 Data osos/2013

» I XIP PABX S

» (1 Controllo accessi Funzione XIP

»( Logs

» 1 Amministrazione
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@ Setup

Impostazioni di default:

- Modalita di funzionamento: Dual Network
- IP address ETHO 192.168.0.3

- IP address ETH1 192.168.1.3

Nota: | campi contrassegnati da asterisco sono obbligatori.

@ Dpoati
[oue<l ot P R ]

Identificativo

Identificativo # Miniser_sertec

— L'identificativo deve corrispondere a quello uti-
lizzato dal software di configurazione di impianto
PCS/XIP

Indirizzo

Referente

Nome/Organizzazione

Numero di telefono

—Nome del referente o persona a cui rivolgersi in
caso di necessita

Cellulare

Salva

Setup di rete

Setup di rete

Connessioni Server DHCP

Tipo | switch -

Indirizzo IP # 192.168.95.26

ETHO

Subnet mask # 255.255.255.0
Gateway  192.168.95.1

Default Gateway (s) ETHO

Porta web server

DNS

Salva

A Attenzione!

Le due porte RJ45 sono interconnesse in switch
0 a livello ethernet, rispondono allo stesso indi-
rizzo IP del dispositivo, indirizzo che corrisponde
all’'unica interfaccia logica ETHO, ed allo stesso
MAC Address. Il traffico dati transita tra le due
interfacce e da entrambe si accede al MiniSER
ed ai suoi servizi (Videocitofonia, configuratore,
maintenance).

Inserire I'indirizzo IP scelto per questo dispositivo
e la relativa subnet mask. Se necessario inserire
nel campo sottostante anche il default gateway
per la sottorete scelta.

Il parametro DNS e opzionale

Dopo aver modificato i parametri di rete, premendo il pulsante “Salva” verra persa la connessione con
il dispositivo. Per ristabilire la connessione potrebbe essere necessario configurare il PC come preceden-

temente indicato.

ot
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s e Le due porte NON sono interconnes-

Connessioni RotteStatiche Server DHCP Servizi se tra loro a livello logico g, corri-
Tieo {vsletwords) (Gl spondono ciascuna ad una diversa
emo e interfaccia ethernet, rispettivamente

Indirizse 1o+ [P ETHO e ETH1, e quindi ad una diversa
Subnet mask |25 0 subnet.

Indirizzo IP * 1921685

Subnet mask * 25

Gateway 10216 Gateway [19216671.1 Per le due interfacce e necessario
inserire indirizzo IP, netmask e ga-
Default Gateway (=) ETHO () ETHL

teway.
Porta web server 0] Un terminale videocitofonico IP
collegato alla sottorete della Porta
0 (ETHO) puo fare/ricevere video-
[salva chiamate verso/da un dispositivo IP

collegato alla sottorete della Porta1l
(come per esempio la presenza di
terminali IP in appartamento, ETI/
SER con Portiere ed ETI/XIP nella rete
condominiale).

[(setpaivcets —(3) [T N © sono delle re-
Connessioni Rotte Statiche Server DHCP Servizi gO|e per tl’asmettere | paCChettI IP
verso reti diverse dalle due sottoreti

Target Address Subnet Mask Gateway Interfaccia Aggiungi
255.2552350 Modifica corrispondenti alle interfacce ETHO
Elimina e ETH‘I .
Salva

o 5] (6] 7]

Target address Subnet Mask Gateway Interface

192.168.1 192.1 43 (+) ETHO () ETHL

@ Target address: permette di inserire I'indirizzo dell’host specifico (es 192.168.123.227) o di una sub-
net (es 192.168.95.0) da raggiungere con la rotta statica.

© Subnet Mask: maschera di rete corrispondente all’host specifico (in tal caso sara la maschera a 32 bit
255.255.255.255) o alla subnet (es. 255.255.255.0) da raggiungere con la rotta statica.

© Gateway: & l'indirizzo IP del router a cui il MiniSER dovra inviare i pacchetti per la rotta specifica.
Come Gateway viene suggerito automaticamente il Gateway dell'interfaccia ETHO oppure ETH1 a secon-
da che si scelga come “Interface” ETHO o ETH1 @).

Tale gateway puo essere diverso da quelli suggeriti, ma l'indirizzo dovra appartenente alla subnet
dell'interfaccia scelta.

@ Interface: permette di scegliere l'interfaccia verso la quale i pacchetti che corrispondono alla rotta
statica verranno trasmessi e ricevuti dal MiniSER; e l'interfaccia connessa alla sottorete dove si trova il
gateway per quella rotta.
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Setup di rete Attraverso il servizio Server DHCP
Connessioni _ RotteStatiche = Server DHCP | Servizi o, il MiniSER assegna indirizzi IP di
(o [ un certo |n5|§me e rgl.a'Flve.netmask
Interfaccia @ o O ETHa e gateway, ai dispositivi “client” che
Gateway 4[152.168.52.1 ne facciano richiesta (attraverso il
@ i J protocollo standard DHCP). Per de-

@ Lease time (ore)
Salva @

Lista client DHCP
Target address Subnet Mask Interface

fault il servizio é disabilitato.

© Abilita Server DHCP: abilitazione/disabilitazione servizio DHCP server

(@ Interfaccia: consente di scegliere su quale interfaccia attivare il servizio, nel caso di configurazione
in Dual Network; nel caso di configurazione in Switch, I'unica interfaccia possibile e la ETHO. Non & pos-
sibile attivare il servizio su entrambe le interfacce.

@ Gateway: ¢ l'indirizzo IP (obbligatorio) del default gateway che verra configurato nei client che
richiedono il servizio DHCP.

Come preimpostazione viene suggerito lo stesso indirizzo presente nel parametro “Gateway” dell'inter-
faccia ETHO o ETH1 scelta nel menu ‘Setup di rete’. L'indirizzo deve essere un indirizzo appartenente alla
sottorete dell'interfaccia su cui e attivo il DHCP Server.

{® DNS: questo parametro viene inviato agli host che chiedono il servizio DHCP; & opzionale.

(® Intervallo indirizzi IP: & I'insieme di indirizzi IP - “pool” - che il DHCP server assegna ai vari host che
ne fanno richiesta; l'intervallo & composto dagli indirizzi consecutivi compresi tra i due indirizzi inseriti.
Tale intervallo deve appartenere alla sottorete dell'interfaccia su cui & attivo il DHCP Server.

@ Lease time: & l'intervallo di tempo durante il quale un indirizzo del “pool” appena assegnato ad un
client, viene considerato “occupato” e non assegnabile ad altri host. Il client rinnovera la richiesta entro
un tempo inferiore al lease time. Una volta assegnati tutti gli indirizzi del pool, il DHCP server non rispon-
de pil ad altre richieste dai DHCP clients, fino alla disponibilita di indirizzi per scadenza del lease time.

(® Lista client DHCP: sono elencati tutti i client che hanno fatto richiesta di DHCP e sono attivi (cioé
il lease time non é scaduto); vengono anche visualizzati un hostname, se il client lo ha comunicato al
MiniSER, ed il MAC address del client
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Setup di rete La sezione ‘Servizi’ () & disponibile

| Connessioni _ Rottestatiche | Server DHCP.| Servizi | ({[}) solo se la configurazione delle due
porte & Dual Network. Per ciasuna
porta ¢ possibile abilitare o disabili-
tare i servizi elencati di seguito:

Servizi ETHO ETH1
m Sistema Videocitofonico XIP

Configurazione Web @

NRE
NRE

Manutenzione

(@ Sistema Videocitofonico XIP: & il servizio per la gestione di tutta la parte videocitofonica, multiser-
ver, master/slave e controllo accessi. Per un corretto funzionamento deve essere attivo almeno in una
delle due interfacce.

@ Configurazione Web: ¢ il servizio di accesso alle pagine web di configurazione. Per un corretto
funzionamento deve essere attivo almeno in una delle due interfacce.

(@ Manutenzione: ¢ il servizio per accedere al dispositivo con il tool di configurazione PCS/XIP.

Data e ora

Mediante questa finestra & possibile impostare
data ora e fuso orario corretti, ed eventualmente
far dipendere la regolazione di tali dati dal server
NTP.

Data e ora

Data | gs/08/2013 |5

Ora/Min T@T@

NTP Server -

Time Zones | Rome s

Europe/Samara
Europe/San_Marino
Europe/Sarajevo
Europe/Simferopol

Eurape/Skopje

@ Cambio login e password

G (D O FEremy Mediante questa finestra l'installatore puo modifi-
care Username e Password.

Installatore

Username attuale Installer
Nuovo username Installatore

Password attuale ~ ****x*

Nuova password ~ ****=*

Reinserisci nuova password ~ ******

Salva
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@ Configurazione sistema

@ Master/Slave setup

In un impianto che prevede la presenza di un ETI/MiniSER Xip e piu gateway ETI-Xip I'ETI/MiniSER Xip
dovra necessariamente essere il master e sara il primo ad essere programmato.

A Attenzione!
Il setup del metodo di comunicazione “SSL” (Secure Sockets Layer) deve essere lo stesso su tutti i dispo-
sitivi dell'impianto.

Master/Slave Setup

Tipo| master |y | | [ sSL

Indirizzo IP del master
Porta master 20076 o

Indirizzo BPTL3 master

Indirizzo IP del backup

Porta backup U 9

Indirizzo BPTL3 backup

Descrizione Indirizzo IP Indirizzo BPTL3 Status Backup Aggiungi 9
ET1 7 -SERTEC- 192.168.95.25 7BA432 0 L Rimuovi
Salva

(3]

La prima parte della finestra @ permette di scegliere una porta di comunicazione attraverso la quale gli
slave comunicheranno con I'ETI/MiniSER Xip master; nello spazio @ indicare la porta attraverso la quale
gli slave comunicheranno con I'eventuale backup in caso di interruzione temporanea della comunica-
zione con il master (per entrambi i campi il range ammesso va da 20050 a 20166).

La tabella @ permette di aggiungere gli ETI-Xip slave (se presenti) che andranno a comporre 'impianto;
per fare cid premere il pulsante @ “Aggiungi”.

Sulla finestra che appare digitare il nome dell’ ETI-Xip slave
(indirizzo IP & facoltativo e viene rilevato automaticamente
Descrizione = ETI Falazzo B dal maSter).

Indirizzo IP | 192.168.71.251 T
Salva

Una volta eseguito il setup degli altri ETI-Xip la colonna “Indirizzo BPTL 3” mostrera I'indirizzo dello slave

connesso e la colonna “Status” lo stato della comunicazione.

@ Non connesso o in fase di connessione (la connessione potrebbe richiedere una attesa commisurata
alla complessita dell'impianto)

@ Connesso e totalmente funzionante

Inserisci un nuovo slave b

-th it
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Descrizione

ETI Falazzo B

ETI Palazzo C

Indirizzo IP

ETI_Ingressi principall 192.168.71.253

192.168.71.251

192.168.71.252

Indirizzo BPTL3
72131
653536

131072

Status

=
)]
®

Backup Aggiungi

L Rimuovi
VIO

L

Salva

Una volta aggiunti tutti gli slave componenti I'impianto e possibile fare in modo che uno di essi (quello
con la casella “Backup” contrassegnata @) esegua continuamente il backup dell’ETI/MiniSER Xip master.
In caso di guasto del dell’ETI/MiniSER Xip master, il backup lo sostituira e gli slave comunicheranno con
esso attraverso la porta specificata nel punto @.

A Attenzione!

Il gateway ETI Xip preposto a sostituire il server ETI/MiniSER Xip, in caso di guasto sara in grado di garantire solo le
funzioni base videocitofoniche e di controllo accessi dell'impianto.

@ Varchi e telecamere

La tabella, elenca tutti i varchi connessi all'impianto e a quali ETI sono connessi.

Varchi e telecamere

Indirizzo Nome ETI/XIP Proprieta
393473 Entrata Loglstica ETI 6 - RFID - video
327970 Ingresso Dipendent Cin ETLS - RFID - video
327971 Ingresso Visitatorl Cin ETI 5 - RFID - video
327969 Ingresso principale Cin ETIS - RFID - video
459009 Targa audlo SERTEC ET1 7 -SERTEC- - video
262401 Tecnoplast ET1 4 - video
327972 Telecamera Cinto ETI 5 - video
65796 VIA CORNIA, 1/B ET11 - RFID - keyboard - DOVC/0E - video
65793 cancello ETI 1 - RFID - video
131329 Ing.nord ETI 2 - RFID - video
| 1 I 3 | 4 5 | & 7 8 | ] 10
Aggiorna
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Multiserver

In impianti che prevedono la presenza di pil server, questa sezione permette di monitorare lo stato
degli altri server connessi all'impianto.

Un server potrebbe risultare non registrato @ qualora sussistano problemi nella connessione di rete tra
i dispositivi (in questo caso anche la sincronizzazione fallisce @) oppure I'indirizzo assegnato al server
selezionato in fase di programmazione dell'impianto e stato cambiato; in questo caso, digitare il nuovo
indirizzo nello spazio @ e premere “Salva”.

Invece un server registrato ma non sincronizzato non consente di conoscere lo stato dei dispositivi ad
esso connessi. Se i server sono stati configurati per comunicare su porte diverse, allora la sincronizza-
zione risulta impossibile. E quindi necessario che il parametro “Porta Web server” della sezione “Setup
di rete” del server remoto non sincronizzato, coincida con il parametro “Porta” di questa pagina, e che
il parametro “Https” della sezione “Setup di rete” coincida con lo stesso di questa pagina. Inserire tali
parametri opportunamente nei campi a fondo pagina @ relativi alla riga selezionata.

Nome Indirizzo Porta Https Registrato Sincronizzato

sede Cinto 192.168.1.6 80 = =

o (2]

3]

Indirizzo 192.168.1.6
Porta BO
Https | |

salva |
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) xip PABX
Glossario

Sorgente chiamata:
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Sono i dispositivi, il blocco a cui essi appartengono o i portieri da cui ha origine una chiamata.

Destinazione chiamata:

Sono i dispositivi, i portieri o gruppi di portieri ai quali pud essere indirizzata una chiamata.

@ Impostazioni generali

Impostazioni generali

Tempo di squillo B0

Tempo di squillo con deviazione 20

Salva

Attenzione!

Tempo di squillo trascorso il quale l'utente chia-
mato verra considerato assente

_|—Tempo di squillo, con deviazione chiamata attiva,

trascorso il quale l'utente chiamato verra conside-
rato assente e verra attivata la deviazione

1l “Tempo di squillo” deve essere maggiore del “Tempo di squillo con deviazione”.

Codici di attivazione

Apriporta * 50

AUX1 " 53
AUX2 * 54
Salva

@ Rubrica
B o e e —

Tipo file: (a) ber
“ XIP BPT

e Server HQ =

Server LOGISTICA >
Server MANUFACTURING >

Miniser_sertec >

(3]

Recupera | XIP BFT

| posti esterni del sistema XIP possono intero-
perare anche con dispositivi telefonici. Nel caso
quindi di comunicazione attiva tra essi, i comandi
Apriporta, AUX1 e AUX2 possono essere attivati
da sequenze DTMF, e cioé da sequenze di cifre
digitate sulla tastiera del terminale telefonico.
Tali codici sono configurabili nella maschera ripor-
tata a fianco.

Il codice deve essere composto dall’asterisco se-
guito da un numero composto da un minimo di
una ad un massimo di 4 cifre.

La finestra “Rubrica” permette di generare un
file contenente la numerazione breve assegnata
ai dispositivi connessi all'impianto o ad un ramo
dello stesso.

Selezionare il formato del file che si desidera
ottenere @.

Selezionare il ramo di impianto al quale sono
connessi i derivati dei quali si vogliono ottenere i
numeri brevi @.

Premere il pulsante “Recupera” per generare il
file.

et
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@ Credenziali

Ricevitori XIP Mobile i SIP generici i SIP ATA Ril i SIP Gateway
Unita Descrizione Sip account Abilitato
UnitaIPsertec Xip Mobile 1 00700102026 vl
UnitaIPsertec Xip Mobile 2 00700101025 v
UnitaIPsertec Xip Mobile 3 00700101026 v
Unita IP sertec 2 Xip Mobile 4 00700101027 v
Unita IP sertec 2 Xip Mobile 5 00700101028 v

Sip account Numero di licenze dispnibili 0
Nuova password

Reinserisci password
Abilitato [¥]

Salva

Ricevitori XIP Mobile Ricevitori SIP generici  Ricevitori SIP ATA Ricevitori SIP Gateway

Unita Descrizione Sip account Abilitato
Unita IP sertec GST SIPgenericol 00700102026 i
Unita IP sertec GST SIPgenericol 90700101025 v
Unita IP sertec GST SIPgenericol abh L vl

00700101027 v
Unita IP sertec GST SIPgenericol

00700101028 v
Unita IP sertec GST SIPgenericol

Sip account Numero di licenze dispnibili 0
Nuova password
Reinserisci password

Abilitato Mlo
Salva

Mediante questa maschera & pos-
sibile abilitare ed assegnare una
password per le App Xip Mobile
registrate sul dispositivo. La stessa
password, assieme al Sip account,
dovranno essere utilizzati per la con-
figurazione dell'app Xip Mobile. Cia-
scuno di questi account € abbinato
ad una licenza disponibile.

Nota:
Le impostazioni di default non prevedo-
no la presenza di una password.

Mediante questa finestra & possibile
cambiare la password nel caso in cui
venisse smarrita o fosse necessario
riassegnarla.

| ricevitori SIP generici sono disposi-
tivi o applicazioni software in grado
di interoperare attraverso il proto-
collo SIP al sistema videocitofonico
XIP.

Mediante questa finestra & possibile
assegnare una password ai Ricevitori
SIP generici.

Al punto @ e possibile abilitare il
ricevitore selezionato; ogni ricevito-
re abilitato viene abbinato ad una
licenza disponibile €.

Nota:
Le impostazioni di default non prevedo-
no la presenza di una password.
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iXIP Mobile icevitori SIP generici Ricevitori SIP ATA | Ricevitori SIP Gate
Descrizione Sip account 4| Abilitato
Estensione Zamparo (ATA) 00500000000 L]
Estenslone Maria 00500000001
Estensione Lucla 00500001001

(4]

Sip account Numero di licenze disponibili 0
Nuova password
Reinserisci password

Abilitato [_|

Salva
3]

Credenziali
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Un ricevitore SIP ATA (Analog Termi-
nal Adapter) & un dispositivo attra-
verso il quale un telefono analogico
puo interoperare con il sistema vide-
ocitofonico XIP. Supporta il proto-
collo SIP ed ¢ in grado di registrarsi
all’ETI/SER.

Mediante questa finestra & possibile
assegnare una password ai Ricevitori
SIP ATA.

Al punto @ e possibile abilitare il
ricevitore selezionato; ogni ricevito-
re abilitato viene abbinato ad una
licenza disponibile @.

Nota:

Le impostazioni di default non prevedo-
no la presenza di una password.

Il Sip account e l'eventuale password
dovranno essere poi configurati nel di-
spositivo ATA utilizzato per 'unita se-
lezionata.

Un ricevitore SIP Ga-
teway €& un dispositi-

RicevitoriXIP Mobile Ricevitori SIP generici Ri itori SIP ATA i itori SIP y
Descrizione Sip account
SIP Gateway 00600000000
Sip account

Nuova password

Reinserisci password

salva

vo attraverso il quale
una utenza telefonica
(su rete pubblica o su
centralino PBX, analo-
gica o GSM) puo inte-
roperare con il sistema
videocitofonico  XIP.
Supporta il protocollo
SIP ed & in grado di re-
gistrarsi all'ETI/SER.

Mediante questa finestra & possibile assegnare una password ai Ricevitori SIP Gateway.

Nota:

Le impostazioni di default non prevedono la presenza di una password.

Il Sip account e l'eventuale password dovranno essere poi configurati nel SIP Gateway utilizzato per l'unita sele-

zionata.

et



Manuale di configurazione -

@ Estensioni

Ogni SIP gateway inserito nell'impianto, consente di gestire chiamate videocitofoniche da portiere o da
posto esterno, incluse deviazioni ed inoltri, verso un numero telefonico di rete pubblica o su centralino
PBX. Tale destinazione si identifica come “Estensione” nel sistema XIP.

SIP Gatewayé SIP Gatewayl v Descrizione N° Estensione Abilitato

SIP Gatewayl Extenslon 2 L

SIP Gatevay2 Extension 3
Extenslon 4
Extenslon 5
Extenslon &
Extenslon 7
Extenslon &
Extension &
Extension 1

Extension 10

N° Estensione Numero di licenze disponibili 0
Abiilitato ||

Salva

Mediante questa finestra é possibile assegnare un numero telefonico all’estensione selezionata.
Al punto @ ¢ possibile selezionare il SIP Gateway dal quale sono raggiungibili le estensioni; ogni ricevi-
tore abilitato viene abbinato ad una licenza disponibile @.
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Esempio applicativo di gestione delle chiamate cito e videocitofoniche

Monofamiliare

Terminali IP

:
T

| HomelAN

|
)

I
°@@|l|l|l
UONOHOAROONE

| L/ S—
ETI/XIP ETI/MiniSER XIP

v XIP-Mobile

Router ADSL @
Default GW

Descrizione installazione

- Unica LAN (domestica);

- MiniSer in configurazione Switch;

- Indirizzo IP del MiniSer appartenente alla LAN domenstica;

- PC e Smartphone/Tablet possono navigare senza particolari accorgimenti nella configurazione di rete;

- Fino a 10 chiamate simultanee tra ETI/XIP, terminali IP di terze parti e XipMobile;

- Uno o piu blocchi XIP (ETI/XIP+VA/08) ciascuno con i limiti del sistema X1

- Derivati generici e XipMobile richiedono il caricamento delle relative licenze nel MiniSer;

- Se NON é gia presente il servizio DHCP (solitamente fornito dal router adsl o dall'access-point), il
MiniSer puo fare da DHCP server;
ATTENZIONE: normalmente in una rete LAN un solo dispositivo dovrebbe fornire il servizio DHCP.

- ETI/XIP e ETI/MiniSer XIP hanno indirizzi IP statici: devono essere scelti al di fuori del set di indirizzi
assegnati via DHCP
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Plurifamiliare

Terminali IP

ﬁ!_"'fﬂE

Router
ADSL

[ Home LAN

IETIIMiniSER XIP|

ETI/MiniSER XIP

e

il e—E

ETI/SER

i i
’ D mumnl:\jnm'l’mmum
I ————|

g

Appartamento 1 T Switch Appartamento 2 Smartphone
* 4
FEEET
jt Ethernet 10/100/1G
Common LAN - Backbone
I VA/08 !
i

ETI/XIP

il proprio accesso ad internet;

Descrizione installazione

- LAN backbone (comune) distinta e
separata dalle LAN domestiche;

- MiniSer in configurazione Dual
Network;

- Le LAN domestiche possono avere
range di indirizzi indipendenti (ad
esempio possono essere tutte del tipo
192.168.1.X, e la LAN comune diversa,
ad esempio 192.168.100.X);

- Alla LAN comune appartengono (cioe
hanno indirizzo IP di questa rete) gli
ETI/XIP, I'ETI/SER, il Porter e tutte le
interfacce dei MiniSer collegate ad
essa;

- Le interfacce interne dei MiniSer
hanno indirizzamento coerente con
la LAN domestica e sono indipendenti
tra loro;

- | MiniSer ed il ETI/SER costituiscono
un sistema XIP multiserver;

- E possibile anche avere montanti X1:
in tal caso le unita interne composte
da derivati X1 e derivati IP costituisco-
no unita miste, mentre quelle con solo
derivati IP costituiscono unita IP;

- Ciascun ETI/MiniSer pud gestire fino
a max 10 chiamate simultanee tra
terminali IP di terze parti e XipMobile,

- PC e Smartphone/Tablet all'interno di
ciascun appartamento possono navi-
gare senza particolari accorgimenti
nella configurazione di rete attraverso

- Per ogni appartamento, se non & gia presente il servizio DHCP (solitamente fornito dal router ADSL o
dall'access-point), MiniSer puo fare da DHCP server;

- Gli ETI/MiniSer hanno indirizzi IP statici per entrambe le interfacce: devono essere scelti al di fuori del
set di indirizzi eventualmente assegnati via DHCP da servizi presenti in ciascuna subnet.
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@ Controllo accessi

Come si generano i permessi
Attraverso la combinazione di 4 regole ¢ possibile definire una serie di “permessi”:

@ Percorsi E un insieme di varchi ai quali & consentito l'accesso
\ . Sono delimitazioni temporali nell'arco della giornata nelle quali & possibile
Fasce orarie . ) .
entrare negli accessi controllati
\ Programmi N . . N .
F g . Sono giorni della settimana in cui & consentito l'accesso
\ settimanali
@ Festivita Sono i giorni dell'anno in cui NON é consentito l'accesso

A Attenzione!
Nel caso di impianto multiserver, le regole di controllo accessi imangono indipendenti per ciascun ser-
ver, e andranno quindi inserite per ciascuno di essi.

Fase 1: generazione del permesso
Le 4 regole vengono combinate e generano il permesso, che é valido quando tutte e quattro le regole
sono verificate.

Ad esempio:

1) la targa é presente nel percorso

2) l'ora rientra nella fascia oraria

3) il giorno della settimana & presente nel programma settimanale
4) il giorno non é presente nelle festivita.

¥

@@@@
ﬂv
&

Fase 2: combinazione di permessi in Gruppi

)® La combinazione di uno o piu permessi genera un “Gruppo”.

@@@@

Fase 3: creazione degli utenti

merico che I'eventuale tag RFID (badge) o il codice della chiave infrarossi; ad
ogni utente viene associato un “Gruppo”. Quando un utente si identifica con
un badge o codice e almeno uno dei permessi associati al gruppo di appar-
tenenza risulta valido, I'accesso all’area viene garantito.

)@ Ad ogni utente, oltre ai dati anagrafici, vengono assegnati sia il codice nu-

®6
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@ Utenti

Ricerca

cognome gruppi l - J

codice badge

l Cerca |
Cognome Nome Gruppo ¥  Default Aggiungi e
OPERAIO PULIZIE 1 OPERAI PULIZIE Modifica
OPERAIO PULIZIE 2 OPERAI PULIZIE
Elimina
GALLI ETTORE IMPIEGATI EURORAC
VERDI GIACOMO IMPIEGATI EURORAC
ARANCI ROSA IMPIEGATI ALFATECH |
FRANCHI PATRIZIO IMPIEGATI ALFATECH
ALETTE FLORA IMPIEGATI ALFATECH
GROSSI MAURO IMPIEGATI ALFATECH
LEONZI GIACOMO DIRIGENTI EURORAC
NERI RICCARDO DIRIGENTI ALFATECH

Dettagli utente

Cognome !rOregliani— Nome Giuseppe
Societa  Alfatech Dipartimento Vendite
Caporeparto  Leonzi Giacomo Palazzina Sud
Numero di telefonno ~ Attiva Si v e

Nome gruppo IMPIEGATI ALFATECH ‘o
e Valido da  01/01/2009 [ © @ 0 iﬁ
Codice badge Codice chiave **** )

Salva

Non pit Valido da  31/01/2021 f ©

@[z ¢

La finestra “Utenti” permette di svolgere una serie di funzioni, come ad esempio ricercare utenti @
per cognome, codice badge o gruppo di appartenenza. Gli utenti contrassegnati || sono stati creati
mediante il programma PCS-Xip.

Premendo il pulsante “Aggiungi” @ ¢ possibile aggiungere nuovi utenti, attivarli o disattivarli €, asso-
ciarli ad un gruppo @), determinare il periodo di validita del permesso di accesso @ ed eventualmente
assegnare loro un badge, un codice di accesso @.

Mediante gli appositi pulsanti @ & anche possibile modificare o eliminare utenti .
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@ Gruppi

Manuale di configurazione

Gruppo Default Aggiung o
DIRIGENTI ALFATECH | Modifica |
DIRIGENTI EURORAC - Z g
Elimina

IMPIEGATI ALFATECH
IMPIEGATI EURORAC
OPERAI PULIZIE
Dettagli gruppo

Dettagli gruppo Permessi del gruppoo

9 Nome s Manutentori Impianti

Societa Italimpianti Dipartimeno
Caporeparto Rigoni Elio Palazzina
Numero di telefonno 0421 33333xx Attivo si v e

Salva

Premendo il pulsante “Aggiungi” @, sulla finestra “Gruppi” & possibile creare gruppi ai quali associare

categorie di utenti.

Nell'area @ é possibile assegnare un nome al gruppo ed eventualmente aggiungere altre informazioni

utili; € anche possibile attivare o disattivare I'intero gruppo @.

Nota:

Solo quanto scritto all'interno delle caselle contrassegnate dall‘asterisco rosso apparira nei ment a tendina delle
altre finestre di programmazione.
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Dettagli gruppo

Dettagli gruppo Permessi del gruppo

e )

EURORAC EST Aggiungi -> SEMPRE NO FESTIVITA
EURORAC EURORAC

<- Rimuovi
EURORAC OVEST

EURORAC PARCHEGGIO
EURORAC PEDONALE
UTENTE ALFATECH

\3

Salva

Selezionare la finestra “Permessi del Gruppo” @.

Per associare al gruppo selezionato uno o pill permessi di accesso procedere come segue:

Selezionare il permesso desiderato dall'elenco @ e premere il pulsante “Aggiungi”, il permesso selezio-
nato si spostera sulla finestra di destra che contiene i permessi associati al Gruppo; per rimuovere un
permesso dall’elenco degli associati, selezionarlo e premere il pulsante “Rimuovi”.

Per aggiungere il gruppo alla lista premere “Salva”.
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@ Percorsi
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Percorsi

ALFATECH

EURORAC

INGRESSO EST
INGRESSO OVEST
INGRESSO PARCHEGGIO
INGRESSO PEDONALE
OVUNQUE

UT ALFATECH

UT EURORACH

Dettagli percorso

Nome percorso = Personale di servizio

PE INGRESSO EST

PE INGRESSO OVEST

PE INGRESSO EURORAC
PE INGRESSO ALFATECH

Salva

(2]

[3)

Default

-

Aggiungi -> o

<- Rimuovi

Aggiun o

Modifica |

| Elimina

PE INGRESSO PARCHEGGIO
PE INGRESSO PEDONALE

Premendo il pulsante “Aggiungi” @), sulla finestra “Percorsi” & possibile comporre percorsi raggruppan-

do sequenze di varchi.

Nell'area @ é possibile assegnare un nome al percorso.
L'area @ contiene I'elenco dei varchi (posti esterni dotati di controllo accessi) presenti sull'impianto.

Selezionare il varco da includere nel percorso e premere il pulsante “Aggiungi”, il varco selezionato
si spostera sulla finestra di destra che contiene i varchi associati al percorso; per rimuovere un varco
dall’elenco, selezionarlo e premere il pulsante “Rimuovi”.

m Per aggiungere il permesso alla lista premere “Salva”.
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@ Fasce orarie

Fasce orarie

Fasce orarie Default Aggiungio
TUTTI I GIORNI v Modifica

|
FUORI ORARIO MATTINA

Elimina
FUORI ORARIO SERA

ORARIO UFFICIO

Nome Mattino 07.00 - 13.00 g

Le Ora inizio 7 '%' o '%]

Ora fine 13 '%] o '%]

Premendo il pulsante “Aggiungi” @), sulla finestra “Fasce orarie” & possibile creare delle fasce orarie di
accesso.

Nell'area @ é possibile assegnare un nome alla fascia oraria.
Nell'area @ inserire I'arco di tempo desiderato.

Per aggiungere la fascia oraria alla lista premere “Salva”.

@ Programmi settimanali

Programmi settimanali

Programma Default I\ggiungi0

ALL DAYS % Modifica
DA LUNEDI A VENERDI

Elimina
WEEK-END

Nome s Mercoledi e Giovedi

v
\eGiorni || Lunedi | | Martedi |v] Marcoledi |v| Giovedi | Venerdi | | Sabato | | Domenica)

Premendo il pulsante “Aggiungi” @), sulla finestra “Programmi settimanali” e possibile creare dei pro-
grammi settimanali di accesso.

Nell'area @ & possibile assegnare un nome al programma settimanale.
Nell'area @ selezionare i giorni che compongono il programma settimanale.

Per aggiungere il programma settimanale alla lista premere “Salva”.
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@ Festivita

Festivita Default Accesso consentito | Aggiungic
FESTE COMANDATE Modifica
FESTIVITA EURORAC

Elimina

NESSUNA FESTIVITA Vv

zbfldz_uugdg M 24/12

|| Tutti gli anni <- Rimuovi 25/12

Nome # Festivita Alfatech

Salva

Premendo il pulsante “Aggiungi” @), sulla finestra “Festivita” & possibile creare dei gruppi di giorni
durante i quali I'accesso & negato o permesso.

Nell'area @ é possibile assegnare un nome al gruppo di giorni (festivita).

Cliccando nell'area @ ¢ possibile scegliere se nel gruppo di giorni creato l'accesso € permesso o negato.
Cliccando nell'area @ si ha a disposizione un calendario sul quale selezionare i giorni desiderati.
Premere sul pulsante @ per aggiungere il giorno scelto al gruppo di festivita.

Le festivita aggiunte con il flag sulla casella “Tutti gli anni” ¥ selezionata verranno considerate valide
ogni anno.

Per aggiungere il gruppo di festivita alla lista premere “Salva”.

Festivita Default Accesso consentito Aggiungi
FESTE COMANDATE Modifica |
FESTIVITA EURORAC

Elimina

FESTIVITA ALFATECH
NESSUNA FESTIVITA v

SOLO VIGILIA DI NATALE @ L

Se il gruppo di festivita aggiunto contiene giorni nel corso dei quali I'accesso & permesso (@), nell’elen-
co dei gruppi di festivita la casella “Accesso permesso” si presenta come in figura.
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@ Permessi

Permessi Default Aggiungo
EURORAC EST Modifica |
EURORAC EURORAC

Elimina
EURORAC OVEST

Dettagli permesso

2]

Nome s Manutentori Alfatech

e Percorso L ALFATECH vj Fasce orarie L TUTTO IL GIORNO vJ
L Programmi settimanali L WEEK-END vJ Festivita L NESSUNA FESTIVITA vJ
Salva

Premendo il pulsante “Aggiungi” @), sulla finestra “Permessi” & possibile creare una combinazione di:
percorsi, fasce orarie, programmi settimanali e festivita che andranno a comporre le caratteristiche del
permesso.

Nell'area @ ¢ possibile assegnare un nome al permesso.
Le varie finestre a tendina presenti nell’area @ permettono di selezionare le caratteristiche del permes-

so utilizzando parametri precedentemente programmati.

Per aggiungere il permesso alla lista premere “Salva”.
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Esempio applicativo di controllo accessi
Descrizione installazione
Supponiamo di dover programmare il controllo accessi del complesso illustrato nella figura sottostante,

composto di due palazzine ad uso uffici ed un parcheggio recintato diviso dagli ingressi pedonali.
In colore rosso sono illustrati i dispositivi di controllo accessi posizionati in corrispondenza di ogni varco.

INGRESSO
mmm EST
S
-
|
= VAN =
INGRESSO " '} INGRESSO =
EURORAC * ‘} ALFATECH =
z \7 I ALFATECH E
.
-
E EURORAC 1 E
| = E
- z
= UsCITA =
4+ = PARCHEGGIO =
A= [ PARCHEGGIO f—-—=
|\~_________________.
1 =

I = = mmm

= INGRESSO

i = PARCHEGGIO
T T O U

INGRESSO
OVEST

Richieste del committente

- Permettere I'accesso pedonale al cortile interno delle palazzine a tutti i dipendenti delle due aziende
dagli ingressi pedonali ma fare in modo che possano accedere solo alle aziende di appartenenza

- Permettere I'accesso da qualunque varco ai soli dirigenti in qualunque giorno dell'anno

- Permettere |'accesso al personale di servizio solo dopo I'orario di ufficio senza passare dagli ingressi
EST e OVEST

- Come eccezione alle festivita stabilite, permettere I'accesso degli impiegati di Eurorac solo la mattina
della vigilia di natale
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Programmazione

A
= .‘?XIP/LAN
B ETI
=]
=]

BB B

1

= Blocco XIP

i Sub-block
B \;) Eurorac
{E5 mitho XL Eurorac
E] Ingresso EST
[] Modulo
% Lettore RFID
Ingresso Eurorac

Ingresso OVEST

7= Blocco XIP 1

"l Sub-block 1
=) Alfatech
[F3] mitho XL Alfatech
i Ingresso Parcheggio
i Uscita Parcheggio
i Ingresso Pedonale

i Ingresso Alfatech

Dopo avere creato e programmato l'impianto
mediante il software PCS-Xip dotandolo di tutti
i posti esterni con lettori RFID e dei posti interni
necessari come illustrato nell'immagine, proce-
diamo alla programmazione del controllo accessi
mediante ETIXip.

Nel caso di impianto con ETI/MiniSER la pro-
grammazione e le pagine di configurazione sono
analoghe.

Gruppo Default @
DIRIGENTI ALFATECH
DTS FVRCRAC = Per I'esempio in questione, iniziamo dalla crea-
e ATEa: zione di una serie di “Gruppi” che serviranno a
IMPIEGATI EURORAC contenere insiemi logici di Utenti.
OPERAI PULIZIE
Dettagli utente Procediamo poi alla
Cognome s Oregliani Nome Giuseppe creazione di tutti gli
Societd  Alfatech Dipartimento Vendite “Utenti” che potranno
b accedere alle palaz-
Caporeparto  Leonzi Giacomo Palazzina Sud . .
zine, avendo cura di
Numero di telefonno Attiva si -

Nome gruppo
Valido da
Non piti Valido da

Codice badge

IMPIEGATI ALFATECH |+

01/01/2009 |[FH 0

31/01/2021 |FH O

Salva

SIS
= &

-

-

Codice chiave

assoggettarli ad uno
dei “Gruppi” prece-
dentemente creati e di
specificare il periodo di
validita dell’accesso.

Per assegnare un bad-
ge all'utente posizio-
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nare il cursore in corrispondenza dello spazio
“Codice badge”; collegare al PC un lettore e avvi-
cinare il badge per registrare il codice da destinare
all'Utente.

E anche possibile assegnare un codice numerico
all'lUtente scrivendolo nello spazio “Codice chia-
ve” nel caso in cui il posto esterno sia dotato di
tastiera.

Dettagli percorso @

Nome percorso # PERSONALE DI SERVIZIO |

Creiamo ora dei percorsi tenendo

i Lemme SN | in considerazione le esigenze del
s i) INGRESSO EURORAC committente.
INGRESSO ALFATEC
USCITA PARCHEGGIO Creiamo ad esempio un percorso
dedicato al personale di servizio che
conceda al personale di transitare
L attraverso i seguenti varchi:
ingresso parcheggio, uscita par-
cheggio, ingresso pedonale, ingres-
Dettagli percorso so eurorac, ingresso alfatec.

Nome percorso 4 PARCHEGGIO N OUT | permessi non devono (come ve-

INGRESSO EURORAC INGRESSO PEDONALE

fsahoohng) 2] dremo in seguito) essere necessaria-
INGRESSO EST s Ese USCITA PARCHEGGIO mente costruiti sulle esigenze di un
INGRESsO OvesT - ; -
gruppo di utenti; possiamo ad esem-
pio creare un permesso per l'accesso
al cortile pedonale dai soli ingressi
Salva
EST e OVEST.

Elenco dei percorsi utilizzati nell'esempio

Varchi attraverso i quali & concesso il transito

NOME
PERCORSO INGRESSO INGRESSO INGRESSO INGERESSO INGRESSO INGRESSO USCITA

EST OVEST PEDONALE ALFATECH EURORAC | PARCHEGGIO | PARCHEGGIO

Parcheggio IN OUT
Personale di servizio
Alfatech

Eurorac
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Creiamo ora delle fasce
orarie di accesso agli

stabili.

Nome TUTTO IL GIORNO Nome ORARIO UFFICIO @
Ora Inizio ¢ : 0 : Ora Inizio : 0 : :
Orafine |23 2459 | Ora fine o [
Nome FUORI ORARIO SERA Nome SOLO MATTINA
Ora Inizio 19 : 0 '%] Ora Inizio : 0 :
Ora fine 23 '%] 59 : Ora fine |%] 0 '%]

Nome = TUTTI I GIORNI

Giorni |v| Lunedi |v| Martedi |v| Mercoledi |v]| Giovedi |v| Venerdi

®

W] sebato |¥] Pomenica | Crajamo dei program-

mi settimanali di acces-

Nome s DA LUNEDI A VENERDI

Giorni || Lunedi || Martedi |v| Mercoledi || Giovedi |v| Venerdi

so agli stabili.

|_| sabato | | Domenica

Nome # WEEK-END

Giorni | | Lunedi | | Martedi | | Mercoledi | | Giovedi | | Venerdi

|¥| sabato || Domenica

Festivita Default
FESTE COMANDATE

FESTIVITA EURORAC

FESTIVITA ALFATECH

NESSUNA FESTIVITA v

SOLO VIGILIA DI NATALE

Accesso consentito @

Creiamo dei raggrup-
pamenti di giorni nel
corso dei quali l'acces-
v so € negato o permes-
so.

Permessi Default
ACCESSO AL PARCHEGGIO

ACCESSO ALFATECH

ACCESSO EURORAC

DIRIGENTI ALFATECH

DIRIGENTI EURORAC

PERSONALE DI SERVIZIO

SOLO MATTINO VIGILIA

E ora possibile creare dei permessi
componendo secondo le esigenze
gli elementi: “Percorso”, “Fasce ora-

rie”, “Programmi settimanali”, “Fe-
stivita”.
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La prima richiesta del committente e di permettere I'accesso pedonale al cortile interno delle palazzine a
tutti i dipendenti delle due aziende dagli ingressi pedonali ma fare in modo che possano accedere solo
alle aziende di appartenenza; per soddisfare tali richieste creiamo i seguenti permessi:

Nome #% ACCESSO ALFATECH

Percorso | ALFATECH ¥ | Fasce orarie

Programmi settimanali | DA LUNEDI A VENERDI

¥ | Festivita

ORARIO UFFICIO -

| FESTIVITA ALFATECH | v |

Nome # ACCESSO EURORAC

Percorso | EURORAC ¥ | Fasce orarie

Programmi settimanali | DA LUNEDI A VENERDI

v | Festivita

ORARIO UFFICIO -

| FESTIVITA ALFATECH | v |

La seconda richiesta del committente é di permettere I'accesso da qualunque varco ai soli dirigenti in
qualunque giorno dell’anno; per soddisfare tali richieste creiamo i seguenti permessi:

Nome # ACCESSO AL PARCHEGGIO

Percorso | PARCHEGGIO IN E OUT ¥ | Fasce orarie

Programmi settimanali | TUTTI I GIORNI

¥ | Festivita

TUTTO IL GIORNO -

| NESSUNA FESTIVITA v

Nome s DIRIGENTI ALFATECH

Percorso | ALFATECH ¥ | Fasce orarie

Programmi settimanali | TUTTI I GIORNI

v | Festivita

TUTTO IL GIORNO -

| NESSUNA FESTIVITA v

Nome # DIRIGENTI EURORAC

EURORAC v | Fasce orarie

| TUTTI I GIORNI

Percorso

Programmi settimanali

¥ | Festivita

TUTTO IL GIORNO -

| NESSUNA FESTIVITA v

La terza richiesta del committente & di concedere l'accesso al personale di servizio solo dopo I'orario
di ufficio senza passare dagli ingressi EST e OVEST; per soddisfare tale richiesta creiamo il seguente

permesso:

Nome # PERSONALE DI SERVIZIO

PERSONALE DI SERVIZIO v | Fasce orarie

| DA LUNEDI A VENERDI

Percorso

Programmi settimanali

¥ | Festivita

FUORI ORARIO SERA -

| FESTE COMANDATE v

La quarta richiesta del committente & di concedere |'accesso degli impiegati di Eurorac solo la mattina
della vigilia di natale; per soddisfare tale richiesta creiamo il seguente permesso:

Nome w SOLO MATTINO VIGILIA

Percorso | EURORACH w | Fasce orarie

Programmi settimanali | TUTTI I GIORNI

v | Festivita

SOLO MATTINA -

| SOLO VIGILIA DI NATALE | v |
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i

Non resta che assegnare i “Permessi” creati ai “Gruppi” per soddisfare a pieno le richieste del commit-
tente procedendo come segue.

Spe //7 Dettagli gruppo Permessi del gruppo
DIRIGENTI ALFATECH

ACCESSO ALFATECH TS ACCESSO AL PARCHEGGIO
DIRIGENTI EURORAC ACCESSO EURORAC m{:ﬂj DIRIGENTI ALFATECH
DIRIGENTI EURORAC (aRimuoyl
IMPIEGATI ALFATECH PERSONALE DI SERVIZIO
IMPIEGATI EURORAC SOLO MATTINA VIGILIA
OPERAI PULIZIE &
Dettagli gruppo  Permessi del gruppo

ACCESSO ALFATECH Ao ACCESSO AL PARCHEGGIO
DIRIGENTI ALFATECH el DIRIGENTI EURORAC

<- Rimuovi
PERSONALE DI SERVIZIO

SOLO MATTINA VIGILIA
ACCESSO EURORAC

\|
Dettagli gruppo Permessi del gruppo
ACCESSO AL PARCHEGGIO Raniias ACCESSO ALFATECH
ACCESSO EURORAC &
<- Rimuovi
DIRIGENTI ALFATECH
DIRIGENTI EURORAC
PERSONALE DI SERVIZIO
SOLO MATTINA VIGILIA
\

Dettagli gruppo Permessi del gruppo

ACCESSO AL PARCHEGGIO ACCESSO EURORAC

Aggiungi ->

ACCESSO ALFATECH — SOLO MATTINO VIGILIA
<- Rimuovi

DIRIGENTI ALFATECH

DIRIGENTI EURORAC
PERSONALE DI SERVIZIO

Dettagli gruppo Permessi del gruppo
ACCESSO AL PARCHEGGIO Agglungl -> PERSONALE DI SERVIZIO
ACCESSO ALFATECH el
<- Rimuovi
ACCESSO EURORAC

DIRIGENTI ALFATECH
DIRIGENTI EURORAC
SOLO MATTINO VIGILIA

Nota:
Quello illustrato é solo un esempio risulta evidente che con gli elementi a disposizione debitamente composti é
possibile soddisfare qualunque tipo di esigenza.
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@ Server Log

@ Eventi

nTipn evento | Qualsiasi -

Intervallo oA o

Blocco | Qualsiasi -
Cerca

Indice Data Tipo evento Blocco Dispositivo sorgente Descrizione

7 2009/11/30 19:34:59 Stato varco ETI/XIP 4 262401 Stato varco: porta aperta
3 2009/11/30 19:34:57 Stato varco ETI/HIP 4 262401 Stato varco: porta chiosa
5 2009/11/30 19:34:56 Stato varco ETI/XIP 4 262401 Stato varco: porta aperta
4 2009/11/30 16:34:44 Stato varco ETI/®IP 1 65793 Stato varco: porta aperta
3 2009/11/30 16:34:42 Stato varco ETI/XIP 1 65793 Stato varco: porta chiosa
2 2009/11/30 15:19:36 Contrallo accessi ETI/XIP S z sabotaggio

La finestra “Eventi” presenta un rapporto dettagliato degli eventi che hanno interessato I'impianto,
I'area @ permette di focalizzare la ricerca su un tipo particolare di evento @, in un determinato inter-
vallo temporale @ e da uno specifico blocco dell'impianto @.

Tipo evento Modulo di rete v e
Intervallo  p4/04/2010  [5 19/10/2010 &ﬁe
Blocco | ETIS (4 )
Cerca
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@ Logs

Diagnostica Cattura pacchetti rete

Livello Beor v

Destinazione () Locale

(= Remota

Applica J l Recupera

Diagnostica

Cattura pacchetti rete

Livello Eion =

Destinazione  Error

Warning
Info

Debug

l Applica J l RecuperaJ

Diagnostica

Cattura pacchetti rete

Livello
Destinazione () |ocale e o

\®) Remota Syslog Server IP

e Applica Recupera e

Attraverso la tab “Diagnostica” il
sistema registrera dei file (log) che
raccolgono informazioni utili alla
diagnostica.

E possibile scegliere il tipo di errore
© da filtrare, se memorizzare local-
mente nella memoria del dispositivo
© oppure su un Syslog specifican-
done l'indirizzo IP @ i file di log.

Premendo il pulsante “Applica” @ &
possibile applicare la configurazione
scelta una volta moddificata.

Premendo il pulsante “Recupera” @
relativo alla sezione di interesse si
possono ottenere dei file mediante i
quali I'assistenza tecnica puo risalire
all'origine di eventuali problemi.

Nel caso la destinazione sia ‘Locale’ i
messaggi di log vengono recuperati
nella memoria del dispositivo, men-
tre se la posizione e ‘Remota’ i dati si
trovano nel server specificato.
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Diagnostica Cattura pacchetti rete

[10)

Interfaccia |/

=

Start Recupera
o

Dalla tab “Cattura pacchetti rete” e
possibile avviare una raccolta di tutti
i dati che transitano da/verso il di-
spositivo (NO il traffico che transita
da una porta all’altra).

Nel caso il dispositivo sia configurato
in modalita ‘Dual Network’ & possibi-
le scegliere di effettuare la raccolta
dati da quale (o una o entrambe)
delle due porte (ETHO o ETH1).

Nel caso il dispositivo sia configurato
in ‘Switch’ la raccolta viene fatta per
entrambe le porte (.

Il pulsante ‘Start’ @) permette di dare
inizio alla raccolta dei dati che ver-
ranno memorizzati nella memoria
interna del dispositivo.
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@ Amministrazione

@ Software e configurazione

Software e configurazione

Gestione licenze Gestione ETI/MiniSER Xip

Tipo Descrizione Data creazione Data inserimento Quantita Mac address

Richiesta licenza

Richiedi Salva

Upload licenza

Upload 6

Descrizione

La finestra “Software e configurazione” nella sezione “Gestione licenze” permette di consultare un
elenco delle licenze attive @) corredate da una serie di informazioni utili.

Al punto @ ¢ possibile richiedere licenze aggiuntive a Bpt, semplicemente digitando la descrizione
della richiesta e premendo sul pulsante “Richiedi”; verra generato un file da salvare sul proprio PC ed
inviare via mail.

Una volta ricevuto il file necessario a sbloccare la licenza, premendo il pulsante “Upload”@) sara suffi-
ciente individuare sul proprio PC il file ricevuto ed iniziare I'upload.

& ottwara o configurazions Nella sezione “Gestione ETI/MiniSER

Xip” permette di vedere e aggiorna-
Gestione licenze Gestione ETI/MiniSER Xip . .
re la versione del software installato.
Una volta ottenuto il file per I'ag-
Versione software |1.3.3 giornamento, premere il pulsante
@ e selezionare il file e procedere
.
Upload firmware o con | upload-

l Impostazioni di default Controllo Accessi J | Premendo uno de| pulsanti e Ia
( Reset default per XIP RABX (5) sezione relativa verra riportata allo
| Reset default per Sistema XIP, PABX e Controllo accessi | stato di default (tutte le impostazio-

ni programmate andranno perse).

Nota: Non é possibile salvare la configurazione di sistema e
reimportarla.
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PC CONFIGURATION
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Before proceeding with the configuration of the whole system, it is necessary to configure the PC so that
it is ready to interface correctly with the ETI/MiniSER Xip server when connected.

The PC requirements must be:
- Minimum Windows XP

- Adobe Flash Player 10

Switch on the PC and proceed as follows:

Open
Explore
Search for Computers. ..

Map Metwork Drive. .,
Disconnect Metwark Drive. ..

Create Shorkout
Delete
Rename

LAN or High-Speed Internet

ocal Area Conneckion

Disable
Status
Repair

Bridge Connections

Create Shorkout
Delete
Rename

Prope

Right click on the “Network Resources”icon.
From the dropdown menu, click on the “Properties” icon.

Select “Connection to the local network (LAN)” and right click

on the “Properties” icon.
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-+ | ocal Area Connection Properties

General | Authentication | Advanced |

Connect using:

| ES IntellR) PROA000MT Metwark Con

|

Thiz connection uzes the following items:

g Clignt for Microzoft Metworks
.Q File: and Printer Sharing for Microsoft Mebworks
8Bl (105 Packet Scheduler

nternet Pr [T
Install... Uninztall
Dezcription 'JI(I

Transmizzion Control Protocaol/lntemet Protocal. The default
wide ares netw_ork pratocol that provides communication

Internet Protocol {TCP/IP) Properties

General |

‘ou can get IP settings assigned automatically if vour nebwork supports
this capability, Otherwise, vou need to ask wour network administrator
for the appropriate IP settings.

(O Obtain an IP address automatically
(%) Use the Follawing IP address:

IP address: 192 168, 1, 3

PS5 L 255,255 . O

Obtain DMS server address autormatically

Subnet mask:

Default gakeway:

(%) Use the Following DMS server addresses:

Preferred DMS server: I:I

Alternate DS server:

[ OK ] [ Cancel

]

k]

\I
Pl

Select “Internet Protocol (TCP/IP)”
and click on “Properties”.

The entry “Use the following IP ad-
dress” appears on this screen and
you should fill in the fields as follows:
IP address: 192.168.0.100

Subnet mask: 255.255.255.0

By clicking on OK, our PC is ready to
dialogue with the ETI/MiniSER Xip
server.
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CONFIGURATION OF ETI/MINISER XIP SERVER

Accessing the configuration page

To access the configuration pages of the ETI/MiniSER Xip server it is necessary to type the following

address into the browser you usually use: http://192.168.0.3 or http://192.168.1.3 if the PC was config-
ured with the address 192.168.1.100

After a few minutes, the configuration web page will appear
that requests the user's credentials for access.
The default configuration is:

Username Installer

Password R

. Username: installer
(ool J Password: 112233

ETI/miniSER XIP

D e Welcome

» 1 System configuration Date os/06/2013

» I XIP PABX e O

» (1 Access control XIP function

» (] Logs

» 1 Management
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@ Setup

Default settings:

- Operating modes: Dual Network

- IP address ETHO 192.168.0.3

- IP address ETH1 192.168.1.3

Note: The fields marked with an asterisk are mandatory.

@ Information
_ —The ID must correspond to that used by the con-

figuration software of the PCS/XIP system
D

ID s Miniser_sertec

Address
Reraenes —Name of contact person or company to contact
NemefOrgamisaton if need be

Number of telephones

Mobile phone

| save |

Network Setup

Network Setup The two RJ45 ports are interconnected in a switch
Connections | DHCP server mode 0 on the ethernet level, and have the same
Tvpe | switch = IP address as the device, the address that corre-
v 1) sponds to the unique ETHO logical interface, and
to the same MAC Address. The data traffic transits
IPaddress # 192.168.55.6 | between the two interfaces and from each the
Subnetmask #|255.255.255.0 | MiniSER and its services (video entry system, con-

Gateway 19216851 | figurator, maintenance) can be accessed.

Default Gateway (=) ETHO

Enter the IP address selected for this device and

Web server gateway the relative subnet mask. If necessary, enter also
LS the default gateway in the lower field for the
save subnet selected.

The DNS parameter is optional. m
A Warning!

After changing the network parameters, pressing "Save" will cause the connection with the device to be
lost. To restore the connection, it may be necessary to reconfigure the PC as indicated previously.
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P s e e The two interfaces are NOT intercon-

Connections | Static Routes  DHCP server _Services nected with each other on a soft-
Tyee (DualNetworid) @) ware level @, they each correspond
v e to a different Ethernet interface,
A 1P adress o [T ETHO and ETH1 respectively, and
N e | e T therefore a different subnet.

Gateway [oiesszi Gateway 1216871 For the two interfaces an IP address,
netmask and gateway must be en-

Default Gateway (&) ETHO () ETHL tered.
Web server gateway T An IP video receiver connected to
the subnet at interface 0 (ETHO) can
make/receive video calls to/from an
asavey) IP device connected to the interface

1 subnet (such as, for example, IP
terminals in the apartment, ETI/SER
with porter and ETI/XIP in the build-
ing network).

T () S SR IEEN  Static routes © are rules for trans-

Connections Static Routes DHCP server Services m|tt|ng IP paCketS to dlfferent net_
works than the two subnets cor-

Target Address Subnet Mask Gateway Interface Add

192.168.95.0 285.255.255.0 192.168.52.10 eTHo T responding to the ETHO and ETH1
Delete interfaces.
Save

o 5] (6) 7]

Target address Subnet Mask Gateway Interface

43 (+) ETHO () ETHL

@ Target address: allows the entry of the address of the specific host (e.g.192.168.123.227) or a subnet
(e.g. 192.168.95.0) to reach the static route.

© Subnet Mask: net mask corresponding to the specific host (in this case the mask will be 32 bit
255.255.255.255) or to the subnet (e.g. 255.255.255.0) to reach the static route.

@ Gateway: is the IP address of the router to which the MiniSER has to send the packets for the specific
route.

The Gateway of the ETHO or ETH1 interface is suggested automatically according to whether the ETHO
or ETH1 is chosen as "Interface" @.

This gateway can be different from those suggested, but the address must belong to the chosen inter-
face's subnet.

@ Interface: permits the choice of the interface to which the packets that correspond to the static route
will be transmitted and received by the MiniSER; it is the interface connected to the subnet where the
gateway for that route is found.
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Network Setiip Via the DHCP Server service @,
Connections _ Static Routes | DHCP server |Services the MiniSER assigns IP addresses of
(o [ e a particular group, and relative net-
Interface (&) €THO () ETHL masks and gateways, to the “cus-
- tomer” devices that request them
@ os ® (via the standard DHCP protocol).
IP addresses interval # 192.168.52.100 192.168.52.120 R .
D . The default setting for the service
ease time (hours) #
is disabled.
Save
DHCP customer list @
Target address Subnet Mask Interface

© Server DHCP Activation: enabling/disabling DHCP server service

@ Interface: allows choice of which interface to activate the service on, in the event of a Dual Network
configuration; in the event of a Switch configuration, the only possible interface is the ETHO. The service
cannot be activated on both interfaces.

@ Gateway: is the IP address (obligatory) of the default gateway that will be configured for customers
who ask for the DHCP service.

The same address as in the "Gateway" parameter of the ETHO or ETH1 interface chosen in the 'Network
Setup' menu is preset as a suggestion. The address must be an address belonging to a subnet of the
interface on which the DHCP Server is active.

(® DNS: this parameter is sent to the hosts who ask for the DHCP service; it is optional.

(® IP addresses interval: is the pool of IP addresses that the DHCP server assigns to the various hosts
who ask for them; the interval is made up of consecutive addresses included between the two addresses
entered. The address must be an address belonging to a subnet of the interface on which the DHCP
Server is active.

@ Lease time: is the period of time during which an address from the “pool’, as soon as it is assigned to
a customer, is considered “engaged” and cannot be assigned to other hosts. The customer will renew the
request before the expiry of the lease time. Once all the pool addresses have been assigned, the DHCP
server no longer responds to further requests from DHCPs.

(® DHCP customer list: all the customers who have made DHCP requests and are active (i.e. the lease
time hasn't expired) are listed; a hostname is also shown, if the customer has notified it to the MiniSER,
and the customer's MAC address.
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Network etiip The ‘Services’ section (@ is only
Connections | Static Routes | DHCP server | Services | () available if the configuration of the
two gateways is Dual Network. For
each gateway it is possible to enable
or disable the services listed below:

Services ETHO ETH1
m XIP Video Entry System,
Web Configuration
Maintenance

NRE
NRE

(@ Video receiver system XIP: is the service to manage all the video receivers, multiservers, master/
slave and access control. To work correctly at least one of the two interfaces must be activated.

(® Web Configuration: is the service to access configuration web pages. To work correctly at least one
of the two interfaces must be activated.

(D Maintenance: is the service to access the device with the PCS/XIP configuration tool.

@ Date and Time

o Use this window to set the correct date, time and
time zone, and if necessary to make the adjust-
ment of this data dependent upon the NTP server.

Date | gs/08/2013 |

Hour/Min T@T@

NTP Server -

Time Zones | . Rome s

Europe/Samara
Europe/San_Marino
Europe/Sarajevo
Europe/Simferopol

Eurape/Skopje

@ Change login and password

e Rl Pasaor] Use this window to change your Username and
Password.

Installer

Current username Installer
New username Installatore

Current password ~ ******

New password ~ ******

Re-enter new password ~ ******

Save
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@ System configuration

@ Master/Slave setup

In a system that has an ETI/MiniSER Xip and more than one ETI-Xip gateway, the ETI/MiniSER Xip must
be the master and will be the first to be programmed.

A Warning!
The setup of “SSL"-based (Secure Sockets Layer) communication must be identical on all system devices.

Master/Slave setup

Type| Mmaster L

Master's IP address
Master gateway 20076 o
Master BPTL3 address

Backup IP address

Backup gateway 9
Backup BPTL3 address
Description IP address BPTL3 address Status Backup Add 9
ET1 7 -SERTEC- 192.168.95.25 786432 0

(3]

The first part of window @ allows you to choose a communication port through which the slaves will
communicate with the master ETI/MiniSER-Xip; in space @ specify the port through which the slaves will
communicate with any backup devices in the case of a temporary interruption in communication with
the master (for both, the permitted ranges are between 20050 and 20166).

Table @ allows you to add the slave ETI-Xip (where present) that will make up the system; to do so, press
button @ “Add".

—— ® In the window that appears, type in the name of the slave ETI-
Xip (the IP address is optional and is automatically detected by

Description % ETI Palazzo B the maSter).

IP address 192.168.71.251

Save

Once the setup of the other ETI-Xip is complete, the “BPTL 3 address” column will show the address of

the slave connected and the “Status” column the status of the communication.

@ Not connected or currently connecting (the connection may require you to wait to an extent de-
pending on the complexity of the system)

@ Connected and fully functioning

-th it
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Description IP address BPTL3 address Status Backup Add
ETI_Ingressi principall 192.168.71.253 72131 O L Cut
ETI Palazzo B 192.168.71.251 65536 = VO -

ETI Palazzo C 192.168.71.252 131072 O L X =

Once all the slaves in the system have been added, you can configure the system in such a way that one
of them (the one with the “Backup” box ticked @) performs the backup of the ETI/MiniSER Xip master
continuously.

In the event of a malfunction of the ETI/MiniSER master, the backup will replace it and the slaves will
communicate with it through the port specified in point €.

A Warning!
The ETI Xip gateway in first place to replace the ETI/MiniSER Xip server, in the event of a breakdown, will be able to
guarantee only the basic video entry system and access control functions of the system.

@ Entrances and video cameras

The table lists all the entrances connected to the system and which ETls they are connected to.

Entrances and video cameras

Address Name ETI/XIP Properties
393473 Entrata Loglstica ETI 6 - RFID - video
327970 Ingresso Dipendent Cin ETLS - RFID - video
327971 Ingresso Visitatorl Cin ETI 5 - RFID - video
327969 Ingresso principale Cin ETIS - RFID - video
459009 Targa audlo SERTEC ET1 7 -SERTEC- - video
262401 Tecnoplast ET1 4 - video
327972 Telecamera Cinto ETI 5 - video
65796 VIA CORNIA, 1/B ET11 - RFID - keyboard - DOVC/0E - video
65793 cancello ETI 1 - RFID - video
131329 Ing.nord ETI 2 - RFID - video
| 1 I 2 3 | 4 5 | & 7 8 | ] 10
Update
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) Multiserver

In systems that have multiple servers, this section makes it possible to monitor the status of the other
servers connected to the system.

A server may not be stored @ if there are network connection problems between the devices (in this
case, also the synchronisation will fail @) or the address assigned to the server selected during the
system programming phase has been changed; in this case, enter the new address in the field @ and
press "Save”.

If instead a server is stored but not synchronised, it is not possible to detect the status of the devices
connected to it. If the servers were configured to communicate on multiple ports, then synchronisation
is impossible. It is necessary that the “Web server gateway” parameter in the “Network setup” section
of the remote un-synchronised server coincides with the “Gateway” parameter on this page, and that
the “Https” parameter in the “Network setup” section coincides with the one on this page. Enter these
parameters correctly in the fields at the bottom of the page @ relative to the selected line.

Name Address Gateway Https Stored Synchronised
sede Cinto 192.168.1.6 80 = =

o (2]

3]

Address 192.168.1.6
teway 80
Https | |

save |




ConTENTS

Configuration manual

‘I
V.l

) xip PABX
Glossary

Call source:

Are devices, the block they belong to or the porters the call came from.

Call destination:

Are devices, porters or groups of porters to which a call can be directed.

@ General settings

General settings

Ring time B0

Ring time with call divert 20

Save

Warning!

|

oy

Ring time elapsed after which the user called will
be considered absent.

Ring time, with call divert activated, elapsed be-
fore the user called will be considered absent and
the call will be diverted.

The “Ring time" must be greater than the “Ring time with call forwarding”.

Activation codes
Door lock release  * 50

AUXL * 53
AUX2 % 54

Save

@ Phone book

File type: (o) bt

“ XIP BPT
e Server HQ =

Server LOGISTICA >
Server MANUFACTURING >

Miniser_sertec >

Get | KIPBFT

The XIP system entry panels can also work with
telephone devices. If communication between
them is active, the Door lock release, AUX1 and
AUX2 commands can be activated by DTMF se-
quences, that is by sequences of numbered en-
tered on the keyboard of the telephone terminal.
These codes can be configured in the mask shown
to the side.

The code must consist of an asterisk followed by
a number that has a minimum of one and a max-
imum of 4 digits.

The “Phone book” window makes it possible to
generate file containing the short number as-
signed to the devices connected to the system or
to one of its branches.

Select the file format you want to obtain .
Select the system branch to which the receivers
for which you want to obtain short numbers are
connected @.

Press the “Get” button to generate the file.
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@ Credentials
Though this mask it s possie (0

enable and assign a password for the
Xip Mobile app stored on the device.

XIP MOBILE receivers | SIP generic receivers  SIP ATA receivers _ SIP Gateway receivers

Unit Description Sip account Enabled The same password anng Wlth the
1P sertec unit Xip Mobile 1 00700102026 vl . 4
IP sertec unit Xip Mobile 2 00700101025 v Sip account, must be used for the
IP sertec unit Xip Mobile 3 00700101026 v Conﬁguration Of the le Mob||e app
IP sertec unit 2 Xip Mobile 4 00700101027 v :
IP sertec unit 2 Xip Mobile 5 00700101028 7 Each of these accounts matches an

available licence.

Note:

The default settings do not include a

Sip account Number of available licences 0 pGSSWOfd

New password

Retype password This window can be used to change

Eabiccled your password if it is forgotten or it
(asave.] must be reassigned.

The generic SIP receivers are devices

XIP MOBILE receivers SIP generic receivers SIP ATA receivers SIP Gateway receivers or software applications that can
work through the SIP protocol with
Unit Do ipti Si| t Enabled .
" SScrbton P accoun navle the XIP video entry system.
IP sertec unit GST SIP generic 1 00700102026 i
IP sertec unit GST SIP generic 1 90700101025 v X . )
A —— 00700101026 v This window can be used to assign
1P sertec unit GST SIP generic 1 Sez0ntosoes ] a password to generic SIP receivers.
00700101028 v
IP sertec unit GST SIP generic 1
In point @ it is possible to enable
the receiver selected; each enabled
receiver is matched with an available
license @.
Sip account Number of available licences 0 Note.'
e e The default settings do not include a
Re d
GRS password.
Enabled Mo
save |




XIP MOBILE receivers SIP generic receivers SIP ATA receivers SIP Gate receivers
Description Sip account 4| Enabled
Estenslone Zamparo (ATA) 00500000000 L]
Estenslone Maria 00500000001
Estenslone Lucla 00500001001
Sipaccount | 00500000000 Number of available licences 0
New password
Retype password
Enabled ||
Save
3]

Configuration manual

A SIP ATA (Analog Terminal Adapter)
receiver is a device through which an
analog telephone can work with the
XIP video entry system. It supports
the SIP protocol and is able to be
stored at ETI/SER.

This window can be used to assign a
password to SIP ATA receivers.

In point @ it is possible to enable
the receiver selected; each enabled
receiver is matched with an available
license @.

Note:

The default settings do not include a
password.

The Sip account and any password must
then be configured in the ATA device
used for the selected unit.

A SIP Gateway receiv-
er is a device through

XIP MOBILE receivers SIP generic receivers SIP ATA i SIP y
Description Sip account
SIP Gateway 00600000000
Sip account
New password
Retype password

Save

which a telephone user
(on the public network
or PBX, analog or GSM
switchboard) can work
with the XIP video en-
try system. It supports
the SIP protocol and
is able to be stored at
ETI/SER.

This window can be used to assign a password to SIP Gateway receivers.

Note:
The default settings do not include a password.

The Sip account and any password must then be configured in the SIP Gateway used for the selected unit.
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@ Extensions

Each SIP gateway entered in the system makes it possible to manage video entry calls from the porter or
from an entry panel and transmissions towards a public network or PBX switchboard telephone number.
This destination is identified as an “Extension” in the XIP system.

SIP Gateway eI SIP Gatewayl | v | Description N° Extension Enabled
SIP Gatewayl Extenslon 2 L
SIP Gatevay2 Extension 3

Extenslon 4
Extenslon 5
Extenslon 6
Extenslon 7
Extenslon &
Extension &
Extension 1

Extension 10

Ne Extension Number of available licences 0
Enabled | |

Save

This window can be used to assign a telephone number to the selected extension.
In point @ it is possible to select the SIP Gateway from which the extensions can be reached; each ena-
bled receiver is matched with an available license @.
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Application example of management of audio and video calls

Single family

IP Terminals

:
T

| HomelAN

|
)

I
°@@|l|l|l
UONOHOAROONE

| L/ S—
ETI/XIP ETI/MiniSER XIP

v XIP-Mobile

Router ADSL @
Default GW

Installation description

- Single LAN (domestic);

- MiniSer in Switch configuration;

m - IP address of MiniSer belonging to domestic LAN;

- PCs and Smartphones/Tablets can browse without special equipment in the network configuration;

- Up to 10 simultaneous calls between ETI/XIP, third-party IP terminals and XipMobile;

- One or more XIP (ETI/XIP+VA/08) blocks, each with the limits of the X1 system

- Generic derivatives and XipMobile require the relative licences to be loaded into the MiniSer;

- For each appartment, if it does NOT have the DHCP service (usually provided by the ADSL router or by
the access point), MiniSer can act as a DHCP server;
WARNING: normally in a LAN network only one device should provide the DHCP service.

- ETI/XIP and ETI/MiniSer XIP have static IP addresses: they must be chosen from outside the set of
addresses assigned via DHCP
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Multifamily

ety [

IP Terminals

i

Router
ADSL

-

IP Terminals

[ Home LAN [ Home LAN
V/MiniSER XIP ETI/MiniSER wa
-
—]
Apartment 1 T Switch Apartment 2 Smartphone

b S

4

I Ethernet 10/100/1G

1
N

ETI/SER

configuration via its own Internet access;
- For each apartment, if it doesn't have the DHCP service (usually provided by the ADSL router or by the
access point), MiniSer can act as a DHCP server;
- The ETI/MiniSers have static IP addresses for each interface: they must be chosen from outside the set
of addresses eventually assigned via DHCP by services present in each subnet.

Installation description

- LAN backbone (communal) distinct
and separate from domestic LANs;

- MiniSer in Dual Network configura-
tion;

- The domestic LANs can have a range
of independent addresses (e.g. they
can all be of the type 192.168.1.X, and
the communal LAN can be different,
e.g. 192.168.100.X);

- The ETI/XIP, ETI/SER, porters and all
the interfaces of the MiniSers con-
nected to it belong to the communal
LAN (i.e. have an IP address on this
network);

- The internal interfaces of the MiniSers
have addresses that are consistent
with the domestic LANs and are inde-
pendent of each other;

- The MiniSers and the ETI/SER make up
a multiserver XIP system;

- It is also possible to have X1 risers: in
this case the internal units made up of
X1 and IP derivatives make up mixed
units, while those with only IP deriva-
tives make up IP units;

- Each ETI/MiniSer can manage up to
a maximum of 10 simultaneous calls
between third-party IP terminals and
XipMobile;

« PCs and Smartphones/Tablets inside
each apartment can browse without
any special equipment in the network
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@ Access control

How permits are generated
A combination of 4 rules are used to define a series of “permits”:

@ Path This is a group of doors which are granted access
\ . These are time slots during the course of the day during which the controlled
Time slots
accesses can be entered

@ Weekly These are days of the week when access is granted

programmes
@ Holidays These are days in the year when access is NOT granted
A Warning!

In the case of a multiserver system, the access control rules remain independent for each server, and must
be entered for each of them.

Phase 1: permit generation
The 4 rules are combined and generate the permit, which is valid when all four rules are verified.

For example:

1) the entry panel is in the path

2) the time is within the time slot

3) the weekday is in the weekly plan
4) the day is not a holiday.

¥

OXDEOKS
ﬂv
&

Phase 2: combination of Group permits

)@ A“Group”is formed by the combination of one or more permits.

@@@@

Phase 3: creation of users

Seee,, a Each user will, in addition to their personal data, be assigned either a numeric
@ code or an RFID tag (badge) or the infrared key code; each user will also be

allocated to a "Group". When a user is identified by a badge or code and at
least one of the permits associated to the group he/she belongs to is valid,
access to the area is ensured.

®6
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@ Users

o Search
surname groups l - J
badge code
l Search |
Surname Name Group ¥  Default Add g
CLEANER 1 CLEANERS Change | |
CLEANER 2 CLEANERS
Delete
GALLI ETTORE EURORAC EMPLOYEES
VERDI GIACOMO EURORAC EMPLOYEES
ARANCI ROSA ALFATECH EMPLOYEES o
FRANCHI PATRIZIO ALFATECH EMPLOYEES
ALETTE FLORA ALFATECH EMPLOYEES
GROSSI MAURO ALFATECH EMPLOYEES
LEONZI GIACOMO EURORAC DIRECTORS
NERT RICCARDO ALFATECH DIRECTORS
User details
Surname s Oregliani Name Giuseppe
Company  Alfatech Department Sales
Head of Department Leonzi Giacomo Building South
Telephone number Active Yes | v e
Group name ALFATECH EMPLOYEES ‘o
e Valid from  01/01/2009 5 © @D ‘ﬁ
No longer valid from  31/01/2021 & © ‘j
\o Badge code Key code  **** )
Save

The “"Users” window permits a series of functions, such as searching for users @ by surname, badge code
and the group they belong to, to be carried out. The tagged users ¥ were created using the PCS-Xip
programme.

Press the “Add” button @) to add new users, activate them or deactivate them @), associate them with m
a group @, set the validity period of the access permit @ and possibly also assign them a badge, an

access code @.

Use the purpose-designed buttons @ to modify or delete users.
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Group Default
ALFATECH DIRECTORS

EURORAC DIRECTORS -
ALFATECH EMPLOYEES

EURORAC EMPLOYEES

CLEANERS
Group details

Group details Group permits o
e Name = Systems Maintenance staff
Company  Italimpianti Department
Head of Department Rigoni Elio Building
Telephone number 0421 33333xx Active Yes - e

Save

Press the “Add” button @ in the “Groups” window to create groups with which user categories can be

associated.

In area @ you can assign a name to the group and possibly add other useful information; you can also
activate or deactivate the entire group @.

Note:

Only what is written inside the boxes marked with a red star will appear in the dropdown menus of the other

programming windows.
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Group details
Group details Group permits
(5) )
EURORAC EAST Add -> NEVER ON PUBLICHOLIDAYS
EURORAC EURORAC
<- Remove
EURORAC WEST
EURORAC CAR PARK
EURORAC PEDESTRIAN

ALFATECH USER

Save

Select the “Group permits” window @.

To associate one or more access permits with the selected group, proceed as follows:

Select the desired permit from the list @ and press the “Add” button: the selected permit will move to
the right window containing the permits associated with the Group; to remove a permit from the list of
associates, select it and press the “Remove” button.

To add the group to the list, press “Save”.
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Path Default Add

SLRATEE - | cnange |

EURORAC ;
| Delete

EAST ENTRANCE |

WEST ENTRANCE

ENTRANCE FROM CAR PARK

PEDESTRIAN ENTRANCE
ANYWHERE

ALFATECH USER
EURORACH USER

Details of route

Name of route # Service staff e

PE EAST ENTRANCE e Add -> o PE CAR PARK ENTRANCE

PE WEST ENTRANCE PE PEDESTRIAN ENTRANCE

PE EURORAC ENTRANCE <- Remove

PE ALFATECH ENTRANCE

Save

Press the “Add” button @ in the “Paths” window to enter paths grouping together sequences of doors.

In area @ you can assign a name to the path.

The area @ contains the list of doors (entry panels equipped with access control) featured in the system.
Select the door to include in the path and press the “Add” button, the selected entrance will move to the
right window which contains the entrances associated with the path; to remove an entrance from the
list, select it and press the “Remove” button.

To add the permit to the list, press “Save”.
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@ Time slots

Time slots Default Add o
EVERY DAY v Change

OUTSIDE MORNING HOURS
Delete
OUTSIDE EVENING HOURS

OFFICE HOURS

Name Morning 07.00 - 13.00 g

9 sarttme 7 2o |2
L Endtime 13 '%] o '%]

Press the “Add” button @ in the “Time slots” window to create the access time slots.

In area @ you can assign a name to the time slot.
In area @ enter the desired time slot.

To add the time slot to the list, press “Save”.

@ Weekly plan

Weekly plan
Programme Default Add 0
ALL DAYS 4 Change

FROM MONDAY TO FRIDAY
Delete
WEEK-END .

Name s Wednesday and Thursday

P
\e Days las] Monday ™~ Tuesday m Wednesday M Thursday L Friday L Saturday L Sunday )

Save

Press the “Add” button @ in the “Weekly plans” window to create weekly access plans.

In area @ you can assign a name to the weekly plan.
In area @ select the days which make up the weekly plan.

To add the weekly plan to the list, press “Save”.
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@ Holidays

Holidays Default Access permitted | Add 0
HOLY DAYS

EURORAC HOLIDAYS

NO HOLIDAYS W

Change

Delete

e_ Access Not permitted ve

zsflzfz_uugté M 24/12

|| Every year <- Remove 2512

Name # Alfatech holidays

Save

Press the “Add” button @ in the “Holidays” window to create groups of days on which access is denied
or granted.

In area @ you can assign a name to the group of days (holidays).

Click in area @ to choose whether access will be granted or denied during the group of days created.
Click in area @ to use a calendar on which the desired days can be selected.

Press button @ to add the chosen day to the group of holidays.

The holidays added with the flag on box “Every year”i selected will be considered valid every year.

To add the group of holidays to the list, press “Save”.

Holidays Default Access permitted Add

HOLY DAYS Change

EURORAC HOLIDAYS
Delete
ALFATECH HOLIDAYS

NO HOLIDAYS Cd

ONLY CHRISTMAS EVE @ L

If the group of holidays added contains days on which access is granted (@), in the list of groups of
holidays the “Access granted” box will appear as illustrated in the figure.
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@ Permits

Permits Default Add o
EURORAC EAST P—
EURORAC EURORAC

Delete
EURORAC WEST

Permit details

2]

Name s Alfatech maintenance staff

e Route L ALFATECH L ] J Time slots L ALL DAY v J
L Weekly plan L WEEK-END A J Holidays L NO HOLIDAYS v J
Save

Press the “Add” button @ in the “Permits” window to create a combination of: paths, time slots, weekly
plans and holidays which will make up the characteristics of the permit.

In area @ you can assign a name to the permit.
The various dropdown windows in area @ allow you to select the characteristics of the permit using

parameters programmed previously.

To add the permit to the list, press “Save”.
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Application example of access control
Installation description
Let us suppose we have to programme the access control of the complex illustrated in the figure below,

comprising two buildings used as offices and a fenced car park divided by the pedestrian entrances.
The access control devices positioned at every door are illustrated in red.

ENTRANCE
mmm EAST
B T S
-
|
= VA =
= entrance € ) EnTrance E
S EURORAC € > ALFATECH =
g \/ I ALFATECH E
.
|
= EURORAC 1 E
= | = E
z 1 z
= = EXIT =
z -~ ENTRANCE CARPE =
E N PEDESTRIAN CAR PARK
E S
= N o e e e e = = ==
= I =
= I = = mm
= = ENTRANCE
5 I = CARPARK
R T O
ENTRANCE
WEST
Customer’s requests

- To grant pedestrian access to the internal courtyard of the buildings to all employees of both agencies
through the pedestrian entrances but to ensure that they can only access their respective companies

- To grant access through any door only to directors any day of the year

- To grant access to the service staff only after office hours without passing through the EAST and WEST
entrances

- As an exception to the set holidays, to grant access to Eurorac employees only on the morning of
Christmas Eve
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Programming

= 1‘7 XIP/LAN
-9 ETI
=7 Block XIP
= il Sub-block
B \;) Eurorac
{5 witho XL Eurorac
=] B EAST Entrance

[] Module

& RFID reader

Eurorac Entrance
WEST Entrance
== ETI1
=7 Block XIP 1
Sub-block 1
=) Alfatech

[E8] witho XL Alfatech
s Entrance from car park
s Exit from Car Park
s Pedestrian entrance

8 Alfatech Entrance

After creating and programming the system using
the PCS-Xip software, equipping it with all the
entry panels with RFID readers and the internal
panels necessary as illustrated in the picture, we
shall proceed by programming the access control
via ETIXip.

Where the system has ETI/MiniSER the program-
ming and configuration pages are the same.

Group Default @
ALFATECH DIRECTORS . . o
UFERET DTECORS = For the example in question, we shall begin by
ALFATECH EMPLOYEES creating a series of “Groups” which are to be used
EURORAC EMPLOYEES to contain logical groupings of Users.
CLEANERS
LEraEal We shall then create
Surname # Oregliani Name Giuseppe all the “Users” who
ST orech Department sles | can access the build-
— ings, making sure we
Head of Department  Leonzi Giacomo Building South . .
associate them with
Telephone number Active Yes | ¥

Group name ALFATECH EMPLOYEES -
Valid from 0170172009 D—@D—‘ﬁ
No longer valid from 317012021 L D—@D—‘ﬁ
Badge code

Save

Key code

one of the “Groups” we
created previously and
specifying the access
validity period.

To assign a badge to
the user, place the cur-
sor in the “Badge code”
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Details of route

Name of route % SERVICE STAFF

EAST ENTRANCE
WEST ENTRANCE

save

Add ->

ENTRANCE FROM CAR PARK
PEDESTRIAN ENTRANCE
EURORAC ENTRANCE
ALFATECH ENTRANCE

EXIT FROM CAR PARK

Details of route

Name of route N OUT CAR PARK
EURORAC ENTRANCE
ALFATECH ENTRANCE
EAST ENTRANCE
WEST ENTRANCE

Save

Add ->

<- Remove

PEDESTRIAN ENTRANCE
ENTRANCE FROM CAR PARK
EXIT FROM CAR PARK

Configuration manual

space; connect a reader to the PC and bring the
badge close enough to it to store the code intend-
ed for the User.

You can also assign a numerical code to the User
by typing it in the “Key code” space should the
entry panel be fitted with a keypad.

®

Let us now create paths, keeping the
customer’s requirements in mind.
Let us for example create a path ded-
icated to service staff allowing staff
to pass through the following doors:
parking entrance, parking exit, pe-
destrian entrance, eurorac entrance,
alfatec entrance.

The permits must (as shown below)
under all circumstances be built
around the needs of a group of us-
ers; for example, we can create a
permit for access to the pedestrian
courtyard only from the EAST and
WEST entrances.

List of routes used in example

NAME
OF ROUTE

Doors through which it is permitted to pass

EAST
ENTRANCE

WEST
ENTRANCE

PEDESTRIAN
ENTRANCE

ALFATECH
ENTRANCE

EURORAC ENTRANCE EXIT FROM
ENTRANCE FROM CAR PARK
CAR PARK

IN OUT car park

Service staff

Alfatech

Eurorac
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Name  ALL DAY Name  OFFICE HOURS @
- - Y ; - S
SR UL - +10 = SER ALY +10 > Let us now create the
Endtime 23 [2{so % Endtime 19 2o = time slots for accessing
the buildings.

Name  OUTSIDE EVENING HOURS Name  MORNING ONLY
Start time 19 : 0 '%] Start time 7 : 0 :
Endtime 23 '%] 59 : End time 13 |%] 0 '%]
Name = EVERY DAY @
Days |v| Monday |v| Tuesday |v/| Wednesday |v| Thursday |v| Friday || saturday || Sunday Let us create Weekly

plans for accessing the
buildings.

Name = FROM MONDAY TO FRIDAY

Days |¥| Monday | Tuesday || Wednesday |wf| Thursday |w| Friday || saturday | | Sunday

Name = WEEK-END

Days Monday Tuesday Wednesday Thursday Friday | Saturday || Sunday
L L L L L 4] =]

Holidays Default Access permitted @

HOLY DAYS

EURORAC HOLIDAYS Let us create groups of
ALFATECH HOLIDAYS days on which access is
NO HOLIDAYS V] denied or granted.

ONLY CHRISTMAS EVE W

Permits Default

ACCESS TO CAR PARK

ALFATECH ACCESS It is now possible to create permits
EURORAC ACCESS made up as required of the follow-
ALFATECH DIRECTORS ing elements: “Route”, “Time bands’,
EURORAC DIRECTORS “Weekly programmes’, “Holidays"

SERVICE STAFF
ONLY THE MORNING OF CHRISTMAS EVE
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The customer's first request is to grant pedestrian access to the internal courtyard of the buildings to all
employees of both agencies through the pedestrian entrances but to ensure that they can only access
their respective companies; to meet this request, let us create the following permits:

Name s ALFATECH ACCESS

Route ALFATECH ¥ | Time slots OFFICE HOURS -
Weekly plan | FROM MONDAY TO FRIDAY| v | Holidays | ALFATECH HOLIDAYS v

Name # EURORAC ACCESS

Route.

EURORAC ¥ | Time slots

OFFICE HOURS -

Weekly plan |_FROM MONDAY TO FRIDAY, v | Holidays

|_ALFATECH HOLIDAYS

®

The customer’s second request is to grant access through any door only to directors any day of the year;
to meet this request, let us create the following permits:

Name s ACCESS TO CAR PARK

Route. IN OUT CAR PARK ¥ | Time slots ALL DAY -

Weekly plan | EVERY DAY ¥ | Holidays | NO HOLIDAYS v
Name s ALFATECH DIRECTORS

Route ALFATECH ¥ | Time slots ALL DAY -

Weekly plan |_EVERY DAY v | Holidays | NO HOLIDAYS v
Name s EURORAC DIRECTORS

Route EURORAC ¥ | Time slots ALL DAY -

Weekly plan |_EVERY DAY v | Holidays | NO HOLIDAYS )

The customer’s third request is to grant access to the service staff only after office hours without passing
through the EAST and WEST entrances; to meet this request, let us create the following permit:

Name s SERVICE STAFF

Route SERVICE STAFF ¥ | Time slots OUTSIDEEVENINGHOURS | v
Weekly plan | FROM MONDAY TO FRIDAY| v | Holidays | HOLY DAYS )

The customer’s fourth request is to grant access to Eurorac employees only on the morning of Christmas
Eve; to meet this request, let us create the following path:

Name s ONLY THE MORNING OF CHRISTMAS EVE

Route. EURORACH w | Time slots MORNING ONLY -
Weekly plan |_EVERY DAY v | Holidays | ONLY CHRISTMAS EVE v
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All we need do now is assign the “Permits” created with the “Groups” to accommodate fully the custom-
er’s requests, proceeding as follows.

L-%"|  Group details Gro mits
= / £ P perm!
ALFATECH DIRECTORS ALFATECH ACCESS Add -> ACCESS TO CAR PARK
EURORAC DIRECTORS EURORAC ACCESS - ALFATECH DIRECTORS
EURORAC DIRECTORS L—J
ALFATECH EMPLOYEES SERVICE STAFF
EURORAC EMPLOYEES ONLY THE MORNING OF CHRISTMAS EVE
CLEANERS &
Group details Group permits
ALFATECH ACCESS Add -> ACCESS TO CAR PARK
ALFATECH DIRECTORS EURORAC DIRECTORS
<- Remove
SERVICE STAFF
ONLY THE MORNING OF CHRISTMAS EVE
EURORAC ACCESS
|
Group details Group permits
ACCESS TO CAR PARK Add -> ALFATECH ACCESS
EURORAC ACCESS
<- Remove
ALFATECH DIRECTORS
EURORAC DIRECTORS
SERVICE STAFF
ONLY THE MORNING OF CHRISTMAS EVE
\|
Group details Group permits
ACCESS TO CAR PARK Add -> EURORAC ACCESS
ALFATECH ACCESS ONLY THE MORNING OF CHRISTMAS EVE|
<- Remove
ALFATECH DIRECTORS
EURORAC DIRECTORS
SERVICE STAFF
Group details Group permits
ACCESS TO CAR PARK Add -> SERVICE STAFF m
ALFATECH ACCESS ;{EVJ
<- Remove
EURORAC ACCESS
ALFATECH DIRECTORS
EURORAC DIRECTORS
ONLY THE MORNING OF CHRISTMAS EVE
Note:

The illustration is only an example; it is quite clear that with the elements available duly composed, any type of
request can be met.
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@ Server Log

@ Events

Eventtype | Any -
Interval i i
Block | Any -

Search

Contents Date Event type Block Source device Description
7 2009/11/30 19:34:59 Stato varco ETI/XIP 4 262401 Stato varco: porta aperta
3 2009/11/30 19:34:57 Stato varco ETI/HIP 4 262401 Stato varco: porta chiosa
5 2009/11/30 19:34:56 Stato varco ETI/XIP 4 262401 Stato varco: porta aperta
4 2009/11/30 16:34:44 Stato varco ETI/®IP 1 65793 Stato varco: porta aperta
3 2009/11/30 16:34:42 Stato varco ETI/XIP 1 65793 Stato varco: porta chiosa
2 2009/11/30 15:19:36 Contrallo accessi ETI/XIP S z sabotaggio

The “Events” window provides a detailed report of the events which occurred in the system, area @
allows you to focus your search on a particular type of event @, in a specific time period € and by a
specific block of the system @.

Event type Network module v e
Interval  p4/04/2010 4 19/10/2010 &ae
Block | ETIS (4 )
Search
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Diagnostics Capture network packets

Level
Error A4

Destination (u) Local

(= Remote

Diagnostics

Capture network packets

Level Eicoe =

Destination  Error
Warning
Info

Debug

—

Cwr ] e

Capture network packets

Diagnostics

Level
Error hd
Destination (_J Local e o

(») Remote Syslog Server IP

9 Apply Get Q

Via the “Diagnostics” tab, the sys-
tem will save log files which hold
useful information in terms of diag-
nostics.

It is possible to choose the type of
error @ to filter, if the log files are
saved in the device's local memory
@ or on a Syslog that specifies its IP
address @ .

By pressing the “Apply” button @ it
is possible to apply the chosen con-
figuration once it is changed.

Pressing the “Get” button @ within
the section of interest, allows you to
access files through which technical
assistance can trace the source of
any problems.

Should the destination be 'Local’ the
log messages are saved in the de-
vice's memory, while if its position
is 'Remote’ the data will be found in
the server specified.
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Capture network packets

Interface |+

=

Get
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Via the “Capture network packets”
tab it is possible to start gathering
all the data that transits from/to the
device (NOT the traffic that transits
from one gateway to the other).

Where the device is configured in
‘Dual Network’ mode it is possible to
choose to carry out the data collec-
tion from which (either one or both)
of the two gateways (ETHO or ETH1).
Where the device is configured in
'Switch' mode the data collection is
done for both gateways (.

The ‘Start’ button @) enables the
startup of collection of the data that
will be stored in the device's internal
memory.
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@ Management

@ Software and config

Software and config
Licences Management ETI/MiniSER Xip Management
Type Description Data creation Data entry Quantity Mac address

Licence request

Description e

Requests Save

Upload licence

Upload e

The “Software and configuration” window in the “Licences management” section enables a list of ac-
tive licences @), provided with a set of useful information, to be consulted.

In point @ additional licences can be requested from BPT, simply by typing in your requirements and
pressing the “Request” button; a file will then be generated, which should be saved on your PC and sent
by mail.

Once the file needed to unlock the licence has been received, pressing on the “Upload”@ button will be
sufficient to distinguish the file received on your own PC and begin the upload.

Software and config In the “ETI/MiniSER Xip Manage-
ment” section it is possible to view
and update the version of the soft-
ware installed.

Software version 133 Once the file for the update is re-
ceived, press button @ and select
the file and proceed with the upload.

Licences Management ETI/MiniSER Xip Management

Upload firmware o

L Zofault Access Control satings J—l Upon pressing one of the buttons @
| Reset default for, XIP PABX (5] the relative section will revert back
| Reset default for System XIP, PABX and Access Cnntmlﬂ to the default state (all programmed

settings will be lost).

Note: It is not possible to save the system configuration and
reimport it.
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CONFIGURATION DU PC

Avant de procéder a la configuration de tout le systeme, il est nécessaire de configurer le PC de maniéere
a ce qu'il soit prét a s'interfacer correctement avec le serveur ETI/MiniSER Xip une fois connecté.

Les conditions requises pour le PC doivent étre :

- Minimum Windows XP

- Adobe Flash Player 10

Allumer le PC et procéder de la maniére suivante :

Avec la touche droite de la souris, cliquer sur I'icone “Ressources
de réseau”.
Depuis le menu déroulant, cliquer sur l'icéne “Propriétés”.

Open
Explore
Search for Computers. ..

Map Metwork Drive. .,
Disconnect Metwark Drive. ..

Create Shorkout
Delete
Rename

LAN or High-Speed Internet Sélectionner “Connexion au réseau local (LAN)” et avec la

touche droite de la souris, cliquer sur l'icone “Propriétés”.

ocal Area Connection
Disable

|—* Status

Repair

Bridge Connections

Create Shorkout
Delete
Rename

Properties
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-+ | ocal Area Connection Properties

General | Authentication | Advanced |

Connect using:

| EZ Intel[R] PRO/1000 MT Network Can |

Thiz connection uzes the following items:

g Clignt for Microzoft Metworks

.Q File: and Printer Sharing for Microsoft Mebworks

8Bl (105 Packet Scheduler
nkernet P (T

Install... Uninztall
Dezcription 'JI(I

Transmizzion Control Protocaol/lntemet Protocal. The default
wide ares netw_ork pratocol that provides communication

Internet Protocol {TCP/IP) Properties

General |

‘ou can get IP settings assigned automatically if vour nebwork supports
this capability, Otherwise, vou need to ask wour network administrator
for the appropriate IP settings.

(O Obtain an IP address automatically
(%) Use the Follawing IP address:

IP address: 192 168, 1, 3

Subnet mask: PS5 L 255,255 . O

Obtain DMS server address autormatically
(%) Use the Following DMS server addresses:

Preferred DMS server:

Alternate DS server: I:I

[ OK H Cancel ]

k]

\I
Pl

Sélectionner “Protocole Internet
(TCP/IP)" et cliquer sur “Propriétés”.

Sur cette page, cocher I'élément “Utili-
ser |'adresse IP suivante” et remplir les
champs de la maniere suivante :
Adresse IP : 192.168.0.100

Masque de sous-réseau :
255.255.255.0

En cliguant sur OK le PC est prét a dia-
loguer avec le serveur ETI/MiniSER Xip.
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CONFIGURATION DU SERVEUR ETI/MINISER XIP

Acceés a la page de configuration

Pour accéder a la page de configuration du serveur ETI/MiniSER Xip, veuillez saisir dans votre navigateur
que vous utilisez habituellement http://192.168.0.3 ou http://192.168.1.3 si votre ordinateur a été
configuré avec l'adresse 192.168.1.100

Quelques instants aprés apparaitra la page web de configura-
tion qui demandera pour I'accés l'identité de I'utilisateur.
La configuration par défaut est :

Nomutilisateur  Installer

Mot de passe Forkofodk

i Nom d'utilisateur : installer
[ tosin J Mot de passe : 112233

ETI/miniSER XIP

Bienvenue

»_1 Configuration

» (] Configuration systeme Date ps/08/2013

» 1 XIP PABX

Heure j1-53

» (] Controle acces Fonction XIP

» (] Logs

» (] Administration
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@ Configuration

Configurations par défaut:

- Mode de fonctionnement : Double Réseau
- Adresse IP ETHO 192.168.0.3

- Adresse IP ETH1 192.168.1.3

Remarque : les champs marqués d'un astérisque sont obligatoires.

@ Données

Identité

Identité s Miniser_sertec

— L'identifiant doit correspondre a celui utilisé par le
logiciel de configuration de l'installation PCS/XIP

Adresse
Référent
Nom/Organisation

Numéro de téléphone

—Nom du référent ou personne a laquelle s'adresser
en cas de besoin

Portable

[Enregistrer

Configuration de réseau

Configuration de réseat

Connexions Serveur DHCP

Type | switch -

Adresse IP # 192.168.55.26

ETHO

Masquedesous-réseau # 255.255.255.0
Passerelle  192.168.95.1

Passerelle par défaut (=) ETHO

Port serveur Web

DNS

Enregistrer

A Attention!

Les deux ports RJ45 sont interconnectés sur le switch
@ au niveau Ethernet et répondent & la méme adresse
IP du dispositif, adresse qui correspond a la seule inter-
face logique ETHO, et a la méme adresse MAC. Le trafic
de données passe entre les deux interfaces et toutes
deux permettent d'accéder au MiniSER et a ses services
(visiophone, configurateur, maintenance).

Saisissez |'adresse IP sélectionnée pour ce dispositif
ainsi que le masque de sous-réseau correspondant.
Si cela est nécessaire, saisissez également dans le
champ situé au-dessous la passerelle par défaut pour
le sous-réseau sélectionné.

Le parametre DNS est optionnel

Apreés avoir modifié les parameétres du réseau, en appuyant sur le bouton « Enregistrer » vous allez perdre
la connexion avec I'appareil. Pour rétablir la connexion il peut s'avérer nécessaire de configurer votre

ordinateur comme précédemment.

ot
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Configuration e réseaus

Connexions Routesstatiques Serveur DHCP Services

Type [Double réseau v 9

ETHO

Manuel de configuration

Les deux ports NE SONT PAS inter-
connectés entre eux au niveau logique
@ et correspondent chacun & une
interface Ethernet différente, a savoir
respectivement, ETHO et ETH1, et par

Adresse IP *|192.16852.225.0

conséquent a un sous-réseau différent.
Pour les deux interfaces, il faut saisir
I'adresse IP, le masque de sous-réseau
et la passerelle.

Un terminal portier vidéo IP connec-
té au sous-réseau du port 0 (ETHO)
peut faire/recevoir des appels vidéo
vers/depuis n'importe quel dispositif
IP connecté au sous-réseau du Port1
(comme par exemple la présence de
terminaux IP dans |'appartement, ETI/
SER avec Portier et ETI/XIP dans le
réseau de la copropriété).

Passerelle  192.168.52.1 Passerelle |192.168.71.1

Passerelle par défaut (+) ETHO () ETHL

Port serveur Web

ons

[Enregistrer|

contgurationderésean (3) |

Connexions Routesstatiques Serveur DHCP Services

Les routes statiques @ sont des
régles pour envoyer des paquets IP
vers différents réseaux par les deux
sous-réseaux correspondant aux in-
terfaces ETHO et ETH1.

Adresse cible Masquedesous-réseau Passerelle Interface

255.255.255.0

Ajouter

192.168.95.0 192.168.52.10 ETHO

Modifier
Supprimer

Enregistrer

o

Adresse cible

(5]

Masque de sous-réseau

192.168.1 192.168.52.249

(6]

Passerelle

Interface

(+) ETHO () ETHL

@ Adresse cible : permet de saisir I'adresse de I'hote spécifique (par exemple 192.168.123.227) ou d'un
sous-réseau (par exemple 192.168.95.0) a atteindre avec la route statique.

@ Masque de sous-réseau : masque de réseau correspondant a I'héte spécifique (dans ce cas le masque
a32 bits 255.255.255.255) ou au sous-réseau (p. ex. 255.255.255.0) a atteindre avec la route statique.

@ Passerelle : adresse IP du routeur auquel le MiniSER devra envoyer les paquets pour la route spéci-
fique.

Comme passerelle il est automatiquement suggéré la passerelle de I'interface ETHO ou ETH1 selon qu'il
a été choisi comme « Interface » ETHO ou ETH1 @.

Cette passerelle peut étre différente de celles proposées, mais elle devra appartenir au sous-réseau de
l'interface sélectionnée.

@ Interface : permet de sélectionner l'interface vers laquelle les paquets qui correspondent a la route
statique seront transmis et recus par le MiniSER ; c'est l'interface connectée au sous-réseau ol se trouve
la passerelle pour la route en question.
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Configuration de réseau Via le service Serveur DHCP 0 le
Connexions _ Routesstatiques  Serveur DHCP |Services MiniSER attribue des adresses IP
(o [ e d’un certain ensemble ainsi que les
Interface (&) £TH0 () ETHa masques de réseau et les passerelles
Passerelle 4 Toziessas correspondants aux dispositifs «
@ os ® client » qui en font la demande (via

Plage d'adresses IP # 192.162.52.100 192.168.52.120

le protocole DHCP standard). Par dé-
faut, le service est désactivé.

@ Temps de location (h) *

[Enregistrer]
Liste clients DHCP @

Adresse cible Masque de sous-réseau Interface

© Activer le serveur DHCP : activation/désactivation du service serveur DHCP

(@ Interface : permet de choisir l'interface sur laquelle le service doit étre activé en cas de configuration
a double réseau ; pour une configuration Switch, la seule interface possible est ETHO. Dans ce cas il n'est
pas possible d'activer le service sur les deux interfaces.

@ Passerelle : c'est I'adresse IP (obligatoire) de la passerelle par défaut qui sera configurée dans les
clients qui demandent le service DHCP.

Comme préréglage il est suggéré la méme adresse que celle présente dans le paramétre « Passerelle »
de l'interface ETHO ou ETH1 choisie dans le menu « Configuration du réseau ». L'adresse doit étre une
adresse qui appartient au sous-réseau de l'interface sur laquelle le serveur DHCP est actif.

(DNS : ce paramétre est envoyé aux hotes qui demandent le service DHCP ; il est optionnel.

®Plage d'adresses IP : C'est I'ensemble des adresses IP - « pool » - que le serveur DHCP attribue aux
différents hotes qui en font la demande ; la plage se compose d'adresses consécutives comprises entre
les deux adresses saisies. Cette plage doit appartenir au sous-réseau de l'interface sur laquelle le serveur
DHCP est actif.

@ Temps de location : c'est l'intervalle de temps pendant lequel une adresse du « pool » qui vient d’étre
attribuée a un client, est considérée comme « occupée » et ne peut étre attribuée a d'autres hotes. Le
client renouvellera la demande dans un laps de temps inférieur au lease time. Une fois que toutes les
adresses du pool sont attribuées, le serveur DHCP ne répond plus a d'autres demandes des DHC. Une
fois que vous toutes les adresses du pool ont été attribuées, le serveur DHCP ne répond plus a d'autres
demandes des clients DHCP, jusqu'a ce que ne se libérent des adresses suite a I'expiration du temps de
location.

(B Liste clients DHCP :répertorie tous les clients qui ont fait une demande de DHCP et qui sont actifs
(c'est-a-dire temps de location pas expiré) ; il est également affiché un nom d'héte, si le client I'a com-
muniqué au MiniSER, et I'adresse MAC du client




Configuration de réseau

Services

m Systéme portier vidéo XIP

ETHO

Configuration Web @

Maintenance

iques  Serveur DHCP Services @

NRE
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La section « services » (@ est dispo-
nible uniquement si la configuration
des deux ports est Double Réseau.
Pour chaque port, il est possible d'acti-
ver ou désactiver les services suivants :

NRE

(@ Systeme portier vidéo XIP : service pour gérer toute la partie portier vidéo, multiserveur, maitre/es-
clave et controle d'accés. Pour un bon fonctionnement au moins une des deux interfaces doit étre active.

(® Configuration Web : service d'accés aux pages Web de configuration. Pour un bon fonctionnement

au moins une des deux interfaces doit étre active.

(@ Maintenance : service permettant d'accéder a l'outil de configuration PCS/XIP.

Date et heure

Date et heure

Date | gs/08/2013 |

Heure/Min T@T@

Serveur NTP

Zones de temps

Europe/Rome
Europe/Samara
Europe/San_Marino
Europe/Sarajevo
Europe/Simferopol

Eurape/Skopje

@ Changement login et mot de passe

Changementloginetmotde passe

Installateur

Nom d'utilisateur actuel  Installer

Nouveau nom d'utilisateur  Installatore

Mot de passe actuel ~ ****rF

Nouveau mot de passe ~ ******

Ressaisir nouveau mot de passe ~ ******

Enregistrer

Cette fenétre permet de configurer la date, I'neure
et le fuseau horaire corrects, et éventuellement
faire dépendre le réglage de ces données du
serveur NTP.

Cette fenétre permet de modifier le Nom d'utilisa-
teur et le mot de passe.
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@ Configuration systéme

@ Configuration Maitre/Esclave

Dans une installation qui prévoit la présence d'un ETI/MiniSER Xip et de plusieurs passerelles ETI-Xip,
I'ETI/MiniSER Xip devra nécessairement étre le maitre et sera le premier a étre programmé.

A Attention !
La configuration de la méthode de communication “SSL” (Secure Sockets Layer) doit étre la méme sur
tous les dispositifs de l'installation.

Configuration Maitre/Esclave

Type maitre | || sst

Adresse IP du maitre

Port maitre 20076 o
Adresse BPTL3 maitre
Adresse IP de la sauvegarde
Port sauvegarde 0 9
Adresse BPTL3 sauvegarde
Description Adresse IP Adresse BPTL3 Etat Sauvegarde Ajouter 9
ET1 7 -SERTEC- 192.168.95.25 786432 0 L Supprimer

Enregistrer

(3]

La premiére partie de la fenétre @ permet de sélectionner un port de communication via lequel les
esclaves communiqueront avec I'ETI/MiniSER Xip maitre ; dans la zone @ indiquer le porte via lequel les
esclaves communiqueront avec |'éventuel dispositif de sauvegarde en cas d'interruption temporaire de
la communication avec le maitre (pour les deux champs la plage admise va de 20050 a 20166).

Le tableau @ permet d'ajouter les ETI-Xip esclaves (si présents) qui composeront l'installation ; pour cela,
appuyer sur la touche @ “Ajouter”.

Dans la fenétre qui apparait, saisir le nom de I'ETI-Xip esclave
('adresse IP est facultative et est automatiquement relevée par

Description % ETI Palazzo B le maitre).

Saisir un nouvel Esclave b

Adresse IP 192.168.71.251

Enregistrer|

Une fois effectuée la configuration des autres ETI-Xip, la colonne “Adresse BPTL 3" montrera I'adresse de

I'esclave connecté et la colonne “Status” montrera I'état de la communication.

@ Non connecté ou en phase de connexion (la connexion pourrait nécessiter d'une attente proportion-
née a la complexité de l'installation)

@ Connecté et totalement fonctionnant

-th it
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Description

ETI Falazzo B

ETI Palazzo C

Adresse IP

ETI_Ingressi principall 192.168.71.253

192.168.71.251

192.168.71.252

Adresse BPTL3
72131
653536

131072

Status

=
)]
®

Backup Ajouter

| Supprimer
VIO

L

Enregistrer |

Une fois atteints tous les esclaves composant l'installation, il est possible de faire en sorte qu'un de
ceux-ci (celui avec la case « Backup » marquée d'un @) effectue correctement la sauvegarde de I'ETI/

MiniSER Xip maitre.

En cas de panne de I'ETI/MiniSER Xip maitre, le dispositif de sauvegarde le remplacera et les esclaves

communiqueront avec celui-ci via le port spécifié au point @.

A Attention !

En cas de panne, la passerelle ETI Xip chargée de remplacer le serveur ETI/MiniSER Xip ne sera en mesure de garantir
que les fonctions de base des portiers vidéo et de contréle d'acces de l'installation.

@ Passages et caméras

Le tableau reporte tous les passages connectés a l'installation et a quels ETI ceux-ci sont connectés.

Passages et caméras

Adresse Nom ETI/XIP Propriétés
393473 Entrata Loglstica ETI 6 - RFID - video
327970 Ingresso Dipendent Cin ETLS - RFID - video
327971 Ingresso Visitatorl Cin ETI 5 - RFID - video
327969 Ingresso principale Cin ETIS - RFID - video
459009 Targa audlo SERTEC ET1 7 -SERTEC- - video
262401 Tecnoplast ET1 4 - video
327972 Telecamera Cinto ETI 5 - video
65796 VIA CORNIA, 1/B ET11 - RFID - keyboard - DOVC/0E - video
65793 cancello ETI 1 - RFID - video
131329 Ing.nord ETI 2 - RFID - video
| 1 I 3 | 4 5 | & 7 8 | ] 10
Mettre a jour
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Multiserveur

Sur les installations qui prévoient la présence de plusieurs serveurs, cette section permet de contréler
I'état des autres serveurs connectés a l'installation.

Un serveur pourrait s'avérer non inscrit @ si des problémes de connexion de réseau entre les dispositifs
subsistent (dans ce cas, la synchronisation échoue aussi @) ou bien I'adresse assignée au serveur sélec-
tionné en phase de programmation de l'installation a été modifiée ; dans ce cas, saisir la nouvelle adresse
dans l'espace @ et appuyer sur “Enregistrer "

Par contre, un serveur enregistré mais pas synchronisé ne permet pas de connaitre I'état des appareils
branchés dessus. Si les serveurs ont été configurés pour communiquer sur des ports différents, la syn-
chronisation est impossible. Il est donc nécessaire que le paramétre « Porte serveur Web » de la section
« Configuration de réseau » du serveur a distance non synchronisé coincide avec le parametre « Porte
» de cette page et que le parameétre « Https » de la section « Configuration de réseau » coincide avec
celui de cette page. Saisir ces paramétres de maniére appropriée dans les champs en bas de page @
correspondants a la ligne sélectionnée.

Nom Adresse Port Https Enregistré Synchronisé

sede Cinto 192.168.1.6 80 = =

o (2]

3]

Adresse 192.168.1.6

Port 80
Https | |
Enregistrer |
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) xip PABX
Glossaire

Source appel:
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Ce sont les dispositifs, le bloc auquel ils appartiennent ou les concierges d'ou provient un appel.

Destination appel:

Ce sont les dispositifs, les concierges ou les groupes de portiers auxquels un appel peut étre adressé.

@ Configurations générales

Configurations générales

Temps de sonnerie B0
Temps de sonnerie avec déviation 20

Enregistrer

Attention!

Temps de sonnerie aprés lequel I'utilisateur appe-
|é sera considéré comme absent

| ~Temps de sonnerie, avec déviation d'appel acti-

vée, apres lequel l'utilisateur appelé sera considé-
ré comme absent et la déviation sera activée

Le"Temps de sonnerie” doit étre supérieur au “Temps de sonnerie avec déviation”.

Codes d'activation

Ouvre-porte * 50
E
AUX2 ] 54

Enregistrer

@ Répertoire

Type fichier :(s) bt

“ XIP BPT
e Server HQ =

Server LOGISTICA >
Server MANUFACTURING >

Miniser_sertec >

(3]

Récupérer | XIP BFT

Les postes externes au systeme XIP peuvent également
interagir avec les appareils téléphoniques. Dans le cas
d'une communication active entre eux, les commandes
d'ouverture de porte, AUX1 et AUX2 peuvent étre activés
par des séquences DTMF, c'est-a-dire par des séquences
de chiffres saisis sur le clavier du terminal téléphonique.
Ces codes sont configurables dans le masque reporté
ci-contre.

Le code doit étre composé de l'astérisque suivi d'un
numéro composé d'un minimum de un a un maximum
de 4 chiffres.

La fenétre “Répertoire” permet de générer un
fichier contenant la bréve numérotation assignée
aux dispositifs connectés a l'installation ou a une
branche de celle-ci.

Sélectionner le format du fichier que I'on souhaite
obtenir @.

Sélectionner la branche d'installation a laquelle
sont connectés les postes dont on souhaite obte-
nir les numéros brefs @.

Appuyer sur la touche “Récupérer” pour générer
le fichier.

et
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@ Identité

XIP Mobile

Unité

Unité IP sertec
Unité IP sertec
Unité IP sertec
Unité IP sertec 2
Unité IP sertec 2

Compte Sip

Nouveaumotde passe

Activé [¥|

[Enregistrer

Description

Xip Mobile 1
Xip Mobile 2
Xip Mobile 3
Xip Mobile 4
Xip Mobile 5

ATA Ré SIP Passerelle

Compte Sip
00700102026
00700101025
00700101025
00700101027
00700101028

Nombre de licences disponibles 0

Ressaisir mot de passe

Activé

J R RE

Compte Sip

Nouveau mot de passe
Ressaisir mot de passe
Activé Mlo
Enregistrer |

Nombre de licences disponibles 0

Récepteurs XIP Mobile SIP généri SIP ATA SIP Passerelle

Unité Description Compte Sip Activé

Unité IP sertec GST SIP générique 1 00700102026 ™

Unité IP sertec GST SIP générique 1 90700101025 v

Unité IP sertec GST SIP générique 1 abh L vl
00700101027 v

Unité IP sertec GST SIP générique 1
00700101028 v

Unité IP sertec GST SIP générique 1

Cette grille permet d'activer et d'at-
tribuer un mot de passe pour les
App Xip Mobiles enregistrées sur
l'appareil. Le méme mot de passe,
ainsi que le compte Sip, doit étre
utilisé pour la configuration de I'App
Xip Mobile. Chacun de ces comptes
est associé a une licence disponible.

Remarque :

Les configurations par défaut ne pré-
voient pas la présence dun mot de
passe.

Moyennant cette fenétre, il est pos-
sible de changer le mot de passe en
cas d'oubli de celui-ci ou de nécessi-
té de le changer.

Les récepteurs SIP génériques sont
des dispositifs ou des applications
logicielles en mesure d'opérer a tra-
vers le protocole SIP avec le systeme
portier vidéo XIP.

Moyennant cette fenétre, il est pos-
sible d'assigner un mot de passe aux
Récepteurs SIP génériques.

Au point @ , il est possible d'activer
le récepteur sélectionné ; chaque
récepteur activé est associé a une
licence disponible €.

Remarque :

Les configurations par défaut ne pré-
voient pas la présence d'un mot de
passe.
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N U é<epteur SP ATA (Adaptateurde

e — ; SIEIATA Terminal Analogique) est un dispo-

sitif par lequel un téléphone analo-
Desciiption CompieSip a| Activé gique peut interagir avec le systéme
Estensione Zamparo (ATA) 00500000000 L] de pOI’tIeI’ VIdéO XIP ” Supporte Ie
Estensione Marla 00500000001

protocole SIP et est en mesure de
Estensione Lucla 00500001001 . . N

s'inscrire a I'ETI/SER.

G 40Nombrede licences disponibles 0 Cette fenétre permet d'assigner un
Noweaumotdepasse| | mot de passe aux Récepteurs SIP
Ressaisir mot de passe ATA'

Activé [ |
= Au point @ , il est possible d'activer
[ le récepteur sélectionné ; chaque
récepteur activé est associé a une

licence disponible @.

Remarque :

Les configurations par défaut ne pré-
voient pas la présence d'un mot de
passe.

Le compte Sip et le mot de passe éven-
tuel devront ensuite étre configurés dans
[ATA utilisé pour l'unité sélectionnée.

Un récepteur Passerelle
SIP est un dispositif par
lequel un utilisateur de
Description Compte sip téléphone (sur réseau
SIP Gatzvay 00600000000 public ou central PBX,
analogique ou GSM)
peut interagir avec
le systeme de portier
vidéo XIP. Il prend en
charge le protocole SIP
Sty et est en mesure de
it s'inscrire a I'ETI/SER.

Enregistrer

Mobile é énéri é SIP ATA é sIP

Compte Sip

Cette fenétre permet d'assigner un mot de passe aux récepteurs Passerelles SIP.

Remarque :

les configurations par défaut ne prévoient pas la présence d'un mot de passe.

Le compte Sip et ['éventuel mot de passe devront ensuite étre configurés dans la Passerelle SIP utilisée pour l'unité
sélectionnée.

16 -[)Pt
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@ Extensions

Chaque passerelle SIP insérée dans l'installation permet de gérer des appels du portier vidéo ou d'un
poste externe, déviations et suivis compris, vers un numéro de téléphone du réseau public ou sur cen-
trale PBX. Cette destination est identifiée comme « Extension » dans le systéme XIP.

Passerelle SlPe| SIP Gatewayl A4 Description N° Extension Activé

SIP Gatewayl Extenslon 2 L

SIP Gatevay2 Extension 3
Extenslon 4
Extenslon 5
Extenslon &
Extenslon 7
Extenslon &
Extension &
Extension 1

Extension 10

N° Extension Nombre de licences disponibles 0

Activé ||

Moyennant cette fenétre, il est possible d'assigner un numéro de téléphone a I'extension sélectionnée.
Au point @ , il est possible de sélectionner la passerelle SIP depuis laquelle les extensions peuvent étre
atteintes ; chaque récepteur activé est associé a une licence disponible @.
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Exemple d'application de gestion des appels d'interphone et de portier vidéo

Unifamilial

Terminaux IP

:
e

| HomelAN

|
)

I
°@@|l|l|l
UONOHOAROONE

| L/ S—
ETI/XIP ETI/MiniSER XIP

v XIP-Mobile

Router ADSL @
Default GW

Description de l'installation

- LAN unique (domestique) ;

- MiniSer en configuration Switch ;

m - Adresse IP du MiniSer appartenant au réseau LAN domestique ;

- Les ordinateurs, smartphone/tablettes peuvent naviguer sans mesures particulieres dans la configurateur de
réseau ;

- Jusqu'a 10 appels simultanés entre ETI-XIP, terminaux IP de tiers et XipMobile ;

+ Un ou plusieurs blocs XIP (ETI/XIP+VA/08) chacun avec les limites du systéme X1

- Les dérivés génériques et XipMobile ont besoin du chargement des licences correspondantes dans le MiniSer ;

- Sile service DHCP (généralement fourni par le routeur ADSL ou par le point d'accés) N'EST PAS déja présent,
le MiniSer peut faire fonction de serveur DHCP ;
ATTENTION : normalement, dans un réseau LAN un seul dispositif devrait fournir le service DHCP.

- ETI/XIP et ETI/MiniSer XIP ont des adresses IP statiques : celles-ci doivent étre choisies en dehors de I'ensemble
d'adresses attribuées via DHCP
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Multifamilial

Terminaux IP

ﬁ!_"'fﬂE

Router
ADSL

[ Home LAN

IETIIMiniSER XIP|

ETI/MiniSER XIP

e

il e—E

Appartement 1 T Switch
&

ETI/SER

i i
‘ D mumnl:\jnm'l’mmum
I ————|

g

ETI/XIP

Appartement 2 Smartphone
v
o
jt Ethernet 10/100/1G
Common LAN - Backbone
I VA/08 !
i

Description de l'installation

. Dorsale LAN (commune) distincte et
séparées des LAN domestiques ;

- MiniSer en configuration Double
Réseau;

- Les LAN domestiques peuvent avoir
des plages d'adresses indépen-
dantes (par exemple, elle peuvent
étre toutes du type 192.168.1.X et le
LAN commun différent, par exemple
192.168.100.X) ;

. C'est au LAN commun qu'appar-
tient (c'est-a-dire qu'ils ont la méme
adresse IP de ce réseau)les ETI/XIP,
I'ETI/SER, le Porter et toutes les inter-
faces des MiniSer reliées a celui-ci ;

- Lesinterfaces internes des MiniSer ont
un adressage cohérent avec le LAN
domestique et sont indépendantes
entre elles ;

- Les MiniSer et I'ETI/SER constituent un
systéme XIP multiserveur ;

- Il est possible également d'avoir des
montants X1 : dans ce cas, les unités
internes composées de dérivés X1 et
de dérivés IP constituent des unités
mixtes, tandis que celles avec seule-
ment des dérivés IP constituent des
unités IP ;

- Chaque ETI/MiniSer peut gérer
jusqu'a un maximum de 10 appels
simultanés entre les terminaux IP de
tiers et XipMobile ;

- Les ordinateurs, smartphones/tablettes peuvent, dans chaque appartement, naviguer sans configu-

ration de réseau particuliére via l'accés Internet domestique ;

- Pour chaque appartement, si le service DHCP n'est pas déja présent (il est généralement fourni par le
routeur ADSL ou par le point d'accés), le MiniSer peut faire fonction de serveur DHCP ;

- Les ETI/MiniSer ont des adresses IP statiques pour les deux interfaces : celles-ci doivent étre choisies
en dehors de I'ensemble d'adresses éventuellement affectées via DHCP par des services présents dans

chaque sous-réseau.
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@ Controle acces

Comment générer les permissions
A travers la combinaison de 4 regles, il est possible de définir une série de “permissions”:

@ Parcours C'est un ensemble de passages auxquels I'acces est permis

\ . Ce sont des délimitations temporelles au cours de la journée pendant lesquelles
Plages horaires : . . \ N s
il est possible d'entrer dans les accés controlés

F\ Programmes

. Ce sont les jours de la semaine pendant lesquels I'accés est permis
N hebdomadaires J P q P

@ Jours fériés Ce sont les jours de I'année pendant lesquels I'acces N'EST PAS permis

A Attention !
En cas d'installation multiserveur, les régles de contréle des accés restent indépendants pour chaque
serveur et seront donc insérées pour chacun d'eux.

Phase 1 : génération de la permission
Les 4 régles sont combinées et générent la permission, qui sera valable lorsque les quatre régles seront
vérifiées.

Par exemple :

1) la platine est présente dans le parcours

2) I'heure est comprise dans la plage horaire

3) le jour de la semaine est présent dans la programme hebdomadaire
4) le jours n'est pas présent dans les jours fériés.

¥

OXDEOKS
Y
&

Phase 2 : combinaison de permissions en Groupes

Y fee ° -.

*eecee, .)

! > | La combinaison d'une ou de plusieurs permissions génére un “Groupe”.
YL -

S 4

©e®®

Phase 3 : création des utilisateurs

Pour chaque utilisateur, en plus des données a caractere personnel, il est
) )@ attribué un code numérique ainsi que I'éventuelle balise RFID (badge) ou
@- vesse® > le code de la clé infrarouge ; chaque utilisateur est associé a un « Groupe ».

X Lorsqu'un utilisateur s'identifie avec son badge ou son code et qu'au moins
I'une des autorisations associées au groupe d'appartenance est valide, l'accés
a la zone est garanti.

®
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@ Utilisateurs

c Recherche
nom de famille groupes l - J
code badge
l Chercher J
Nom de famille Nom Groupe T  Défaut Ajouter g
OUVRIER NETTOYAGE 1 OUVRIERS NETTOYAGE Modifier
OUVRIER NETTOYAGE 2 OUVRIERS NETTOYAGE
, Supprimer
GALLI ETTORE EMPLOYES EURORAC R i
VERDI GIACOMO EMPLOYES EURORAC
ARANCI ROSA EMPLOYES ALFATECH -
FRANCHI PATRIZIO EMPLOYES ALFATECH
ALETTE FLORA EMPLOYES ALFATECH
GROSSI MAURO EMPLOYES ALFATECH
LEONZI GIACOMO DIRIGEANTS EURORAC
NERT RICCARDO DIRIGEANTS ALFATECH
Détails utilisateur
Nom de famille # Oregliani Nom Giuseppe
Société  Alfatech Département Ventes
Chef de service  Leonzi Giacomo Immeuble Sud
Numéro de téléphone Activée Oui v e
Nom groupe EMPLOYES ALFATECH ‘o

e Valable depuis ~ 01/01/2009 5 © @ 0 iﬁ

Eus valable depuis  31/01/2021 & © ‘j

\o Code badge [Coderclens * * ** )

Enregistrer

La fenétre « Utilisateurs » permet d'effectuer différentes fonctions, comme par exemple rechercher des
utilisateurs @ par nom, code badge ou groupe d'appartenance. Les utilisateurs avec l'indication ¥ ont
été créés a l'aide du programme PCS-Xip.

En appuyant sur la touche “Ajouter” @), il est possible d'ajouter de nouveaux utilisateurs, de les activer ﬂ
ou de les désactiver @), de les associer a un groupe @), de déterminer la période de validité de la permis-

sion d'acces @ et éventuellement de leur assigner un badge, un code d'acces @.

Moyennant les touches @ , il est aussi possible de modifier ou d'éliminer les utilisateurs.
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Groupe Défaut
DIRIGEANTS ALFATECH |
DIRIGEANTS EURORAC -
EMPLOYES ALFATECH

EMPLOYES EURORAC
OUVRIERS NETTOYAGE

Ajouter o

Modifier

Supprimer

Détails groupe
Détails groupe Permissions du groupeo
9 Nom s Préposés & la manutention Installations
Société Italimpianti Département
Chef de service Rigoni Elio Immeuble
Numéro de téléphone | 0421 33333xx Activé Oui - e
Enregistrer

En appuyant sur la touche “Ajouter” @), sur la fenétre “Groupes’, il est possible de créer des groupes
auxquels associer des catégories d'utilisateurs.

Dans la zone @, il est possible d'assigner un nom au groupe et éventuellement ajouter d'autres infor-
mations utiles ; il est aussi possible d'activer ou de désactiver tout le groupe @.

Remarque :
Seul ce quiest écrit a lintérieur des cases marquées de l'astérisque rouge apparaitra dans les menus déroulants des
autres fenétres de programmation.
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Détails groupe

Détails groupe Permissions du groupe
(5) )
EURORAC EST Ajouter—> TOUJOURS PAS JOURS FERIES
EURORAC EURORAC

<- Supprimer
EURORAC OUEST

EURORAC PARKING

EURORAC PIETONNIERE
UTILISATEUR ALFATECH

\3

Enregistrer.

Sélectionner la fenétre “Permissions du Groupe” @.

Pour associer au groupe sélectionné une ou plusieurs permissions d'acces, procéder de la maniére
suivante :

Sélectionner la permission souhaitée de la liste @ et appuyer sur la touche “Ajouter’, la permission
sélectionnée se déplacera sur la fenétre de droite contenant les permissions associées au groupe ; pour
éliminer une permission de la liste des associés, la sélectionner et appuyer sur la touche “Eliminer”,

Pour ajouter le groupe a la liste, appuyer sur “Enregistrer”.
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@ Parcours

Parcours Défaut Ajouter o
ALFATECH - Modifier
EURORAC
i} Supprimer
ENTREE EST ——
ENTREE OUEST
ENTREE PARKING
ENTREE PIETONNIERE
N'IMPORTE OU
UT ALFATECH
UT EURORACH
Détails parcours
Nom parcours = Personnel de service e
PE ENTREE EST e Ajoutec o PE ENTREE PARKING
PE ENTREE OUEST L—J PE ENTREE PIETONNIERE
PE ENTREE EURORAC <- Supprimer
PE ENTREE ALFATECH
Enregistrer

En appuyant sur la touche “Ajouter” @), sur la fenétre “Parcours’, il est possible de composer des par-
cours en regroupant des séquences de passages.

Dans la zone @, il est possible d'assigner un nom au parcours.

La zone @ contient la liste des passages (postes externes équipés de contréle d'accés) présents sur

I'installation.

Sélectionner le passage a inclure dans le parcours et appuyer sur la touche “Ajouter’, le passage sélec-

tionné se déplacera sur la fenétre de droite contenant les passages associés au parcours ; pour éliminer
m un passage de la liste, le sélectionner et appuyer sur la touche “Supprimer”.

Pour ajouter la permission a la liste, appuyer sur “Enregistrer”.
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@ Plages horaires

Plages horaires

Plages horaires Défaut Ajouter o
TOUS LES JOURS v Modifier

|
HORS HORAIRE MATIN

Supprimer
HORS HORAIRE SOIR LA S L o

HORAIRE BUREAU

Nom  Matin 07h00 - 13h00 g

Le Heure début 7 '%' o '%]

Heurefin 13 '%' o '%]
Enregistrer

En appuyant sur la touche “Ajouter” @), sur la fenétre “Plages horaires’, il est possible de créer des plages
horaires d'accés.

Dans la zone @, il est possible d'assigner un nom a la plage horaire.
Dans la zone @ insérer la durée souhaitée.

Pour ajouter la plage horaire a la liste, appuyer sur “Enregistrer”.

@ Programmes hebdomadaires

Programmes hebdomadaires.

Programme Défaut Ajouter 0

TOUS LES JOURS v | Modifier
DU LUNDI AU VENDREDI

Supprimer
WEEK-END —_—

Nom s Mercredi et Jeudi

v
\eJOUI’S || tundi | | Mardi |¥| Mercredi || Jeudi || Vendredi | | Samedi | | Dimanche )

Enregistrer

En appuyant sur la touche “Ajouter” @), sur la fenétre “Programmes hebdomadaires’, il est possible de
créer des programmes hebdomadaires d'acces.

Dans la zone @, il est possible d'assigner un nom au programme hebdomadaire.
Dans la zone @), sélectionner les jours qui composent le programme hebdomadaire.

Pour ajouter le programme hebdomadaire a la liste, appuyer sur “Enregistrer”.
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@ Jours fériés

Jours fériés

Jours fériés Défaut Accés permis | Ajouter 0
FETES COMMANDEES Modifier
JOURS FERIES EURORAC

L Supprimer
AUCUN JOUR FERIE v _—

e_ Acces Non permis ve

zbfldz_uugdg M 24/12

|¥] Tous les ans <- Supprimer 25/12

Nom  # Jours fériés Alfatech

Enregistrer.

En appuyant sur la touche “Ajouter” @), sur la fenétre “Jours fériés”, il est possible de créer des groupes de
jours pendant lesquels I'accés est nié ou permis.

Dans la zone @, il est possible d'assigner un nom au groupe de jours (jours fériés).

En cliquant dans la zone @), il est possible de choisir si dans le groupe de jours créé |'acces est permis ou nié.
En cliquant dans la zone @ on a a disposition un calendrier sur lequel sélectionner les jours souhaités.
Appuyer sur la touche @ pour ajouter le jour choisi au groupe de jours fériés.

Les jours fériés ajoutés avec le flag sur la case “Tous les ans” ¥ sélectionnée seront considérées comme
valides chaque année.

Pour ajouter le groupe de jours fériés a la liste, appuyer sur “Enregistrer"”.

Jours fériés

Jours fériés Défaut Acces permis Ajouter
FETES COMMANDEES Modifier

JOURS FERIES EURORAC
, . Supprimer
JOURS FERIES ALFATECH il e e

AUCUN JOUR FERIE v

UNIQUEMENT VEILLE DE NOEL @ L

Si le groupe de jours fériés ajouté contient des jours pendant lesquels I'accés est permis (@), dans la liste
des groupes de jours fériés la case “Accés permis” se présente comme sur la figure.
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@ Permissions

Permissions

Permissions Défaut | Ajouter o
EURORAC EST Modifier
|
EURORAC EURORAC
Supprimer
EURORAC OUEST

Détails permission

Nom s PréposésalamanutentionAlfatech

e Parcours L ALFATECH - J Plages horaires L TOUTE LA JOURNEE v J
L Programmes hebdomadaires | WEEK-END v | Joursfériés | AUCUN JOUR FERIE v |
Enregistrer

En appuyant sur la touche “Ajouter” @), sur la fenétre “Permissions’, il est possible de créer une combi-
naison de : parcours, plages horaires, programmes hebdomadaires et jours fériés qui composeront les
caractéristiques de la permission.

Dans la zone @, il est possible d'assigner un nom a la permission.
Les différentes fenétres déroulantes présentes dans la zone @ permettent de sélectionner les caractéris-

tiques de la permission en utilisant des paramétres précédemment programmés.

Pour ajouter la permission a la liste, appuyer sur “Enregistrer”.
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Exemple d'application de contrdle des accés
Description de l'installation

Supposons de devoir programmer le contréle du complexe illustré a la figure si-dessous, composé de deux
immeubles destinés a des bureaux et un parking cloturé et divisé par les entrées piétonnieres.
De couleur rouge sont illustrés les dispositifs de contréle des accés positionnés a hauteur de chaque passage.

ENTREE

mmm  EST
L R AT L A Rt

e||4— ’:‘ N l

EURORAC ALFATECH
¢, ALFATECH

e

EURORAC

SORTIE
PARKING
|

|
TR e e

S§ entree
[\ =l piETONS PARKING

1
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|

- = -
= ENTREE
= PARKING

s

ENTREE
OUEST

Demandes du commettant

- Permettre l'acces piétonnier des entrées piétonnieres a la cour interne des immeubles a tous les
employés des deux entreprises, mais faire en sorte qu'ils ne puissent accéder qu'aux entreprises d'ap-
partenance

- Permettre I'accés de n'importe quel passage seulement aux dirigeants n'importe quel jour de I'année

- Permettre I'acces au personnel de service uniqguement aprés I'horaire des bureaux sans passer par les
entrées EST et OUEST

- Comme exception aux jours fériés établis, permettre I'accés des employés de Eurorac uniquement le
matin de la veille de Noél
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Programmation

A
= .?XIP/LAN
-9 ETI
=]
=]

=)

-

=]
=]

[

-

Bloc XIP
"l Sous-bloc
B \;) Eurorac
{5 witho XL Eurorac

E] Entrée EST

[] Module

& Lecteur RFID

Entrée Eurorac

Entrée OUEST

Bloc XIP 1
"l Sous-bloc 1
=) Alfatech
[E8] witho XL Alfatech
i Entrée Parking
i Sortie Parking
i Entrée Piétonniere

i Entrée Alfatech

Aprés avoir créé et programmé l'installation
moyennant le logiciel PCS-Xip en I'équipant de
tous les postes externes avec des lecteurs RFID
et des postes internes nécessaires comme illustré
dans l'image, procéder a la programmation du
contrdle des acces moyennant ETIXip.

Dans le cas d'installation avec ETI/MiniSER, la
programmation et les pages de configuration sont
analogues.

Groupe Défaut @
DIRIGEANTS ALFATECH
TN EETE BUReRAE = Pour l'exemple en question, nous commencons
EMPLOYES ALFATECH par la création d'une série de “Groupes” qui ser-
EMPLOYES EURORAC viront a contenir des ensembles logiques d'utili-
OUVRIERS NETTOYAGE sateurs.
Détails utilisateur Nous procédons 3 la
Nom de famille % Oregliani Nom Giuseppe création de tous les
Société | Alfatech Département Ventes “Utilisateurs” qui pour-
; ront accéder aux im-
Chef de service  Leonzi Giacomo Immeuble Sud . .
meubles, en veillant a
Numéro de téléphone Activée oui |»

Nom groupe
Valide depuis

Non plus Valide depuis

Code badge

EMPLOYES ALFATECH v
oouzons @ o e
sioyzoalg o o [
Code clé

les assujettir a un des
“Groupes” précédem-
ment créés et a spéci-
fier la période de vali-
dité de l'accés.

Pour assigner un bad-
ge a l'utilisateur, posi-
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le badge po
I'utilisateur.

“Code clé”au
de clavier.

INom p&FEBTTS: PERSONNEL DE SERVICE = ormes)
ENTREE EST . ENTREE PARKING
i Ajouter-> e i J
ENTREE OUEST ENTREE PIETONNIERE
<- Supprimer ENTREE EURORAC
ENTREE ALFATECH
SORTIE PARKING
Enregistrer
Détails parcours
Nom parcours % PARKING IN OUT N
ENTREE EURORAC ENTREE PIETONNIERE
iy Ajouter-> -
ENTREE ALFATECH ENTREE PARKING
ENTREE EST <- Supprimer SORTIE PARKING
ENTREE OUEST
Enregistres

Manuel de configuration

tionner le curseur a hauteur de l'espace “Code
badge”; raccorder au PC un lecteur et approcher

ur enregistrer le code a destiner a

Il est aussi possible d'assigner un code numé-
riques a l'utilisateur en I'écrivant dans l'espace

cas ou le poste externe serait équipé

®

Nous créons des parcours en tenant
compte des exigences du commet-
tant.

Nous créons par exemple un par-
cours dédié au personnel de service
permettant au personnel de passer a
travers les passages suivants :
entrée parking, sortie parking, en-
trée piétonniére, entrée eurorac, en-
trée alfatec.

Les permissions ne doivent pas
(comme nous le verrons par la suite)
étre nécessairement construites sur
les exigences d'un groupe d'utilisa-
teurs ; nous pouvons par exemple
créer une permission pour l'acces a
la cour piétonniére uniquement des
entrées EST et OUEST.

Liste des parcours utilisés dans I'exemple

NOM . - . ”
PARCOURS ENTREE ENTREE ENTREE ENTREE
EST OUEST PIETONNIERE | ALFATECH

Passages a travers lesquels le passage est permis

ENTREE ENTREE SORTIE
EURORAC PARKING PARKING

Parking IN OUT

Personnel de service

Alfatech

Eurorac
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ACCES AU PARKING

ACCES ALFATECH

ACCES EURORAC
DIRIGEANTS ALFATECH
DIRIGEANTS EURORAC
PERSONNEL DE SERVICE
UNIQUEMENT MATIN VEILLE

Nom TOUTE LA JOURNEE Nom HORAIRE BUREAU
5 - - 5 - -
HeureDébut 0 =K = HeureDébut 0 = =
3 - - - -
Heure fin 23 'T] 59 'T] Heure fin 19 IT] 0 'T]
Nom HORS HORAIRE SOIR Nom UNIQUEMENT MATIN
5 - - 5 - -
HeureDébut 19 =0 'T] HeureDébut 7 =1 =
3 - - - -
Heure fin 23 '7] 59 = Heure fin 13 IT] 0 'T]
Nom = TOUS LES JOURS
Jours  |w| Lundi || Mardi |¥] Mercredi || Jeudi |¥] Vendredi |v/| Samedi || Dimanche
Nom = DU LUNDI AU VENDREDI
Jours || Lundi || Mardi |¥] Mercredi || Jeudi |¥| Vendredi | | Samedi | | Dimanche
Nom = WEEK-END
Jours | | Lundi || Mardi || Mercredi || Jeudi || Vendredi | +/| Samedi || Dimanche
Jours fériés Défaut Accés permis
FETES COMMANDEES
JOURS FERIES EURORAC
JOURS FERIES ALFATECH
AUCUN JOUR FERIE v
UNIQUEMENT VEILLE DE NOEL W
Permissions Défaut

@)

des

©

Nous créons des
plages horaires d'accés
aux établissements.

®

Nous créons des pro-
grammes hebdoma-
daires d'accés aux éta-
blissements.

@

Nous créons des re-
groupements de jours
pendant lesquels I'ac-
cés est nié ou permis.

Il est maintenant possible de créer
permissions en composant
en fonction des exigences les élé-
ments : « Parcours », « Plages ho-
raires », « Programmes hebdoma-
daires », « Fériés ».
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La premiére demande du commettant est de permettre I'accés piétonnier a la cour interne des immeubles a tous
les employés des deux entreprises depuis les entrées piétonniéres, mais de faire en sorte qu'ils ne puissent ac-
céder qu'aux entreprises d'appartenance ; pour satisfaire ces demandes, nous créons les permissions suivantes :

Nom # ACCES ALFATECH

Parcours ALFATECH w | Plages horaires | HORAIRE BUREAU -

Programmes hebdomadaires | DU LUNDI AU VENDREDI | v | Jours fériés | JOURS FERIES ALFATECH | v |

Nom # ACCES EURORAC

Parcours EURORAC ¥ | Plages horaires | HORAIRE BUREAU -

Programmes hebdomadaires | DU LUNDI AU VENDREDI | v | Jours fériés | JOURS FERIES ALFATECH | v |

La deuxiéme demande du commettant est de permettre I'acces depuis n'importe quel passage uni-
guement aux dirigeants n'importe quel jour de I'année ; pour satisfaire ces demandes, nous créons les
permissions suivantes :

Nom % ACCES AU PARKING

Parcours Parking IN ET OUT v | Plages horaires | TOUTE LA JOURNEE -
Programmes hebdomadaires | TOUS LES JOURS ¥ | Jours fériés | AUCUN JOUR FERIE v

Nom s DIRIGEANTS ALFATECH

Parcours ALFATECH w | Plages horaires | TOUTE LA JOURNEE -
Programmes hebdomadaires | TOUS LES JOURS v | Jours fériés | AUCUN JOUR FERIE v

Nom 4 DIRIGEANTS EURORAC

Parcours. EURORAC ¥ | Plages horaires | TOUTE LA JOURNEE -
Programmes hebdomadaires | TOUS LES JOURS v | Jours fériés | AUCUN JOUR FERIE )

La troisieme demande du commettant est de permettre I'accés au personnel de service uniquement
apres I'horaire des bureaux sans passer par les entrées EST et OUEST ; pour satisfaire cette demande,
nous créons la permission suivante :

Nom s PERSONNEL DE SERVICE

Parcours PERSONNEL DE SERVICE + | Plages horaires | HORS HORAIRE SOIR -

Programmes hebdomadaires | DU LUNDI AU VENDREDI | v | Jours fériés | FETES COMMANDEES )

La quatriéme demande du commettant est de permettre I'accés des employés de Eurorac uniquement
le matin de la veille de noél ; pour satisfaire cette demande, nous créons la permission suivante :

Nom s UNIQUEMENT MATIN VEILLE

Parcours EURORACH w | Plages horaires | UNIQUEMENT MATIN -
Programmes hebdomadaires | TOUS LES JOURS v | Jours fériés | UNIQUEMENT VEILLE DENOEL v |
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Il ne reste qu'a assigner les “Permissions” créées aux “Groupes” pour satisfaire pleinement les demandes
du commettant en procédant de la maniére suivante.

% |  Dbétails grouy Permissions du gro
Groupe / groupe issions du groupe
DIRIGEANTS ALFATECH ACCES ALFATECH Afouter-> ACCES AU PARKING
DIRIGEANTS EURORAC ACCES EURORAC e DIRIGEANTS ALFATECH
5 DIRIGEANTS EURORAC sz Supprimery
EMPLOYES ALFATECH PERSONNEL DE SERVICE
EMPLOYES EURORAC UNIQUEMENT MATIN VEILLE
OUVRIERS NETTOYAGE &
Détails groupe Permissions du groupe
ACCES ALFATECH Aot ACCES AU PARKING
DIRIGEANTS ALFATECH DIRIGEANTS EURORAC
<- Supprimer.
PERSONNEL DE SERVICE
UNIQUEMENT MATIN VEILLE
ACCES EURORAC
N "
Détails groupe Permissions du groupe
ACCES AU PARKING Afouter-> ACCES ALFATECH
ACCES EURORAC
<- Supprimer
DIRIGEANTS ALFATECH
DIRIGEANTS EURORAC
PERSONNEL DE SERVICE
UNIQUEMENT MATIN VEILLE
A ”
Détails groupe Permissions du groupe
ACCES AU PARKING ffories ACCES EURORAC
ACCES ALFATECH UNIQUEMENT MATIN VEILLE
<- Supprimer
DIRIGEANTS ALFATECH
DIRIGEANTS EURORAC
PERSONNEL DE SERVICE
Détails groupe Permissions du groupe
ACCES AU PARKING Ajouter-> PERSONNEL DE SERVICE G
ACCES ALFATECH Ly
R <- Supprimer
ACCES EURORAC
DIRIGEANTS ALFATECH
DIRIGEANTS EURORAC
UNIQUEMENT MATIN VEILLE

Remarque :
Celui illustré n'est qu'un exemple ; il est évident qu'avec les éléments a disposition et ddment composés il est possible
de satisfaire tout type d'exigence.
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@ Serveur Log

@ Evénements

n Type événement | N'importe lequel -

Intervalle o o
Bloc | Nimporte lequel | v
Chercher

Sommaire Date Type événement Bloc Dispositif source Description

7 2009/11/30 19:34:59 Stato varco ETI/XIP 4 262401 Stato varco: porta aperta
3 2009/11/30 19:34:57 Stato varco ETI/HIP 4 262401 Stato varco: porta chiosa
5 2009/11/30 19:34:56 Stato varco ETI/XIP 4 262401 Stato varco: porta aperta
4 2009/11/30 16:34:44 Stato varco ETI/®IP 1 65793 Stato varco: porta aperta
3 2009/11/30 16:34:42 Stato varco ETI/XIP 1 65793 Stato varco: porta chiosa
2 2009/11/30 15:19:36 Contrallo accessi ETI/XIP S z sabotaggio

La fenétre “Evénements” présente un rapport détaillé des événements qui ont intéressé l'installation, la
zone @ permet de focaliser la recherche sur un type d'événement particulier @, dans un intervalle de
temps déterminé @ et depuis un bloc spécifique de l'installation @.

Type événement Module de réseau - e
Intervalle  p4/04/2010 [  19/10/2010 &ﬁe
Bloc | ETIS (4 )
Chercher
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Diagnostic Capture paquets de réseau

Niveau Erreur -

Destination (u) Local
(= Distante

Appliquer J l Récupérer

Diagnostic

| Capture paquets de réseau

Niveau g 0. =

Destination  Erreur

Avertissement
Info

Debug

l Appliquer] l Récupérer J

Capture paquets de réseau

Diagnostic

Niveau
Erreur hd
Destination (_J Local e o

(») Distante Syslog Serveur IP

e Appliquer Récupérer e

En activant l'onglet « Diagnostic »,
le systéme enregistrera des fichiers
(log) qui récoltent des informations
utiles pour le diagnostic.

Il est possible de choisir le type d'er-
reur @ a filtrer, d'enregistrer locale-
ment dans la mémoire du dispositif
© ou sur un Syslog en spécifiant son
adresse IP @ les fichiers de log.

En appuyant sur le bouton « Appli-
quer » @ il est possible d'appliquer
la configuration sélectionnée une
fois modifiée.

En appuyant sur le bouton « Récu-
pérer » @ correspondant a la section
intéressée, il est possible d'obtenir
des fichiers moyennant lesquels I'as-
sistance technique peut remonter a
I'origine des éventuels problémes.

Si la destination est « Locale » les
messages de log sont récupérés
dans la mémoire du dispositif mais
si la position est « Distante » les
données se trouvent sur le serveur
spécifié.
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Diagnostic

Capture paquets de réseau

[10)

Interface |+

=

Marche Récupérer
o

A partir de l'onglet « Capture pa-
quets de réseau », il est possible de
lancer la collecte de toutes les don-
nées qui transitent depuis/vers le
dispositif (PAS le trafic qui transite
d’un port a lI'autre) .

Si I'appareil est configuré en mode
« Double Réseau », il est possible
de choisir d'effectuer la collecte de
données depuis l'un ou depuis es
deux ports (ETHO et ETHT).

Si le dispositif est configuré en 'Swit-
ch! la collecte est faite pour les deux
ports (@ .

Le bouton 'Marche' @) permet de
commencer la collecte de données
qui seront enregistrées dans la mé-
moire interne du dispositif.
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@ Administration

@ Logiciel et configuration

Logiciel et configuration

Gestion licences Gestion ETI/MiniSER Xip

Type Description Date création Date saisie Quantité Adresse Mac

Demande licence e

Description

Demander Enregistrer

Téléversement Licence

Téléversement e

La fenétre « Logiciel et configuration » dans la section « Gestion licences » permet de consulter une liste
des licences actives @ accompagnées d'une série d'informations utiles.

Au point @, il est possible de demander des licences additionnelles a Bpt en saisissant tout simplement
la description de la demande et en appuyant sur la touche « Demander » ; un fichier a enregistrer sur
votre ordinateur est généré et a envoyer par courriel.

Une fois recu le fichier servant a débloquer la licence, en appuyant sur la touche « Upload » (téléverse-
ment) @ , il suffira d'identifier sur le propre PC le fichier recu et de commencer le téléversement.

{ogiciel et configuration Dans la section « Gestion ETI/Mini-

SER Xip » il permet de voir et mettre
Gestion licences Gestion ETI/MiniSER Xip A . . e . e
a jour la version du logiciel installé.
Une fois obtenu le fichier pour la
Version logiciel 133 mise a jour, appuyer sur la touche
@, sélectionner le fichier et procéder
evsement oo () avec le téléversement
| Valeurs par défaut Contréle Accés | | En appuyant sur une des touches
| Réinitialisation valeurs par défaut pour XIP PABX Je e, la section correspondante sera
| Réinitilsation valeurs par défaut pour Systéme XIP, PABX et Controle accs | reportée a I'état de défaut (toutes
les configurations programmées
seront perdues).

Remarque : il n'est pas possible d'enregistrer la configuration du
systéme et de la réimporter.
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CONFIGURATIE VAN DE PC

Voordat u start met de configuratie van het systeem, moet de pc geconfigureerd worden zodat hij een cor-
recte verbinding tot stand kan brengen met de server ETI/MiniSER Xip wanneer de aansluiting is uitgevoerd.
De minimumvereisten van de pc zijn als volgt:

- Windows XP of hoger
- Adobe Flash Player 10

Start de pc en handel als volgt:

Open
Explore
Search for Computers. ..

Map Metwork Drive. .,
Disconnect Metwark Drive. ..

Create Shorkout
Delete
Rename

LAN or High-Speed Internet

ocal Area Connection
Disable
Status
Repair

Bridge Connections

Create Shorkout
Delete
Rename

Prope

Klik met de rechtermuisknop op het pictogram “Netwerkver-
bindingen”.
Op het menu, klik op het pictogram “Eigenschappen”.

Selecteer “LAN-verbinding” en klik met de rechtermuisknop op
“Eigenschappen”.
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-+ | ocal Area Connection Properties

General | Authentication | Advanced |

Connect using:

| ES IntellR) PROA000MT Metwark Con

Thiz connection uzes the following items:

|

g Clignt for Microzoft Metworks
.Q File: and Printer Sharing for Microsoft Mebworks
8Bl (105 Packet Scheduler

nternet Pr [T
Install... Uninztall
Dezcription 'JI(I

Transmizzion Control Protocaol/lntemet Protocal. The default
wide ares netw_ork pratocol that provides communication

Internet Protocol {TCP/IP) Properties

General |

‘ou can get IP settings assigned automatically if vour nebwork supports
this capability, Otherwise, vou need to ask wour network administrator
for the appropriate IP settings.

(O Obtain an IP address automatically

(%) Use the Follawing IP address:

IP address: 192 168, 1, 3

PS5 L 255,255 . O

Obtain DMS server address autormatically

Subnet mask:

Default gakeway:

(%) Use the Following DMS server addresses:

Preferred DMS server: I:I

Alternate DS server:

[ OK ] [ Cancel

]

k]

\I
Pl

Selecteer “Internetprotocol (TCP/IP)”
en klik op “Eigenschappen”.

Selecteer op dit scherm “Het vol-
gende IP-adres gebruiken” en vul de
velden in als volgt:

IP-adres: 192.168.0.100

Subnet mask: 255.255.255.0

Als u op OK klikt, is uw pc klaar om
met de server ETI/MiniSER Xip te
communiceren.
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DE SERVER ETI/MINISER XIP CONFIGUREREN
Toegang tot de configuratiepagina

Om toegang te krijgen tot de configuratiepagina van de server ETI/MiniSER XIP, dient u op de browser
die u normaal gebruikt het volgende adres in te tikken: http://192.168.0.3 of http://192.168.1.3 als de
pc geconfigureerd is met het adres 192.168.1.100

Na enkele seconden verschijnt de configuratiepagina. U dient
een gebruikersnaam en wachtwoord in te voeren.
crdemeem Tl ] De standaardconfiguratie is als volgt:

Aanmelden

Wachtwoord R . .
Gebruikersnaam: installer

|aanmelden| Wachtwoord: 112233

ETI/miniSER XIP

Welkom

»[] Set-up

» 1 Configuratie systeem Datum  osjog/2013

» 1 XIP PABX uur 33

» 1 Toegangscontrole XIP-functie
» (] Logs

» (] Beheer
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@ Set-up

Standaardinstellingen:

- Werking: Dual Network

- IP address ETHO 192.168.0.3

- IP address ETH1 192.168.1.3

Opmerking: De velden met een sterretje zijn verplicht.

@ Gegevens

_ — De identificatiegegevens moeten dezelfde zijn als
de gegevens die gebruikt worden door de soft-
Identificatie ™ ware om de PCS/XIP-installatie te configureren
Identificatie # Miniser_sertec
Adres
. - —Naam van de supervisor of persoon die men dient
Neamorgnisate | |- ] te contacteren wanneer nodig
Telefoonnummer
Mobieltje
Opslaan

Set-up netwerk

Set-up netwerls De twee RJ45-poorten zijn verbonden in de modus
Aansluitingen | _Server DHCP Switch @ op ethernet-niveau en beantwoorden aan
Tvpe | switch = hetzelfde IP-adres van het toestel (adres komt overeen
Z L | ) met een unieke logische interface ETHO) en aan het-
zelfde MAC-adres. De gegevens verplaatsen zich tus-
Wadres # 192168.95.26 | sen de twee interfaces. Via beide interfaces is toegang
Subnet mask # 255.255.255.0 | tot de MiniSER en de verschillende diensten (deur-

Gateway | 1921683501 | video-installatie, configurator, onderhoud) mogelijk.

Default Gateway  (s) ETHO

Voer het IP-adres in dat u heeft gekozen voor dit toe-

RO R stel en het bijbehorende subnetmasker. Voer indien
BHS nodig in het onderstaande veld ook de Default Gate-
Opsiaan way in voor het gekozen subnetwerk.

De DNS-parameter is optioneel u
A Let op!

Nadat u de netwerkparameters heeft gewijzigd en op de knop “Opslaan” drukt, wordt de verbinding met
het toestel verbroken. Om opnieuw een verbinding tot stand te brengen kan het noodzakelijk zijn om de
pc te configureren zoals eerder vermeld.

‘bP'[ 7
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e e De twee poorten zijn NIET onderling
Aansluitingen Statischeroutes Server DHCP._Diensten verbonden op logisch niveau @, ze
Tvvetwig stemmen overeen met een andere

emo e ethernet-interface, respectievelijk

ETHO en ETH1, en bijgevolg aan een
ander subnet.
Voor de twee interfaces moet een
IP-adres, netmask en gateway inge-
voerd worden.

IP-adres *| 192.168.52.225.0 IP-adres * | 192.168.71.101

Subnet mask # 255 Subnet mask # 255

Gateway 192 Gateway | 192

Default Gateway (2) ETHO () ETHL

Poort webserver T Een IP-deurvideoterminal die wordt
verbonden met het subnetwerk van
Poort 0 (ETHO) kan viodeoproepen

Dusiaan) uitvoeren/ontvangen naar/van een

IP-toestel dat aangesloten is op het
subnetwerk van Poort1 (bv. de aan-
wezigheid van IP-terminals in het
appartement, ETI/SER met portier en
ETI/XIP in het netwerk in het gebouw.

T () S SRS Do statische routes © zijn regels
anslufimen] Setecheroutes SeIVenDHERADiensten om de IP-pakketten te versturen tus-
sen netwerken die afwijken van de

Target Address Subnetmasker Gateway Interface Toevoegen
192.168.95.0 255.255.255.0 192.168.52.10 €THo Wizigen twee subnetwerken met de interfa-
Nerwiideren, ce ETHO en ETH1.
Opslaan

o 5] (6) 7]

Target address Subnetmasker Gateway Interface

43 (+) ETHO () ETHL

@ Target address: maakt het mogelijk om een specifiek hostadres in te voeren (bv. 192.168.123.227) of
een subnet-adres (bv. 192.168.95.0) dat met een statische route bereikt moet worden.

6 Subnet Mask: netmask dat overeenstemt met de specifieke host (in dit geval het 32 bit-mask
255.255.255.255) of het subnet (bv. 255.255.255.0) die met de statische route bereikt moet worden.

© Gateway: het IP-adres van de router waarnaar de MiniSER de pakketten moet versturen voor de
specifieke route.

Als gateway wordt automatisch de gateway van de interface ETHO of ETH1 gesuggereerd, afhankelijk
van het feit of u als “Interface” ETHO of ETH1 kiest @.

De gateway kan afwijken van de gesuggereerde gateways, maar het adres moet behoren tot het subnet
van de gekozen interface.

@ Interface: maakt het mogelijk om de interface te kiezen waarnaar de pakketten die overeenkomen
met de statisch route verstuurd worden en ontvangen worden door de MiniSER; het is de interface die
verbonden is met het subnetwerk waar zich de gateway voor die route bevindt.
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Set-up netwerk Met behulp van de dienst Server
Aansluitingen Statischeroutes  Server DHCP  Diensten DHCP e, wijst de MiniSER IP-adres-
(0 [l e sen toe van een bepaald geheel
Interface @ EHO O ETH en de desbetreffende netmask en

Gateway u[192.1¢5.52.1 gateway, naar de “client”-toestellen

@ o die hierom vragen (door middel van

@ Lease time (uren)

Opslaan
DHCP clients-ljst @

Target address Subnetmasker Interface

een standaard DHCP-protocol). Deze
dienst is standaard uitgeschakeld.

© Inschakelen Server DHCP: in-/uitschakelen van de dienst DHCP-server

(@ Interface: hiermee kunt u kiezen op welke interface u de dienst wil activeren in het geval van Dual
Network; in het geval van configuratie in de modus Switch kan alleen de interface ETHO gebruikt wor-
den. De dienst kan niet geactiveerd worden op beide interfaces.

@ Gateway: het IP-adres (verplicht) van de standaard-gateway die geconfigureerd zal worden in de
clients die om de DHCP-dienst vragen.

Standaard wordt hetzelfde adres gesuggereerd dat zich in de parameter “Gateway” bevindt van de
interface ETHO of ETH1 die u gekozen heeft in het menu ‘Set-up netwerk’ Het adres moet een adres zijn
dat behoort tot het subnetwerk van de interface waarop de DHCP-server actief is.

(® DNS: deze parameter wordt verstuurd naar de hosts die de DHCP-dienst aanvragen; de parameter
is optioneel.

@® Interval IP-adressen: het geheel van IP-adressen - “pool” - dat de DHCP-server toewijst aan de
verschillende hosts die er aanvragen; het interval bestaat uit de opeenvolgende adressen tussen de
twee ingevoerde adressen. Het interval moet behoren tot het subnetwerk van de interface waarop de
DHCP-server actief is.

(@ Lease time: dit is de periode tijdens dewelke een adres van de “pool’, dat zopas is toegewezen aan
een client, als “bezet” wordt beschouwd en niet kan worden toegewezen aan een andere host. De client
hernieuwt de aanvraag binnen een tijd die korter is dan de lease time. Als alle adressen van de pool
toegewezen zijn, beantwoordt de DHCP-server de aanvragen van de DHC-clients niet meer.

Als alle adressen van de pool toegewezen zijn, beantwoordt de DHCP-server de aanvragen van de
DHCP-clients niet meer totdat er weer adressen beschikbaar zijn als de lease time verstreken is.

(B DHCP clients-lijst: de lijst van alle clients die een DHCP hebben aangevraagd en die actief zijn (waar-
van de lease time niet verstreken is); als de client een hostname heeft meegedeeld aan de MiniSER, dan
wordt deze weergegeven, samen met het MAC-adres van de client
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Set-up netwerk De sectie ‘Diensten’ (@ is alleen be-
Aansluitingen  Statischeroutes _ Server DHCP | Diensten | () schikbaar als de configuratie van de
twee poorten Dual Network is. Voor elke
poort kunnen de onderstaande diensten
worden geactiveerd of uitgeschakeld:

Diensten ETHO ETH1
m XIP-deurvideosysteem

Configuratie internet @
@ Onderhoud

NRE
NRE

(@ Deurvideosysteem XIP: de dienst voor het beheer van het gedeelte met betrekking tot het deurvi-
deosysteem, multiserver, master/slave en toegangscontrole. Voor een correcte werking dient ten minste
een van de twee interfaces actief zijn.

(@ Internet-configuratie: de toegangsdienst voor de internetpagina's met betrekking tot de configura-
tie. Voor een correcte werking dient ten minste een van de twee interfaces actief zijn.

(@ Onderhoud: de dienst om toegang te krijgen tot het configuratieprogramma PCS/XIP.

@ Datum en tijd

Datum en tijd In dit venster kunt u de juiste datum, tijd en tijd-
zone instellen, en eventueel het regelen van deze
gegevens afhankelijk te maken van de NTP-server.

Datum | g5/08/2013 |

Uur/Minuten T@T@

NTP Server -

Time Zones | . Rome s

Europe/Samara
Europe/San_Marino
Europe/Sarajevo
Europe/Simferopol

Europe/Skopje

@ Login en wachtwoord veranderen

T hginéhwachtwoordvaranaelon Met dit venster kan de installateur een gebruikers-
naam en wachtwoord wijzigen.

Installateur

Huidige gebruikersnaam  Installer
Nieuwe gebruikersnaam Installatore

Huidig wachtwoord ~ ***=***

Nieuw wachtwoord ~ ***#=*

Het nieuwe wachtwoord invoeren ~ ******

Opslaan
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@ Configuratie systeem

@ Set-up Master/Slave

In een installatie die de aanwezigheid voorziet van een ETI/MiniSER Xip en meerdere gateways ETI-Xip
moet de ETI/MiniSER Xip noodzakelijkerwijs de master zijn en als eerste worden geprogrammeerd.

A Let op!

De set-up van de communicatiemethode “SSL” (Secure Sockets Layer) moet dezelfde zijn op alle toestel-
len van de installatie.

Set-up Master/Slave

Type| Mmaster L

1P-adres van de master
Poort master 20076 o

Adres BPTL3 master

IP-adres van de back-up
Poort back-up @ 9

Adres BPTL3 back-up

Beschrijving 1P-adres BPTL3-adres Status Back-up Toevoegen 9
ET1 7 -SERTEC- 192.168.95.25 7BA432 0 L Verwijderen
Opslaan

(3]

In het bovenste gedeelte van het venster @ kunt u een poort kiezen waarmee de slaves met de master
ETI/MiniSER Xip communiceren. Voer in de ruimte @ de poort in waarmee de slaves met de eventuele
back-up communiceren wanneer de verbinding met de master tijdelijk onderbroken is (voor beide vel-
den gaat het toegestane bereik van 20050 tot 20166).

Met de tabel @ kunt u de ETI-Xip slaves toevoegen (indien aanwezig) die deel uitmaken van de installa-
tie. Druk hiervoor op de knop @ “Toevoegen”.

Voer in het venster dat verschijnt de ETI-Xip slave in (het IP-
adres is niet verplicht en wordt automatisch bepaald door de

Een nieuwe slave toevoegen =

Beschrijving = ETI Palazzo B maSter).

IP-adres | 192.168.71.251

Opslaan

Wanneer de andere ETI-Xip's geconfigureerd zijn, geeft de kolom “BPTL 3-adres” het adres weer van de

verbonden slaves en de kolom “Status” de status van de communicatie.

@ Niet verbonden of bezig met verbinden (de duur om de verbinding tot stand te brengen is afhanke-
lijk van de complexiteit van de installatie)

@ Verbonden en volledig functionerend

-th it
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Beschrijving

ETI Falazzo B

ETI Palazzo C

ETI_Ingressi principall

IP-adres
192.168.71.253
152.168.71.251

192.168.71.252

BPTL3-adres
72131
653536

131072

Status

=
)]
®

Back-up Toevoegen

| Verwijderen
5]

L

Opslaan

Wanneer alle slave-onderdelen aan de installatie zijn toegevoegd, dan is het mogelijk om ervoor te
zorgen dan een ervan (waarvan het vakje “Back-up”is aangevinkt @) voortdurend een back-up uitvoert
van de master ETI/MiniSER Xip.
Als de master ETI/MiniSER Xip defect raakt, wordt hij vervangen door de back-up en de slaves commu-

niceren ermee door de poort die omschreven is in punt @.

A Let op!

De gateway ETI Xip die voorbestemd is om de server ETI/MiniSER Xip te vervangen wanneer er een defect optreedt,
is slechts in staat om de basisfuncties van de deurvideo's en de toegangscontrole van de installatie te garanderen.

@ Deuren en camera's

De tabel geeft alle deuren weer die verbonden zijn aan de installatie en waarmee ETI verbonden zijn.

Deuren en camera's.

Adres Naam ETI/XIP Eigenschappen

393473 Entrata Loglstica ETI 6 - RFID - video

327970 Ingresso Dipendent Cin ETLS - RFID - video

327971 Ingresso Visitatorl Cin ETI 5 - RFID - video

327969 Ingresso principale Cin ETIS - RFID - video

459009 Targa audlo SERTEC ET1 7 -SERTEC- - video

262401 Tecnoplast ET1 4 - video

327972 Telecamera Cinto ETI 5 - video

65796 VIA CORNIA, 1/B ET11 - RFID - keyboard - DOVC/0E - video
65793 cancello ETI 1 - RFID - video

131329 Ing.nord ETI 2 - RFID - video

| 1 I 3 | 4 5 | & 7 8 | ] 10
Updaten
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Multiserver

Bij installaties die de aanwezigheid van meerdere servers voorzien, kunt u in deze sectie de status con-
troleren van de andere servers die verbonden zijn met de installatie.

Een server kan niet geregistreerd zijn @ in geval van verbindingsproblemen tussen de toestellen (in dit
geval mislukt ook de synchronisatie @) of het adres dat aan de geselecteerde server is toegewezen kan
veranderd zijn. Voer in dit geval het nieuwe adres in in het veld @ en druk op “Opslaan”.

Een server die wel is geregistreerd is, maar niet gesynchroniseerd, staat niet toe de status te kennen
van de toestellen die erop aangesloten zijn. Als de servers geconfigureerd zijn om met verschillende
poorten te communiceren, dan is de synchronisatie niet mogelijk.Het is bijgevolg noodzakelijk dat de
parameter “Poort webserver” van de sectie “Set-up netwerk” van de niet gesynchoniseerde server op
afstand overeenstemt met de parameter “Poort” op deze pagina, en dat de parameter “Https” van de
sectie “Set-up netwerk” overeenstemt met dezelfde parameter op deze pagina. Voer deze parameters
correct in in de velden onderaan de pagina @ met betrekking tot de geselecteerde rij.

Naam Adres Deur Https

Sede Cinto 192.168.1.6 BO

°(>
@ID

3]

Adres 192.168.1.6

Deur BO
Https | |
Opslaan |
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) xip PABX
Verklarende woordenlijst

Bron oproep:

De toestellen, het blok waar ze deel van uitmaken of de portiers die aanvankelijk een oproep uitvoeren.

Bestemming oproep:

De toestellen, de portiers of portiersgroepen waaraan een oproep kan worden gericht.

@ Algemene instellingen

Algemene instellingen

Duur ringen  BO

Duur ringen met doorschakelen 20

Opslaan

Let op!

ml|

|_~Duurvan deringen, met doorschakelen van de oproep ge-

Duur van de ringen na dewelke de opgeroepen
gebruiker als afwezig wordt beschouwd

activeerd, na dewelke de opgeroepen gebruiker als afwe-
zig wordt beschouwd en de oproep wordt doorgeschakeld

De “Duur van de ringen” moet langer zijn dan de “Duur ringen met doorschakelen”.

Activeringscodes

Deuropener * 50

AUXL " 53

AUX2 * 54

Opslaan

@ Lijst
(il AP PR —~~ ——~—]

Bestandstype: (=) txt |

“ XIP BPT
e Server HQ =

Server LOGISTICA >
Server MANUFACTURING >

Miniser_sertec >

(3]

Recupereren | XIP BFT

De buitenposten van het XIP-systeem kunnen ook sa-
menwerken met telefoontoestellen. Met een actieve on-
derlinge communicatie, kunnen de bedieningen Deuro-
pener, AUX1 en AUX2 geactiveerd worden door DTMF-se-
quenties, i.e. door sequenties van cijfers die ingedrukt
worden op het toetsenbord van de telefoonterminal.
Deze codes kunnen geconfigureerd worden in het hier-
naast vermelde scherm.

De code moet bestaan uit een sterretje gevolgd door
een getal dat bestaat uit minstens één en maximum vier
cijfers.

Met het scherm “Lijst” kunt u een bestand creéren
met de korte nummers die toegewezen zijn aan
de toestellen die verbonden zijn met de installatie
of aan een vertakking ervan.

Selecteer het formaat van het bestand dat u wilt
verkrijgen @.

Selecteer de vertakking van de installatie waar-
mee de binnenposten verbonden zijn waarvan u
de korte nummers wilt verkrijgen €.

Druk op de knop Recupereren om het bestand
te creéren.

et
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@ Verificatiegegevens
Met dit scherm kunt u de App XIP

- Mobile die op het toestel geregis-
XIP SIP ATA SIP y .. .
treerd zijn activeren en een wacht-

Unit : Bfeschrij::ing Sip account Ingeschakeld WOOrd toewijzen. DIt Wachtwoord,

EenheidIPsertec Xip Mobile 1 00700102026 w

EenheidIPsertec Xip Mobile 2 00700101025 v samen met de SIP-account, moeten

Eshheid pser tec) Kipltoviod SRS Z gebruikt worden voor de configu-

Eenheid IP sertec 2 Xip Mobile 4 00700101627 v ) .

Eenheid IP sertec 2 Xip Mobile 5 oa700101028 v ratie van de App XIP Mobile. Elke
account is gekoppeld aan een be-
schikbare licentie.

Opmerking:
Sipaccount "7 0270 Aantal beschikbare licenties 0 In de default-instellingen is er geen
Nieuw wachtwoord wachtwoord voorzien.
Het wachtwoord opnieuw invoeren
[osdiaked Met dit venster kunt u het wacht-
Opsl ee_o
(Osizeo) woord wijzigen wanneer het verlo-
ren is geraakt of wanneer het op-
nieuw moet worden toegewezen.

Algemene SIP-ontvangers zijn toe-

XIP Mobile-ontvangers | Algemene st st " stellen of toepassingen die in staat
zijn om door middel van het SIP-pro-

Unit Beschrijving Sip account Ingeschakeld
tocol samen te werken met het
Eenheid IP sertec GST SIP algemeen 1 00700102026 i d d X| P
Eenheid IP sertec GST SIP algemeen 1 90700101025 v eurvi eOSySteem :
Eenheid IP sertec GST SIP algemeen 1 abh L vl
v .

Eenheid IP sertec GST SIP algemeen 1 i i Met dlt venster kunt u een WaCht_

00700101028 v

Eenheid IP sertec GST SIP algemeen 1 woord toewijzen aan algemene
SIP-ontvangers.

Op punt @ is het mogelijk om de
geselecteerde ontvanger te active-
ren. Elke geactiveerde ontvanger

Sip account Aantal beschikbare licenties 0 Wordt aan een beSChikbare "Centie
Nieuw wachtwoord gekoppeld o
Het wachtwoord opnieuw invoeren
Ingeschakeld 4] H .
0;19“.. Opmerking:
Qpslean, In de default-instellingen is er geen
wachtwoord voorzien.




Verificatiegegevens

SIP SIP AT/

Beschrijving Sip account

Estensione Zamparo (ATA) 00500000000

Nieuw wachtwoord
Het wachtwoord opnieuw invoeren

Ingeschakeld [

3]

&

S!

Ingeschakeld

-

Estenslone Maria 00500000001
Estensione Lucla 00500001001
Sip account nAantal beschikbare licenties 0

Verificatiegegevens

Configuratiehandleiding

Een SIP-ATA (Analog Terminal
Adapter) ontvanger is een toestel
waarmee een analoge telefoon kan
samenwerken met het XIP-deurvi-
deosysteem. Hij ondersteunt het
SIP-protocol en kan zich registreren
op de ETI/SER.

Met dit venster kunt u een wacht-
woord toewijzen aan SIP ATA-ont-
vangers.

Op punt @ is het mogelijk om de
geselecteerde ontvanger te active-
ren. Elke geactiveerde ontvanger
wordt aan een beschikbare licentie

gekoppeld @.

Opmerking:

In de default-instellingen is er geen
wachtwoord voorzien.

De SIP-account en het eventuele wacht-
woord moeten geconfigureerd worden
in het ATA-toestel dat gebruikt wordt
voor de geselecteerde eenheid.

Een SIP-Gateway-ont-
vanger is een toestel

XIl il SIP ATA

Beschrijving

SIP Gateway

Sip account
Nieuw wachtwoord

Hetwachtwoord opnieuw invoeren

Opslaan

s1p y

Sip account

00600000000

waarmee een telefoon-
toestel (op een publiek
netwerk of PBX-cen-
trale, analoog of GSM)
kan samenwerken met
het XIP-deurvideosys-
teem. Hij ondersteunt
het SIP-protocol en kan
zich registreren op de
ETI/SER.

Met dit venster kunt u een wachtwoord toewijzen aan algemene SIP-Gateway-ontvangers.

Opmerking:

In de default-instellingen is er geen wachtwoord voorzien.
De SIP-account en het eventuele wachtwoord moeten geconfigureerd worden in de SIP Gateway die gebruikt

wordt voor de geselecteerde eenheid.

et
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@ Extensies

Met elke SIP-gateway die wordt toegevoegd aan de installatie kunnen video-oproepen van een portier of een
buitenpost worden beheerd, inclusief doorschakelingen en doorverbindingen, naar een telefoonnummer van het
openbare netwerk of op een PBX-centrale. Deze bestemming wordt geidentificeerd als “Extensie” in het XIP-systeem.

SIP Gateway el SIP Gatewayl | v | Beschrijving N° extensie Ingeschakeld
SIP Gatewayl Extenslon 2 L
SIP Gateway2 Extension 3

Extenslon 4
Extenslon 5
Extenslon 6
Extenslon 7
Extenslon &
Extension &
Extension 1

Extension 10

Ne extensie Aantal beschikbare licenties 0

Ingeschakeld ||

Opslaan

Met dit venster kunt u een telefoonnummer toewijzen aan de geselecteerde extensie.
Op punt @ is het mogelijk om de SIP Gateway te selecteren waarvan de extensies bereikbaar zijn. Elke
geactiveerde ontvanger wordt aan een beschikbare licentie gekoppeld @.
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Voorbeeld van het beheer van parlofoon- en deurvideo-oproepen

Een gezin

IP-terminals

:
T

| HomelAN

|
)

I
°@@|l|l|l
UONOHOAROONE

| L/ S—
ETI/XIP ETI/MiniSER XIP

A 4 XIP-Mobile

Router ADSL @
Default GW

Beschrijving installatie

. Eén LAN (thuisnetwerk);

- MiniSer in configuratie Switch;

m . |P-adres van de MiniSer die behoort tot het thuisnetwerk;

- Pc's en smartphones/tablets in elk appartement krijgen toegang tot het internet, zonder speciale aanpas-
singen aan de configuratie van het netwerk;

- Tot max. 10 gelijktijdige oproepen tussen IP-terminals van derden en XipMobile.

- Een of meerdere blokken XIP (ETI/XIP+VA/08), elke met de beperkingen van het X1-systeem

- Algemene posten en XipMobile vereisen dat de desbetreffende licenties gelipload worden in de MiniSer;

- Als de dienst DHCP nog NIET aanwezig is (dit wordt doorgaans geleverd door de ADSL-router of het
access-point), kan MiniSer dienst doen als DHCP-server;
LET OP: in een LAN.netwerk levert gewoonlijk slechts één toestel de DHCP-dienst.

- ETI/XIP en ETI/MiniSer XIP hebben statische IP-adressen: ze mogen geen deel uitmaken van de set adres-
sen die toegewezen zijn via DHCP

18 -th
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Meerdere gezinnen

ety (5]

IP-terminals
Router
ADSL

r.,rT‘]

4—»@

Home LAN

IETIIMiniSER XIP|

Appartement 2 Smartphone

Appartement 1 T Switch
&

v

o

1

Ethernet 10/100/1G

Common LAN - Backbone

1
N

ETI/SER

Beschrijving installatie

- LAN backbone (algemeen) afzon-
derlijk en afgescheiden van de LAN-
thuisnetwerken;

- MiniSer in configuratie Dual Network;

- De LAN-thuisnetwerken kunnen een
aantal onafhankelijke adressen heb-
ben (ze kunnen bv. allemaal van het
type 192.168.1.X zijn, en het ande-
re gemeenschappelijke netwerk bv.
192.168.100.X);

- Tot het gemeenschappelijke LAN-
netwerk behoren (i.e. ze hebben een
IP-adres van dit netwerk) de ETI/XIP,
de ETI/SER, de Porter en alle interfaces
van de MiniSer die eraan verbonden
zijn;

- De interne interfaces van de MiniSer
beschikken over adressen die cohe-
rent zijn met het LAN-thuisnetwerk en
zijn zelfstandig;

- De MiniSer en de ETI/SER vormen een
multiserver XIP-systeem;

- Het is ook mogelilk om
X1-stijgleidingen te hebben: in dit
geval vormen de binnenposten die
uit X1-posten en IP-posten bestaan
gemengde eenheden, terwijl die-
genen met alleen IP-posten een
IP-eenheid vormen;

- Elke ETI/MiniSer kan tot max. 10
gelijktijdige oproepen beheren tussen
IP-terminals van derden en XipMobile.

- Computers en smartphones/tablets in elk appartement krijgen toegang tot het internet, zonder spe-
ciale aanpassingen aan de configuratie van het netwerk, met behulp van hun eigen toegang tot het

internet;

- Voor elk appartement, als de dienst DHCP nog niet aanwezig is (dit wordt doorgaans geleverd door
de ADSL-router of het access-point), kan MiniSer dienst doen als DHCP-server;

- De ETI/MiniSer's hebben statische IP-adressen voor beide interfaces: ze moeten gekozen worden
buiten de set adressen die eventueel toegewezen zijn via DHCP van de diensten die zich in elk subnet

bevinden.




Configuratiehandleiding

\I
V.l
@ Toegangscontrole

Toestemmingen creéren
Dankzij de combinatie van 4 regels is het mogelijk om een reeks "toestemmingen” te definiéren:

@ Parcoursen Het geheel van deuren waarvoor toegang is verleend

@ Tijdspannes Tijdspannes gedurende de dag waarin het mogelijk is om de gecontroleerde
toegangen te betreden

F\ Programma

\ wekelijks De dagen van de week waarop de toegang toegestaan is

@ Feestdagen De dagen van het jaar waarop de toegang NIET toegestaan is

A Let op!

In geval van installaties met meerdere servers, blijven de regels met betrekking tot de toegangscontrole
onafhankelijk voor elke server. Zij moeten dus voor elke server worden ingevoerd.

Fase 1: de toestemming creéren
De vier regels worden gecombineerd en produceren een toestemming die geldig is wanneer de vier
regels gecontroleerd zijn.

Bijvoorbeeld:

1) de plaat bevindt zich op het parcours

2) het tijdstip behoort tot de tijdspanne

3) de dag van de week maakt deel uit van het wekelijkse programma
4) de dag is niet geprogrammeerd als feestdag.

¥

OXDEOKS
ﬂv
&

Fase 2: combinatie van toestemmingen in groepen

! ;@ De combinatie van één of meerdere toestemmingen creéert een “Groep”.

S 4

©e®®

Fase 3: gebruikers creéren

. Elke gebruiker krijgt, naast anagrafische gegevens, ook een cijfercode en een
e D N @ eventuele RFID-tag (kaart) of de code van de infrarode sleutel toegewezen.
@- D 4 Elke gebruiker wordt in een “Groep” ondergebracht. Als een gebruiker zich
X identificeert met een kaart of een code en ten minste één van de toestem-
mingen van de groep waartoe de gebruiker behoort geldig is, dan wordt de
toegang tot de zone gegarandeerd.

9

20 -th
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@ Gebruikers

c Zoeken
achternaam groepen l - J
code kaart
l Zoeken |
Achternaam Naam Groep v
SCHOONMAKER 1 SCHOONMAAKPERSONEEL
SCHOONMAKER 2 SCHOONMAAKPERSONEEL
GALLT ETTORE BEDIENDEN EURORAC
VERDI GIACOMO BEDIENDEN EURORAC
ARANCI ROSA BEDIENDEN ALFATECH
FRANCHI PATRIZIO BEDIENDEN ALFATECH
ALETTE FLORA BEDIENDEN ALFATECH
GROSSI MAURO BEDIENDEN ALFATECH
LEONZI GIACOMO BEDIENDEN EURORAC
NERT RICCARDO BEDIENDEN ALFATECH
Details gebruiker
Achternaam # Oregliani Naam Giuseppe
Bedrijff  Alfatech Afdeling Verkoop
Afdelingshoofd  Leonzi Giacomo Gebouw Zuid
Telefoonnummer Actief Ja - e

Default

Naam groep BEDIENDEN ALFATECH |
e Geldig vanaf ~ 01/01/200% GF © @D—@
Niet langer geldig vanaf  31/01/2021 = ' —‘j
\o Code kaart Code sleutel

Opslaan

Toevoegen e

Wijzigen

Verwijderen |

Met het venster “Gebruikers” kunt u een aantal functies verrichten, zoals bijvoorbeeld gebruikers zoe-
ken @ op familienaam, kaartcode of de groep waartoe ze behoren. De gebruikers met ¥ zijn gecreéerd
met het programma PCS-Xip.

Door op de knop “Toevoegen” @ te drukken is het mogelijk om nieuwe gebruikers toe te voegen, ze te u

activeren of uit te schakelen @), ze aan een groep te koppelen @, de geldigheidsperiode te bepalen van
de toestemming @ en hen eventueel een kaart, een toegangscode @.
Met behulp van de desbetreffende knoppen @ kunt u tevens gebruikers wijzigen of verwijderen.




‘I
PNl

@ Groepen

Groepen

Configuratiehandleiding

Groep Default
MANAGERS ALFATECH |
MANAGERS EURORAC -

BEDIENDEN ALFATECH
BEDIENDEN EURORAC

Toevoegeno

| Wijzigen

Verwijderen

SCHOONMAAKPERSONEEL
Details groep
Details groep Toestemmingen groep o
9 Naam s Onderhoudspersoneel installaties
Bedrijf Italimpianti Afdeling
Afdelingshoofd  Rigoni Elio Gebouw
Telefoonnummer | 0421 33333xx Actief Ja v e
Opslaan

Door op de knop “Toevoegen” @ te drukken, kunt u op het scherm “Groepen” creéren waaraan u ge-
bruikerscategorieén kunt koppelen.

In het gebied @ kunt u een naam geven aan een groep en eventueel andere nuttige informatie toevoe-
gen. Het is ook mogelijk om de hele groep te activeren of uit te schakelen @.

Opmerking:
Alleen datgene wat zich in de vakjes met een rood sterretje bevindt verschijnt op de menu's van de andere pro-
grammeringsvensters.

22
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Details groep
Details groep Toestemmingen groep
(5) )
EURORAC OOST Toevoegen -> ALTIID GEEN FEESTDAG

EURORAC EURORAC

<- Verwijderen
EURORAC WEST

EURORAC PARKEERPLAATS

EURORAC VOETGANGERS
GEBRUIKER ALFATECH

\3

Opslaan

Selecteer het venster “Toestemmingen groep” @.

Om een of meerdere toestemmingen te koppelen aan een geselecteerde groep, handel als volgt:
Selecteer de gewenste toestemming van de lijst @ en druk op de knop “Toevoegen”. De geselecteer-
de toestemming verplaatst zich naar het rechtervenster met de toestemmingen die aan de groep
gekoppeld zijn. Om een toestemming van de lijst te verwijderen, selecteer hem en druk op de knop
“Verwijderen"”.

Om de groep aan de lijst toe te voegen, druk op “Opslaan”.

-th 23
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@ Parcoursen

Parcoursen

Toevoegen o

Parcoursen Default
ALFATECH ] | wijzigen |
EURORAC ;

Verwijderen
INGANG OOST i ey

INGANG WEST

INGANG PARKEERPLAATS
VOETGANGERSINGANG
OVERAL

GEB ALFATECH

GEB EURORACH

Details parcours

Naam parcours = Dienstpersoneel e

PE INGANG 00ST e Toevoegen -> o PE INGANG PARKEERPLAATS

PE INGANG WEST PE INGANG VOETGANGERS
PE INGANG EURORAC <- Verwijderen

PE INGANG ALFATECH

Opslaan

Door op de knop “Toevoegen” @ te drukken, kunt u op het scherm “Parcoursen” parcoursen creéren
door deursequenties bij elkaar te brengen.

In het gebied @ kunt u een naam geven aan het parcours.

Het gebied @ bevat de lijst met toegangen (buitenposten uitgerust met toegangscontrole) die in de

installatie aanwezig zijn.

Selecteer de opening die u aan het parcours wilt toevoegen en druk op de knop “Toevoegen”. De

geselecteerde opening verplaatst zich naar het rechtervenster met de openingen die aan het parcours
m gekoppeld zijn. Om een opening van de lijst te verwijderen, selecteer hem en druk op de knop “Ver-

wijderen”.

Om de toestemming aan de lijst toe te voegen, druk op “Opslaan”.

24 -th
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@ Tijdspannes

Tijdspannes

Tijdspannes Default Toevoegen o
ALLE DAGEN v Wijzigen

|

BUITEN DE UREN OCHTEND
Verwijderen

BUITEN DE UREN AVOND \ |

KANTOORUREN

Naam Ochtend 07.00 - 13.00 g
9 Uur begin 7 '%' o '%]
L Uur einde 13 '%] o '%]

Door op de knop “Toevoegen” @ te drukken, kunt u op het scherm “Tijdspannes” tijdspannes met
betrekking tot de toegang creéren.

In het gebied @ kunt u een naam geven aan de tijdspanne.
Voer de gewenste tijdspanne in in het gebied @ .

Om de tijdspanne aan de lijst toe te voegen, druk op “Opslaan”

@ Wekelijkse programma’s

Wekelijkse programma’s

Programma Default Yoevoegen0

ALLE DAGEN v | wijzigen
VAN MAANDAG TOT VRIDAG
Verwijderen

WEEKEND

P
\e Dagen las] Maandag ™~ Dinsdag L/l Woensdag M Donderdag\_l Vrijdag L Zaterdag L Zondag )

Opslaan

Naam s Woensdag en donderdag

Door op de knop “Toevoegen” @ te drukken, kunt u op het scherm “Wekelijkse programma's” wekelijk-
se toegangsprogramma's creéren.

In het gebied @ kunt u een naam geven aan het wekelijkse programma.
In het gebied @ kunt u de dagen selecteren die tot het wekelijkse programma behoren.

Om het wekelijkse programma aan de lijst toe te voegen, druk op “Opslaan”.
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@ Feestdagen
Feestdagen
Feestdagen Default Toegang toegestaan | Toevoegerg
VERPLICHTE FEESTDAGEN Wijzigen

FEESTDAG EURORAC

Verwijderen
GEEN FEESTDAG V] —

Naam s Feestdag Alfatech e_ Toegang Niet toegestaan ve

zbfldz_uugdg M 24/12

|| Elk jaar <- Verwijderen 25/12

Opslaan

Door op de knop “Toevoegen” @ te drukken, kunt u op het scherm “Feestdagen” dagengroepen creé-
ren tijdens dewelke de toegang wordt geweigerd of niet is toegestaan.

In het gebied @ kunt u een naam geven aan de dagengroep (feestdagen).

Als u in het gebied @ klikt, kunt u selecteren of de toegang toegestaan of geweigerd is tijdens de ge-
creéerde dagengroep.

Als u in het gebied @ klikt, verschijnt er een kalender waarop u de gewenste dagen kunt selecteren.
Druk op de knop @ om de gekozen dag toe te voegen aan de feestdagengroep.

De feestdagen waarvan het vakje“Elk jaar” ¥ aangevinkt is, zullen elk jaar als geldig worden beschouwd.

Om de feestdagengroep aan de lijst toe te voegen, druk op “Opslaan”.

Feestdagen

Feestdagen Default Toegang toegestaan Toevoegen
VERPLICHTE FEESTDAGEN Wijzigen |
FEESTDAG EURORAC

Verwijderen
FEESTDAG ALFATECH ATy
GEEN FEESTDAG Vv

ALLEEN KERSTAVOND @ L

Als de feestdagengroep dagen bevat waarop de toegang toegestaan is (@), dan wordt de vakje “Toe-
gang toegestaan” op de lijst met feestdagengroepen als volgt afgebeeld.

26 -th
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@ Toestemmingen

Toestemmingen

Toestemmingen Default | Toevnegeg
EURORAC 00ST Wijzigen
|
EURORAC EURORAC
Verwijderen
EURORAC WEST L )

Details toestemming

Naam s OnderhoudspersoneelAlfatech

e Parcours L ALFATECH - J Tijdspannes L DE HELE DAG v J
= ;

{y v | Feestdagen | GEEN FEESTDAG

Opslaan

Door op de knop “Toevoegen” @ te drukken, kunt u op het venster “Toestemmingen” een combinatie
creéren van: parcoursen, tijdspannes, wekelijkse programma's en feestdagen, die samen de kenmerken
van de toestemming uitmaken.

In het gebied @ kunt u een naam geven aan de toestemming.
Met de verschillende vensters in het gebied @ kunt u de kenmerken van de toestemming selecteren,

waarbij u eerder geprogrammeerde parameters gebruikt.

Om de toestemming aan de lijst toe te voegen, druk op “Opslaan”.
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Voorbeeld van de toegangscontrole

Beschrijving installatie

Veronderstel dat we de toegangscontrole moeten programmeren van het gebouwencomplex in de on-
derstaande afbeelding, dat bestaat uit twee gebouwen die dienst doen als kantoren en een omheinde
parkeerplaats die gescheiden is van de ingangen voor de voetgangers.

De toestellen voor de toegangscontrole ter hoogte van elke ingang zijn rood gekleurd.

INGANG
mmm OOST

e e T T R TS

'

|

= VA =

= INGANG " '} INGANG =

E EURORAC * + ALFATECH E

E \7 ALFATECH E

= EURORAC :

§ AFSLUITEN E

= INGANG PARKEERPLAATS =

E VOETGANGERS PARKEERPLAATS

= N e e e e = = ===

E = .

= INGANG

= PARKEERPLAATS

R T . wl|||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||F

INGANG

WEST

Verzoeken van de opdrachtgever

- Toegang verlenen aan voetgangers naar de binnenplaats van de gebouwen aan alle personeelsleden
van beide bedrijven via de voetgangersingangen, maar ervoor te zorgen dat ze alleen toegang krijgen
tot hun eigen bedrijf

- Uitsluitend aan managers toegang verlenen op elke dag van het jaar via om het even welke ingang

- Toegang verlenen aan het dienstpersoneel toegang na de kantooruren en zonder de ingangen OOST
en WEST te gebruiken

- Als uitzondering op de ingestelde feestdagen, toegang verlenen aan de bedienden van Eurorac op de
ochtend van 24 december
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Programmeren

= ‘;? XIP/LAN

=9 ETL
= Blok XIP
= [l Subblok

B \;) Eurorac

{5 witho XL Eurorac
=] E] Ingang OOST

[] Module
& RFID-lezer

Ingang Eurorac
Ingang WEST
== ETI1

=7 Blok XIP 1

&=l ff  Subblok 1

=) Alfatech

[E8] witho XL Alfatech
Ingang Parkeerplaats
Uitgang Parkeerplaats
i Voetgangersingang
Ingang Alfatech

Nadat u de installatie heeft gecreéerd en gepro-
grammeerd met behulp van de software PCS-Xip
en het heeft uitgerust met de nodige buiten-
posten met RFID-lezers en binnenposten zoals
geillustreerd, gaan we over tot het programmeren
van de toegangscontrole met behulp van ETIXip.
In geval van een installatie met ETI/MiniSER zijn
de programmering en de configuratiepagina's
vergelijkbaar.

Groep Default @
MANAGERS ALFATECH
TS EIERAE = Voor het voorbeeld in kwestie beginnen we met
BEDIENDEN ALFATECH het creéren van een aantal “Groepen” die zullen
BEDIENDEN EURORAC dienen.
SCHOONMAAKPERSONEEL
2etall=lgebiikey Vervolgens creéren we
Achternaam # Oregliani Naam Giuseppe alle “Gebruikers” die
Bedriff  Alfatech Afdeling Verkoop toegang krijgen tot de
] gebouwen en zorgen
Afdelingshoofd  Leonzi Giacomo Gebouw Zuid
ervoor dat ze allemaal
Actief
o, ] =l toegewezen worden
Naam groep BEDIENDEN ALFATECH R4 aan een van de “Groe-
Geldigvanaf 01/01/2009 g 0 [T{o |3 pen” die we eerder
Niet langer geldig vanaf  31/01/2021 D—@D—iﬁ hEbben' gec.reeerd. en
de geldigheidsperiode
Code kaart Code sleutel ~ ***=
van de toegang te spe-
Qpslaan cificeren.
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Om een kaart aan een gebruiker toe te wijzen,
plaats de cursor op de plaats “Code kaart”. Verbind
een lezer aan de pc en houd de kaart ertegen
om de code te lezen die u aan de gebruiker wilt
toekennen.

Het is ook mogelijk om een cijfercode aan de
gebruiker toe te kennen door deze in de ruimte
“Code sleutel” te schrijven wanneer de buitenpost
uitgerust is met een toetsenbord.

Details parcours @

Naam parcours s DIENSTPERSONEEL |

We creéren parcoursen, waarbij we

INGANG 00ST INGANG PARKEERPLAATS . .
O | lcaooncal rekening houden met de vereisten
aal e INGANG EURORAC van de opdrachtgever.
INGANG ALFATECH 0 A
UITGANG PARKEERPLAATS We creéren bijvoorbeeld een par-
cours voor het dienstpersoneel,
waarbij ze de volgende openingen
Opslaan ..
mogen voorbijgaan:
ingang parkeerplaats, uitgang par-
keerplaats, voetgangersingang, in-
Details parcours gang eurorac, ingang alfatec.

Naam parcours + PARKEERPLAATS INOUT |

Zoals u later zult zien, moeten de

INGANG EURORAC VOETGANGERSINGANG . . "
INGANG ALFATECH jsoouoegen > INGANG PARKEERPLAATS toestemmingen niet noodzakelijk
INGANG 00ST <- Verwijderen UITGANG PARKEERPLAATS gecreéerd Worden Op de behoeften
INGANG WEST .
van een groep gebruikers. We kun-
nen bijvoorbeeld een toestemming
creéren voor de toegang tot de voet-
Opslaan . .
gangerszone via de ingangen OOST
en WEST.
Lijst van de parcoursen die in het voorbeeld worden gebruikt
N Deuren waarlangs doorgang is toegestaan
PARCOURS INGANG INGANG | VOETGAN- | INGANG INGANG INGANG UITGANG
00ST WEST | GERSINGANG | ALFATECH | EURORAC |PARKEERPLAATS| PARKEERPLAATS

Parkeerplaats IN OUT

Dienstpersoneel

Alfatech

Eurorac
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Uur begin 0 Uur begin 0

Uur einde 23

RIoRIE
3
RIoKIE

Uur einde 19

Naam DE HELE DAG Naam KANTOORUREN @

o

We creéren nu tijd-
spannes voor de toe-

RIoRIE
o
RIoRIE

gang tot de gebou-
wen.

Uur begin 19 =3 Y Uur begin 7

Uur einde 23 59

s
TORIE

Naam BUITEN DE UREN AVOND Naam ALLEEN OCHTEND

Uur einde 13

o

a4
o
a4

Naam = ALLE DAGEN

Dagen |v| Maandag |v| Dinsdag |w/| Woensdag |w/| Donderdag |v/| Vrijdag

®

] zaterdag v Zoncag We creéren wekelijkse

programma's voor de

Naam = VAN MAANDAG TOT VRIIDAG

Dagen |¥| Maandag || Dinsdag |w/| Woensdag |wf| Donderdag |w| Vrijdag

toegang tot de gebou-

wen.
| | Zaterdag | | Zondag

Naam = WEEKEND

Dagen || Maandag | | Dinsdag | | Woensdag | [ Donderdag| | Vrijdag

|| Zaterdag |v| Zondag

Feestdagen Default
VERPLICHTE FEESTDAGEN

FEESTDAG EURORAC

FEESTDAG ALFATECH

GEEN FEESTDAG v
ALLEEN KERSTAVOND

Toegang toegestaan @

We groeperen de da-
gen tijdens dewelke de
toegang geweigerd of
v toegestaan is.

Toestemmingen Default
TOEGANG TOT DE PARKEERPLAATS

TOEGANG ALFATECH

TOEGANG ALFATECH

MANAGERS ALFATECH

MANAGERS EURORAC

DIENSTPERSONEEL

ALLEEN OCHTEND 24 DECEMBER

Het is nu mogelijk om de toestem-
mingen te creéren door de volgen-
de elementen naar wens samen te
stellen: “Parcours’, “Tijdspannes’,
“Wekelijkse programma's’, “Feest-
dagen”.
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Het eerste verzoek van de opdrachtgever bestaat erin om toegang te verlenen aan voetgangers naar de binnenplaats van
de gebouwen aan alle personeelsleden van beide bedrijven via de voetgangersingangen, maar ervoor te zorgen dat ze
alleen toegang krijgen tot hun eigen bedrijf. Om aan deze verzoeken te voldoen, creéren we de volgende toestemmingen:

Naam s MANAGERS ALFATECH
Parcours ALFATECH ¥ | Tijdspannes KANTOORUREN -
Wekelijkse programma’s. |_ VAN MAANDAG TOT VRIIDAG| v | Feestdagen | FEESTDAG ALFATECH v
Naam # TOEGANG EURORAC
Parcours EURORAC ¥ | Tijdspannes KANTOORUREN -
Wekelijkse programma’s. |_ VAN MAANDAG TOT VRUDAG| v | Feestdagen | FEESTDAG ALFATECH v

Het tweede verzoek van de opdrachtgever bestaat erin om uitsluitend aan managers op elke dag van
het jaar toegang te verlenen via om het even welke ingang. Om aan dit verzoek te voldoen, creéren we
de volgende toestemming:

Naam s TOEGANG TOT DE PARKEERPLAATS

Parcours PARKEERPLAATS IN EN OUT | v | Tijdspannes DE HELE DAG -

Wekelijkse programma’s. | ALLE DAGEN ¥ | Feestdagen | GEEN FEESTDAG v
Naam s MANAGERS ALFATECH

Parcours ALFATECH w | Tijdspannes DE HELE DAG -

Wekelijkse programma’s |_ALLE DAGEN v | Feestdagen | GEEN FEESTDAG v

Naam s MANAGERS EURORAC

Parcours EURORAC * | Tijdspannes DE HELE DAG -
Wekelijkse programma’s. | ALLE DAGEN v | Feestdagen | GEEN FEESTDAG )

Het derde verzoek van de opdrachtgever bestaat erin om aan het dienstpersoneel alleen toegang te
verlenen na de kantooruren en zonder de ingangen OOST en WEST te gebruiken. Om aan dit verzoek te
voldoen, creéren we de volgende toestemming:

Naam s+ DIENSTPERSONEEL

Parcours DIENSTPERSONEEL * | Tijdspannes BUITEN DE UREN AVOND -

Wekelijkse programma’s. |_ VAN MAANDAG TOT VRLIDAG| v | Feestdagen | VERPLICHTE FEESTDAGEN | v |

Het vierde verzoek van de opdrachtgever bestaat erin om uitsluitend op de ochtend van 24 december
toegang te verlenen aan bedienden van Eurorac. Om aan dit verzoek te voldoen, creéren we de volgen-
de toestemming:

Naam s ALLEEN OCHTEND 24 DECEMBER

Parcours EURORAC w | Tijdspannes ALLEEN OCHTEND -
Wekelijkse programma’s. | ALLE DAGEN v | Feestdagen | ALLEEN KERSTAVOND v
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De gecreéerde “Toestemmingen” moeten gekoppeld worden aan de “Groepen” om ten volle te voldoen
aan het verzoek van de klant. Handel als volgt.

L-%"|  Details groe Toestemmingen groe,
Groep / groep iingen groep
MANAGERS ALFATECH TOEGANG ALFATECH Toevoegen -> TOEGANG TOT DE PARKEERPLAATS
MANAGERS EURORAC TOEGANG ALFATECH < Verwiideren MANAGERS ALFATECH
MANAGERS EURORAC L—J
BEDIENDEN ALFATECH DIENSTRERSONEEL
BEDIENDEN EURORAC ALLEEN OCHTEND 24 DECEMBER
SCHOONMAAKPERSONEEL &
Details groep Toestemmingen groep
"TOEGANG ALFATECH Toevoegen -> TOEGANG TOT DE PARKEERPLAATS
MANAGERS ALFATECH MANAGERS EURORAC
<- Verwijderen
DIENSTPERSONEEL
ALLEEN OCHTEND 24 DECEMBER
TOEGANG ALFATECH
\|
Details groep Toestemmingen groep
TOEGANG TOT DE PARKEERPLAATS Toevoegen -> TOEGANG ALFATECH
TOEGANG ALFATECH
<- Verwijderen
MANAGERS ALFATECH
MANAGERS EURORAC
DIENSTPERSONEEL
ALLEEN OCHTEND 24 DECEMBER
\|
Details groep Toestemmingen groep
TOEGANG TOT DE PARKEERPLAATS Toevoegen -> TOEGANG ALFATECH
"TOEGANG ALFATECH ALLEEN OCHTEND 24 DECEMBER
<- Verwijderen
MANAGERS ALFATECH
MANAGERS EURORAC
DIENSTPERSONEEL
Details groep. Toestemmingen groep
"TOEGANG TOT DE PARKEERPLAATS Toevoegen -> DIENSTPERSONEEL u
TOEGANG ALFATECH &
<- Verwijderen
TOEGANG ALFATECH
MANAGERS ALFATECH
MANAGERS EURORAC
ALLEEN OCHTEND 24 DECEMBER
Opmerking:

Dit is slechts een voorbeeld. Uiteraard is het mogelijk om met de nodige elementen ter beschikking aan om het
even welk verzoek te voldoen.
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@ Server Log

@ Gebeurtenissen

Gebeurtenissen

0Type gebeurtenis | Willekeurig -
Pauze i i
Blok | Willekeurig -
Zoeken

Index Datum Type gebeurtenis Blok Brontoestel Beschrijving
7 2009/11/30 19:34:59 Stato varco ETI/XIP 4 262401 Stato varco: porta aperta
3 2009/11/30 19:34:57 Stato varco ETI/HIP 4 262401 Stato varco: porta chiosa
5 2009/11/30 19:34:56 Stato varco ETI/XIP 4 262401 Stato varco: porta aperta
4 2009/11/30 16:34:44 Stato varco ETI/®IP 1 65793 Stato varco: porta aperta
3 2009/11/30 16:34:42 Stato varco ETI/XIP 1 65793 Stato varco: porta chiosa
2 2009/11/30 15:19:36 Contrallo accessi ETI/XIP S z sabotaggio

Het scherm “Gebeurtenissen” bevat een gedetailleerde lijst van de gebeurtenissen die betrekking
hebben gehad op de installatie. Met het gebied @ kunt u het zoeken concentreren op een bepaalde
soort gebeurtenis @, in een bepaald tijdsinterval € en door een specifieke blok van de installatie €.

Type gebeurtenis Netwerkmodule v e
Pauze |p4j04/2010 g 18/10/2010 e
Blok | ETIS (4 )
Zoeken
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@ Logs

il Error A4
Bestemming O] Lokaal
(= Extern

Toepassen J l Recupereren

e
L =

Bestemming  Error

Warning
Informatie

Debug

l Toepassen J l RecupererenJ

Peil
Error v
Bestemming | | okaal e o

(®) Extern Syslog Server IP

e Toepassen Recupereren e

Met behulp van de knop “Diagnos-
tiek” registreert het systeem bestan-
den (logs) die informatie verzamelen
die nuttig zijn voor de diagnostiek.

U kunt het soort fout @ dat u wilt
filteren kiezen, als ze lokaal opge-
slagen zijn in het geheugen van het
toestel @ of op een Syslog-bestand
door het IP-adres @ te specifiéren.

Als u op de knop “Toepassen” @
drukt, dan kunt u de gekozen con-
figuratie toepassen wanneer deze
gewijzigd is.

Als u op de knop “Recupereren”
drukt @ die overeenkomt met de
sectie waarin u bent geinteresseerd,
dan kunt u bestanden verkrijgen
waarmee het technische servicecen-
trum de oorsprong van eventuele
problemen kan opsporen.

Wanneer de bestemming ‘Lokaal’ is,
worden de log-berichten uit het ge-
heugen van het toestel gehaald. Als
de positie ‘Extern’ is, bevinden de
gegevens zich in de gespecificeerde
server.
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Van de tab “Opnemen pakketten
netwerk” kunt u alle gegevens ver-
zamelen die van/naar het toestel
verzonden worden (NIET het ver-
keer dat van de ene poort naar de
andere gaat).

Wanneer het toestel geconfigureerd
is in de modus ‘Dual Network, dan
kunt u ervoor kiezen de gegevens te
verzamelen van welke (één of beide)
poorten (ETHO of ETH1).

Wanneer het toestel geconfigureerd
is in de modus ‘Switch, dan worden
de gegevens van beide deuren ver-
zameld (.

Met de toets ‘Start’ @ kunt u be-
ginnen met het verzamelen van de
gegevens die opgeslagen zullen
worden in het interne geheugen van
het toestel.
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@ Beheer

@ Software en configuratie

Software en configuratie

Beheer licenties Beheer ETI/MiniSER XIP

Type Beschrijving Datum creatie Datum ingave Hoeveelheid Mac address

Aanvraag licentie

Aanvragen Opslaan

Uploaden licentie

Uploaden 6

Beschrijving

Met het venster “Software en configuratie” in de sectie “Beheer licenties” kunt u een lijst raadplegen
met de actieve licenties @), samen met nuttige informatie.

Op het punt @ kunt u bijkomende licenties vragen aan Bpt door de beschrijving van uw verzoek in te
tikken en op de knop “Aanvragen” te drukken. Er wordt een bestand gecreéerd dat u op uw pc kunt
opslaan en via e-mail kunt versturen.

Wanneer u het bestand heeft ontvangen dat de licentie kan deblokkeren en u op de knop “Uploaden”@
drukt, volstaat het om op uw pc het ontvangen bestand te vinden en het uploaden te starten.

Software en configuratie In de sectie “Beheer ETI/MiniSER XIP”
kunt u de versie van de geinstalleerde
software bijwerken.

Wanneer u het bijwerkingsbestand
Softwareversie L3.3 heeft ontvangen, druk op de knop
@, selecteer het bestand en start met
uploaden.

Beheer licenties Beheer ETI/MiniSER XIP

Uploaden firmware o

{ nstell J—l Door op een van de knoppen @
| Reset default voor XIP PABX J@ te duwen, wordt de desbetreffende

|Reset defautt voor systeem X1P, PABX en toegangscontrole | sectie opnieuw ingesteld op de de-
fault-waarden (alle geprogrammeer-
de instellingen worden gewist).

Opmerking: U kunt de systeemconfiguratie niet opslaan en
opnieuw importeren.
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KOHOUTYPALNA KOMNDbIOTEPA.

Mepep HacTpoOMKoW KOHGUrypauuy cuctembl HEOOXOAUMO HACTPOUTb KOMMbIOTEP Tak, YTOOGbl OH MOT
npaBubHO paboTaTb ¢ cepBepom ETI/MiniSER Xip nocne nogknioueHns K Hemy.

MapameTpbl KOMNbloTEpa:

Windows XP nnu 6onee no3gHss Bepcus

Adobe Flash Player 10 unu Bbiwe

Bkniounte KOMMbIOTEP 1 BbINOJIHUTE Ciefytoujne ,D,eVICTBI/If'II

Ana Windows XP

LenkHnTe npaBon KnaBullen MbilWN 3HaYOK «CeTeBOe OKpy-

XKeHve».
B KOHTEKCTHOM MeHI0 BbibepuTe 3HaUoK «CBOMCTBA».

OTEPHTE
MpoB0AHHK
MoMCK KOMNBHOTEPOE. ..

MoAKNHYHTE CETEBOR AHCK. ..
OTKAMYMTE CETEBOR AMCK, .,

C034aTh APALIE
¥AaMHTE
MNeperMeHOBATE

= === BbibepuTe «logknioueHne no no-
KanbHou cetn (LAN)».

B KOHTEKCTHOM MeHI0 BblbepuTe 3Ha-
i Yok «CBoWCTBa.

OTKNHHHTE
B CoCToAHHE
HcnpaenTe

MoakAHYEHHA THNE MOCT

205343 Th APbIE

=1

-

MepeHMEHOEaTE
METPOE ASGHHOMD NOAKAMHEHHA, Kak 342 Ela
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PyKOBOACTBO no HaCTpOﬁKe

[ —L_ Mo gKNMYEHHE N0 NOKANBHOW CETH - CBOWCTEA
[—
08wme | DononnuTensHo
MoakMoueHHe Jepes:

B AMD PCMET cemeficteo PCI Ethem

K.OMMNOHEHTE, HCNOAESYEMBIE ITHM NOLAK ADYEHMER.

g MnaHHpoBWMHE NakeTos JoS 5
S DTEETYMK 0GHADYREHAA TONDADrMA YPOEHA CEASW

< L
YcTaHoBMTE... | ] CeolicTES l:
OricaHue

Mporokon TCF/P - cTaHaapTHEIR NpoToKoA FAoSaneHe::
CeTel, 0GECNEYMBARIWLME CEASE MERIY Pa3MHYIHEIMM

BT AldbACA S HACTE O TAbALL C ST OkALL

| CeolcTea: MpoTokon MHTEpHETA (T

O fwime

MapareTpil [P MOMYT HESHIUATECA AETOMATHYECKM, BCIH CETE
NOLLEPHHESET 3TY BEOSMOXHOCTE, B NpoTHEHOM Cnydae napatmeTpel
IP' 103tHO NONYYHTE Y CETEBOMD SAMWHMCTPATOPA.

(O Nonysrs IP-aipec SETOMATHYECKH

@ Wenonezoeate casgyowmil IP-agpec:
|P-agpec: 182 .168 . 0 100
Macka nogceTu: 255285 2560 0

OcHoBHOM watos:

(%) Wenonesoeate cneggowwe anpeca DNS-cepeepoe:
Mpegnoudraereii DNS -cepeep:

AneTepHarHeHel DS -cepeep:

| HonaaHWT enbHo... |
N n————

(] 4 \| OrmeHa |
Loy

\I
Pl

Bbibepute «lpoTokon WHTepHeTa
(TCP/IP)» n HaxmuTe «CBONCTBaY.

B cBoiicTBax Bblbepute NyHKT «Mc-
nonb3oBaTb cnepyowmn IP-agpec»
1 3aMoJiHMTe NonA Taknm obpasom:
IP-appec: 192.168.0.100

Macka nogcetn 255.255.255.0
Haxmute OK. Tenepb Bal Kommbto-
Tep roToB K COe[JUHEHNIO C CcepBe-
pom ETI/MiniSER Xip.
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Ana Windows 7

Komnetotep

Manens ynpaenenna

zmeHenne napamMeTpos U HY
KOMMOBHITERA.

YerpoiicTea w npuHTEpSI

Mporpammet No YMonUaHnH

Cnpaeka n Nnogaepmxa

| - e ———————— e | |
3aseplienne paboter | P

HpDEEpKE COCTOAHWA KOMMBHOTEDE m
AFIXMEIHFIDEEHME A3HHBL KOMNBHOTEDS

Mowck W ncnpasnedne npobnem

CeTb u MHTEepHe h
MpocmoTp cocToAHK W W 33484

Bribop napamerpoe g Cete u MiHTepHer

LAOCTYNA K 43HHBIM MNpoeepka COCTOAHWA M HACTpOIiKA

CETW, HACTpoNKa oBLLEro 4ocTyna K
OﬁDpyﬂ,DBaHHE W daiinam un KoMNbHOTEPAM, HACTpOMKa

EHHR » Cete w MHTepHer »

LleHTp yNpaBneHWa ceTaMm 1 oBuMm AocTyno
rlFlDCMDTFI COCTOAHWA CETHM W 33834 HDAK.HPO‘-IEHMEKCET

MpocmoTp ceTesbl KoMNBOTERCE W ycTpoiicTe | JoBaeng

JomalHana rpynna
BoiBop napamMeTpos AoMaLLHER rpynnbl W cBLLEro 4ocTyna

CeoiicTtea 0bo3pesatena

B meHto «[yck» BbiGepuTe NyHKT «[la-
Henb ynpasneHus».

Bbibepute «CeTb 1 VIHTepHET».

3atem BbibepuTe «LleHTp ynpasne-
HVS CETAMU U O6LMM JOCTYMOM.
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MaHens ynpasneHna -
AOMELLIHAR CTpaHULE

MpocMOTp OCHOBHBIX CB
LY

VIMABALLETO KOMIHHOTERPA

(3TOT KoMNBHOTER)

¥npaenenuwe BecnpoBogHbIMKl
CETAMK

MzmeHenne napamer,
anantepa

MEMEHNTE A0NOAHKTENBHBIE
napameTpel obLero gocTyna

MpocMoTp aKTUBHB CeTell

~
~

zmeHEHME CETEBBIX napamMeTp

Heonosxannas
OBLLecTEEHHEA

Heonozxannas
OBwecTeeHHanA

Cr. TakoKe

e

Mouck: Cemesbie NOJKAGYEHUS yel

» ;“:: -

0 @

L-' MogknoYeHe No NOKANBHOR CETH
S5 HeonosHaHHag ceTe

@ Realtek PCle GBE Familv Controller

&

EBOE

OtenounTe
Cocroanme

JnardHocTrka
HacTtpoiika mocTa

Co3gate ApneIK

&

J  Ceoi
l@ EOWCTEA I\
]

MepenmeHoeaTe

|
W ‘
4 BaNNTE

B oOTKpbiBlIEMCA MeHI BblbepuTe
NyHKT «/I3MeHeHne napameTpoB
afjanTepa».

BbibepuTe «[logknioueHne no no-
KanbHOW ceTn».

B KOHTEKCTHOM MeHI0 BbibepuTe 3Ha-
Yok «CBOWCTBa».
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L.ﬁ'] "D,qILH‘HJ‘-IEHME no Ao - CEBO
Cem | Oocryn
n ) Bbibepute «MpoTtokon WHTepHeTa
0K MOYeHWE YEpes:
i Bepcun 4 (TCP/IPv4)» n HaxmuTe
| I? Realtek PCle GBE Family Controller «CBOICTBA.

OImMEYEHHbIE KOMMIOHEHTEI WCMONb3YHOTCA 3TUM NOQKNIOYEHWEM |

g&yxﬁa AOCTYMA K hainam 1 npuHTepam cetel Micr -
& Cigco [P Communicator driver for CDP

& MpoTokon Intel(R) Centrina(R) Bluetooth 3.0 + High Sp
i [poToron MHTepreTa sepoi B (TCP/1PvE)

B MpoTokon MHTepreTa sepoi 4 (TCP/1Pv4)

<. [lpaiiesp B/8 TONONOraE KEHANEHOMD YPOEHA

b OTEETUMK 06HEPYKEHWA TONONOMMA KaHaNEHOrD YPOE ~
4 [ | >
Onucarve

MpoTokon TCP/IP - cTaHgap™eiA mpoToKon rnofansHens
ceTell, ofecneuMBaIWMA CEASL MEXIY DASIMYHEIMMA

Ceoiictea: [potokon Wnteprera sepcun 4 (TCP/IPv4) &u B ceoicteax BbibepuTe vnyHKT Me-
- L c————— nosb3oBaTb Chneayowmn |P-a.qpec»
Qe 1 3anosiHUTe NoNnA Taknum o6pa30M:
IP-appec: 192.168.0.100
MapameTpil IP MOryT HA3HEYETHCA SETOMATUYECKH, ECH CETh
NOLAEPHMBAET 5TY BOSMOKHOCTE. B MPOTMBHOM CYYae NapamMeTpel Macka nopcetn 255.255.255.0
IP MOWHO MOAYYMTE ¥ CETEEOr0 aAMMHMCTPaTopa. Haxkmute OK. Tenepb Ball Kommnbto-

Tep rotoB K CcoefMHEeHN0 C cepBe-

() Nony4uTe IP-anpec aBTOMATUHECKK

pom ETI/MiniSER Xip.
(@) WcnonbsosaTs cieayowmi IP-agpec:
IP-agpec: 192 .168 . O . 100
Macka noaceTi: 255.255.255. 0

OCHOBHOI WNKE: |

MonyquTe aapec DNS-cepBepa SETOMATHYECKH
@ Wcnone3oeaTe ciedyowme anpeca DNS-cepsepos:
MpegnouuTaemsii DNS-cepeep:

AneTepHaTHBHEN DNS-cepeep:

|:| MoaTEEPAWTE NEPaMETPEI NPK BeIXO4E
[ QK M [ OTMeHa ]




PyKoBOZACTBO N0 HacTpolike -I. ;

HACTPOUKA CEPBEPA ETI/MINISER XIP

[ocTyn K cTpaHuLe KOHUrypauyumn

Yrob6bl BOMTM Ha cTpaHuLy KoHourypauum cepsepa ETI/MiniSER Xip Heobxoaumo BBeCTU B agpecHyio
CTpOKy 6pay3epa, KoTopblil Bbl 06bIYHO 1cnonb3yeTe, agpec http://192.168.0.3 nnun http://192.168.1.3

ec/in KoMmmbloTep 6bi CKOHGUIypUpoBaH ¢ agpecom 192.168.1.100

Yepes Heckonbko CeKyHA OTKpOeTCA CTpaHuLUa KOH¢VII'ypaL|VIl/I,

AsTopuzaunA
C 3aNPOCOM UMEHU MOJIb30BaTENS 1 Mapons.
Wwanonsosatens Installer | Mo ymonuyaHuio NnapameTpbl cnegytoLue:
Mapons | ®#esxx
" Astopusaumn Mmsa nonb3osatens: installer

Maponb: 112233

ETI/miniSER-XIP

[lo6po MNoxxanosatb!

» ] Hactpoiikn

Hactpoitka cuctembi
i P HAata  03/06/2013

» _1 XIP PABX

Bpema 1:33

» ) KoHTponb goctyna

DOyHKumn XIP
» ] KypHan cepsepa

» ] Ynpasnenue
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@ Hacrpoiikn

Hactpornku no ymonyanuio:

- Pexxum paboTbl: iByxceteBoir (Dual network)

- IP appec ETHO 192.168.0.3

- 1P appec ETH1 192.168.1.3

Mpumeyarue: [1o/15, ommeyeHHble 38e3004KOU, 0653amesbHbl 0719 3aN0THEHUS.

@ Ungpopmayua

Wpoimuay — /ipeHTrdunKaTop ncnonb3yerca nNpu nporpammu-
poBaHun cuctembl yepes MO PCS/XIP.

NaeHTndukatop

Vigewtugwarop # Miniser_sertec

Aapec
- —IMA KOHTaKTHOro n1ua (UK opraHnsayum), K Ko-
KouraxtHoe miuo/Oprassan My MOXHO 06PaTUTLCSA B CITyuae HEOOXOANMOCTU

Howmep Tenegona

Howep Mo6. Teneora

Coxpanums

Hacmpotiku cemu

Hacrpoiiky cern [lBa pasbema RJ45 paboTaloT B pexrme CBUYA
Nogeniouenun | DHCP cepsep (switch) 0 Ha YpOBHE NOKanbHOM CeTW, NUMetoT
Tun [ switch - oavH IP agpec, KoTopbl nepeaaérca Normyeckomy
B (1) nHTepdeiicy ETHO, n ogmH MAC agpec. MNepegaua
ZaHHbIX MOXeT OCYLLEeCTBAAETCA MEXAY ABYMA UH-
Papec 51921689526 Tepdeiicamu kaxaoro 610ka MiniSER (B1aeoBbi3o-
Mackanoncerw %|255.255.255.0 | Bbl, HACTPOIiKa, 06CyKMBaHMe).
Wnio3 192.168.95.1
Pasvew no ywonuawuo (&) ETHO Beegute IP agpec, BbIOpaHHbIA AN AaHHOrO
YCTPONCTBa U Macky nopaceTu. Mpu Heobxoammo-
s CTV TaKXe YKaXkuTe pa3bem Mo YyMONYaHuio Ans
B, BblGpaHHOI NoaceTn.
Coxpannms MapameTtp DNS ABnAeTca AONOMAHUTENbHbBIM.

A BHumaHue!

lMocne mozo Kak 8l UsmeHUmMe HACMPOUKU cemu U HaxXméme knasuwly «CoxpaHume», coeduHeHue
¢ ycmpoticmeom 6ydem nomepsAHo. Ymobbl 8occmaHosums coeduHeHue, 803MOXHO, NoHaoobumcsa
nepeHacmpoume KoMnslomep, KaK yKasaHo ebiwle.
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HacTpoiikn ceri

Mopiovenn | Cratnueckvie

ETHO

IP agpec * 192
Macka nopcery # 255

Wnios 192

Winio3 web-cepsepa

ons

CoxparuTs

168.52.225.0

168.52.1

LWinio3 no ymonuarwio (e) ETHO () ETHL

DHCP cepsep  Cepauch

Tun |Osyx cereson | ¥ 0

IP agpec *

192.168.71.101

Macka nogcerw # 2 255.0

WWnio3 192168711

Lienegoit aapec

192.168.95.0

o

Uenesoii anpec

Macka noacetn

255.255.255.0

5]

Macka noacetn

DHCP cepaep

Wi

Cepanchbie

192.168.52.10

Hocrpojki cei @) S LS SO KO NN

MoKkMoueH | Crarndeckyie MapupyTs!

Pasvem [Lo6asuTb
(S50 WN3mennTo

Yaanuro

Coxparuts

Pasbem

(+) ETHO () ETHL

[1Ba pa3bema HE obbeanHeHbl gpyr
C [PYrom Ha nporpaMmHOM YpOBHe
@ v pabotaioT C pasHbIX ceTAX u
nopcetax anAa ETHO wn ETH1 coort-
BETCTBEHHO.

B faHHOM cnyvyae macka nopceTvi n
IP agpec wnto3a JOMmKHbI BBOAUTHCA
OTAENbHO AN1A KaX4oro pasbema.

IP aboHeHTCKOe YCTPOWCTBO, NOA-
KnyeHoe K cetm € wnosom 0
(ETHO), moxeT nocbinatb/npuHn-
MaTb Bbl30Bbl C/Ha IP ycTpoWncTsa,
NoAKMoYeHHble K NoaceTn winto3a 1
(Hanpumep, IP MOHUTOpPBI B KBapTU-
pax, ETI/SER ¢ nynbtom KOHCbepiKa
nnu ETI/XIP 6nokun cuctemsi).

Cratuueckue mapwpytbl € - 310
npasuna nepegayu IP nakeToB mex-
[y pasHbIMK nopceTaMM, obLatoLmn-
Muca yepes pasbembl ETHO n ETH1.

9 LleneBoii apgpec: no3BonseT BBecT IP agpec KOHKpeTHOoro xocTa (e.9.192.168.123.227) nnun nogcetn
(Hanp. 192.168.95.0) Ana opraHM3aumn MapLupyTa.
© Macka nopcetu: Macka noaceTy Ana paboTbl C OTAENbHBIM XOCTOM (B MOAOGHOM Crydae byaeT 32
6uTHOM 255.255.255.255) unm nopceTbio (Hanp. 255.255.255.0) Ansa opraHy3aummn MapLupyTa.

@ Wnios: IP agpec poyTepa, kotopomy MiniSER fomkeH nepesasaTb NakeTbl, COMMACcHO MapLUPyTY.
Lnto3 pasbema ETHO unn ETH1 yka3biBaeTca aBTOMaTUYeCKN, B 3aBUCMMOCTI OT TOrO, Kakol pas3bem
BbI6paH ETHO nnv ETH1 @).
AZpec LWo3a MOXET OT/IMYATLCA OT YKa3aHHOTO, HO OH JO/MKH NPYHaANexaTb TOMN e MOACeTU, UTo U
cam uHTepdelc pasbema.
@ Pazbem: no3sonseT BbibpaTh UHTEpdEIIC pasbema, UbM NakeTbl YAy T nepeasaTbcs B CO34aBaEMOM
MapLIpyTe; 3TO pa3beM, MOAKIIOUYEHHDIN K MOACETY, FAe HAXOANTCA W03 AN MapLIpyTU3aLun.
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C nomowpio cepsepa DHCP @

Momkniovenn  Cratuveckmem | DHCP cepsep | CepBuch MiniSER Ha3HauaeT orlpe,qu'IEHHbIVI
(O e Habop IP-afpecoB ¢ cOOTBETCTBYlO-
Pasvem (@) ETHO () ETHL Wen Mackon CeTn W LUI30M “Knu-
(11 R e EHTCKVM YCTPONCTBaM", KOTOpble ero
@ o ® 3anpalumBalT (C MCNONb30BaHVEM
Wirepsan I agpecos %|152.168.52.100 T2res 2
® T —— cTaHfapTHoro npoTtokona DHCP).
Mepyop apewy! (Hacos) #
Ycnyra pesakTBMpOBaHa Mo ymos-
CoxpaHuTs. @ YaHmo.
Cnucok nonb3ogarenei DHCP
Uenesoii anpec Macka nopceti Pasbem

(© DHCP cepBep BKnioueH: akTvBMpyeT/feakTuBupyeT GpyHKumn DHCP cepeepa

(@ Pazbem: MosBonseT BbIGPaTL AN KAKOro pasbema akTUBMPYETCA CePBUC, B Cllyyae AByXCETeBON
koHourypaumm (Dual network); B pexxume Csuu (Switch) goctyneH Tonbko pasbem ETHO. Cepsuc He
aKTUBUpPYeTCA Ha 060MX pasbemax.

m LLinto3: IP agpec (06a3aTenbHbIN) LWI03a N0 YMONUYaHUIO, KOTOPbI ByAeT HAaCTPOeH y nonb3oBaTtenen,
nonb3ytowmxca DHCP.

OTO TOT Xe agpec, YTo NUcnosnb3yetca B napameTpe "LLnio3" Ha cTpaHuLe HacTporKkm nogknoyenna ETHO
munu ETHT B MeHto 'HacTpolikn ceTi'. Agpec [JOMmKeH NpuHaanexaTtb TOW e NOACETH, YTO 1 afpec pasb-
ema, ana Kotopro aktusupyetca DHCP cepsep.

(@ DNS: OnuuoHanbHbIi NapameTp, oTNpaBAsemblii Nonb3osaTentio, 3anpaluvsatolemy DHCP.

(® Wnrepsan IP agpecos: Cnucok IP agpecos, KoTopble MOryT 6biTb HasHaueHbl DHCP cepsepom ansa
PasnnYHbIX YCTPOMCTB (XOCTOB); [laHHbIN MHTEPBan CO3AAeTCA M3 HayallbHOro ajpeca U KOHeYHOro
appeca. Afpeca JOMKHbI NPUHaAexaTb TON e MNoACeTH, UTO 1 afpec pasbema, Af1A KOTOPro akTBu-
pyetca DHCP cepsep.

@ Nepuop apeHpbl: neproa BpeMeHU, B TEUEHWUM KOTOPOrO TOMbKO YTO MPUCBOEHHbIM KaKoMy-
nn6o KNNEHTY Myn afApecoB CYNTAETCA 3aHATBIM M HE MOXET ObITb MPUCBOEH Apyromy ysny. KnueHTt
BO30OHOBUT 3aMpoC MO NpOoLecTBUN “neprofa apeHgpl”. lMNocie nprcBoeHWs BCero myna agpecos
cepBep DHCP nepectaeT oTBeyaTb Ha 3anpocbl nosib3oBaTenenn o npegoctasneHun DHCP. Ecnn Bce
appeca M3 Crmcka yxe HasHayeHbl, DHCP cepBep nepecTaeT oTBeuaTb Ha 3anpochl MNonb3oBaTene o
npepocTaBneHmn DHCP go Tex nop, Noka He 3aKOHYMTCA Neprof apeHabl NpeablayLLMX Nonb3oBaTenei.

(® Cnucok nonbzosateneii DHCP: Bce akTuBHble nonb3oBatenu, noayumslme IP agpec no 3anpocy
DHCP (te, ueit neprog apeHAabl He UCTEK), 0TObPaXatoTCcA B AAHHOM CMUCKE C YKa3aHMEeM MIMeHN XOCTa
(ecnn oH 6bIn yKasaH npu HacTpolke MiniSER ) 1 MAC appeca.
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Mogkniowenn  Crataseckvem | DHCPcepsep | Cepswchbie @

Cepauchbie ETHO
Jomoorms XIP

HacTpoiika no WEB. @

Obcnyxmsane

NRE

Paspen ‘Cepeuchble’ (O B cnyuae,

ecnin pasbembl paboTaloT B AByXce-
TeBom pexunme (Dual Network). Kax-

W VHble CBOWCTBA:

NRE

[IOMy pa3bemy MOXXHO Ha3HauuTb Te

(@ Domodonna XIP: akTBMpYeT BO3MOXHOCTb HACTPOIKM BbI3OBOB, GYHKLIMN MyNIbTUCEPBEPA, PeXu-
Mbl master/slave n KoHTponb focTyna. [1na KoppeKTHoW paboTbl AaHHaA GYHKLMA AOSKHA ObiTb akTUBK-
poBaHa Kak MUHUMYM Ha OAHOM U3 NHTEPPENCOB Pa3beMoB.

(® Hacrpoiika no WEB: yHKLIA HAacTPOIIKM Uepes Beb-uHTepdeiic cepsepa. [na KOPPeKTHOM paboThl

faHHaA GYHKLMA JOMKHA ObITb aKTVBMPOBaHA Kak MAHVMYM Ha OfHOM U3 MHTEPdENCOB pasbeMoB.

(O O6cnyxuBaHme: akTMBMpPYET AOCTYN K HAacTpoliKe ycTpoiicTBa yepes MO PCS/XIP.

@ Hama u Bpemsa

[ata v Bpems

Hama | gs/08/2013

Yacbl/MUHYTbI 12 = -

Cepsep NTP

Yacogoit nosc

Europe/Rome
Europe/Samara
Europe/San_Marino
Europe/Sarajevo
Europe/Simferopol

Europe/Skopje

B 3TOM OKHe MOXHO HaCTPOUTb TOYHbIE AaTy, Bpe-
MSA 1 YaCOBOW MOSC, a TaKxKe CUHXPOHM3NPOBATb

yKa3aHHble fjaHHble ¢ NTP-cepBepom.

@ CmeHa umeHu nosib3o8amens u naposnAa

Cvena umeHy nonb3osaTens 1 naposh

Installer
Texyuwee uma nonb3osatens Installer
Hogoe ums nonb3osatens Installatore

Tekywwii napons ¥ TS

Hosbifinapony ~ **** %%

MostopuTe napons | ******

Coxpanns

MocpencTBOM [AHHOTO OKHA MOXXHO W3MEHUTb

MMA NoNib30BaTesiA N Naposib.
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@ Hacrpoiika cucrtembi

@ Pexxum pabomesi (Master/Slave)

B cuctemax, rae yctaHoBneHbl cepsepbl ETI/MiniSER Xip 1 Heckonbko wio3os ETI-Xip, Pexum paboTbl
cepBepa ETI/MiniSER Xip gonxeH 6biTb «Master» 1 OH NporpamMmmmnpyeTca nepabIM.

A BHumaHune!
Hacmpolika SSL npomokona (Secure Sockets Layer) 0o/mxHa 661mb 00uHakoeoli 0715 8cex ycmpoticme.

Pexum paborel (Master/Slave)

Tun| master |y || | ssL
IP appec Master ycTpoiictsa
Mopt Master yctpoiicTsa 20076 0
BPTL3 appec Master ycTpoiictea
IP pesepBHOro ycTporicTea

TopT pesepeHoro ycTpoiicTea

(2]

o

BPTL3 apec pesepeHoro ycTpoiictea

Onucanre 1P apec BPTL3 appec Craryc PesepeHbiit ToGasuTs e
ETI 7 -SERTEC- 192.168.95.25 786432 =1
- Yaanute

CoxpanuTb

(3]

B nepBoit yacTvi okHa @ MOXHO BbIGPaTb MOPT, C MOMOLLbBIO KOTOPOro slave-ycTpoiicTBa 6yayT cO06-
watbcs ¢ master-ycrporicteom ETI/MiniSER-Xip; B none @ Heo6xoanmo BbibpaTth MOpT, C MOMOLLbIO KO-
Toporo slave-yctpoiicTtsa 6yayT coobLaTbcaA C pe3epBHbIM YCTPOWCTBOM B C/ly4ae BPeMeHHOro c6os co-
efJMHeHNA C master-ycTponcTBoMm (B 0601x cinyyanax JOMYCTUMbIN frana3oH noptos oT 20050 go 20166).
Tabnvua @ npeaHasHaueHa 4ns fobasneHua slave-yctpoiicts ETI-Xip (ecnv oHU ecTb), KOTOpble BXOAAT
B COCTaB cucTeMbl; Ans AobasneHvs HaxmuTe Knasuwy @ «o6asutb»

T ——— % B nossuBlwemca okHe BBeguTe umaA slave-yctporictea ETI-Xip
(IP-appec BBOAMTCA MO »KEMaHMI0 U aBTOMaTUYeCKN pacno3Ha-
Onucarme s |ETI Palazzo B eTcA master-yCcTponcTsom).

IP anpec 192.168.71.251
Coxpatus

Mocne BbiNoNHeHMA ycTaHOBKM gononHutenbHbix ETI-Xip B konoHke «BPTL3 Apgpec» noasutca agpec

NoJK/IOYEHHOTO slave-ycTpocTBa, a B KosloHKe «CTaTyc» — COCTOAHME NOAKIoUeHNA.

@ He nogkmoyeHo nnm B npoLecce NOAKIOUEHNA (4 COeQUHEHUA MOXKET NOTPE6OBATLCA Kakoe-To
BpeMs, 3aBUCALLee OT CJIOKHOCTU CUCTEMDI).

@ MMopakntoueHo 1 rotoBo K pabore.

14 -[)Pt
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Onucaxue IP appec BPTL3 appec Cratyc PesepeHblii [Ho6asuTb
ETI_Ingress| principall | 192.168.71.253 72131 = ] —

ETI Palazzo B 192.168.71.251 65536 = v
CoxpaHuTb
ETI Palazza C 192.168.71.252 131072 = o

Mocne pobasneHns Bcex slave 610KOB OAMH U3 HYX (C ranoykoi B none «Pe3epBHbli» @) 6yget pabo-
TaTb B KauecCTBe pPe3epBHOro YCTPONCTBA.

B cnyyae HemucnpasHocTn master-yctponctea ETI/MiniSER Xip, cuctema 3ameHUT ero Ha pe3epBHbIii
610K, 1 slave-ycTpoincTea 6yAyT B3aMOAECTBOBATb C HVM Yepe3 MopT, yKasaHHbI B MyHKTe @).

A BHumaHne!
o3 ETI Xip, npedHasHaueHHeit 0ng 3amensl ETI/SER Xip 8 cnydae HeucnpasHocmu, obecnequsaem mosibko
6a308ble yHKUUU BUOEOOOMOGOHUU, a MAKXe KOHMPOIL 00CMYNa 8 cucmeme.

@ Bxo0bl u kamepbl

B Tabnuue nepeyncrieHbl BCe BbI3bIBHbIE MAHENN 1 Kamepbl, NOAKM0UYeHHble K 6nokam ETI-XIP.

Bxotbl 1 kamepe!

Anpec Wma Wm ETI/XIP Ceoiictsa
393473 Entrata Loglstica ETL 6 - RFID - video
327970 Ingresso Dipendent! Cin ETLS - RFID - video
327971 Ingresso Visitatorl Cin ETL 5 - RFID - video
327969 Ingresso princpale Cin ETLS - RFID - video
459009 Targa audlo SERTEC ET1 7 -SERTEC- - video
262401 Tecnoplast ETL 4 - video
327972 Telecamera Cinto ETL 5 - video

65796 VIA CORNIA, 1/B ETI1 - RFID - keyboard - DDVC/0B - video
65793 cancells ETI 1 - RFID - video
131329 Ing.nord ETI 2 - RFID - video

1 I 2 3 4 5 6 | 7 B ] | 10 J
O6HoBMTH
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Mynemucepesep

[aHHbIN pa3fen npefHasHavyeH anAa cUctemM C HECKONbKUMU CcepBepamin. OH no3BonaeT oTcnexmBaTb
CTaTyC opyrnx cepeepos, NOAKMIOYEHHbIX K CUCTEME.

B cnyuyasx notepm cBA3M C CEpBEPOM 13-3a NMPOGNEM B CETH, €ro permctpauns MoxeT npepsatbca @
(B 3TOM Cilyyae TakKe HapyLaeTcsa CUHXPOHM3auma @). TakKe NPUUMHON MOXET 6biTb U3MeHeHune [P
ajpeca, NPUCBOEHHOTO BbIBPAHHOMY CepBepy Ha CTaAuu NMPOrpamMMUpPOBaHNS; B STOM Cilyyae BBeauTe
HOBBbI agpec B none @ 1 HaxmmTe «COXPaHUTb».

3aperncTprpoBaHHbIiA, HO He CUHXPOHW3MPOBaHHBIN CepBepP He MO3BOMNAET YTOUYHNUTb CTaTyC MOAKIIIO-
YEHHbIX K Hemy ycTpoicTB. CMHXPOHM3aLMA HEBO3MOXKHA €C/IN CepBepbl HACTPOEHbI TakUM 0bpa3om,
yTO COOBLIATCA APYT C APYTrOM Yyepes pa3sHble nopTbl. CliefoBaTesibHO HEOOXOAMMO, YTOObI NapameTp
“nopt Beb6-cepBepa” B pasgene “HacTpolika cetn” Ha yaaneHHOM HeCVHXPOHM3NPOBaHHOM cepBepe
coBnagan c napametpom “lMopt” Ha 3To cTpaHuLe, 1, 4tobbl Napametp “HTTPS” B pa3pene “HacTpoiika
ceTn” coBMapaan c Tem Xe NnapameTpoM Ha 3TOI cTpaHuLe. Yoe[uTech, YTo yKasaHHble NapameTpbl BEPHO
BHECEHbI B COOTBETCTBYIOLME MOJA B HKHEN YacTy CTpaHnLbl @).

Mynsritcepsep

Wma Aapec Wnio3 Https 3apeructpuposan  |CuHXpOHWaMpOBaH

Sede Cinto 192.168.1.6 80 =1 =1

o 2]

3]

Anpec 192.168.1.6
Wnos  BO
Htps | |

CoxpanuTb




PyKOBOACTBO no HaCTpOﬁKe

(] xip PABX
Inoccaputi

WcTouHuK Bbi3OBa:

YcTponcTea (rpynna yCTpOVICTB) N NynbT KOHCbepXa, OTKyAa NOCTynu V3HayanbHbIN BbI3OB.

MonyuaTtennb Bbi3OBa:

YctpoiicTBa (rpynmna yCTpoMCTB) Uan NysbT KOHCbep»Ka, KOTOPbIM aAPECOBaH Bbi30B.

@ OcHogHble HacmpoUiKu

OcHOBHIE HaCTpOTiKA

[DavrensHocTb BbizoBa B0

i Tb BbI308a NPY 20

Coxpannrs

BHumaHme!

BpeMﬂ BbI30Ba, Noc/ie KOTOpOoro aboHeHT 6yp,eT
CYMTATbCA OTCYTCTBYIOLLUUM.

| ~Bpema Bbi30Ba, Npu BKNIOUYEHHON Nepeaapeca-

LMK, Nocie KoToporo aboHEHT ByfAeT CcuMTaTbes
OTCYTCTBYIOLMM 1 CpaboTaeT nepeagpecaums.

«[INTeNnbHOCTb BbI30Ba» A0/IKHA 6bimb 6osbwe, YeM «ANUTenbHOCTb Bbi30Ba Npu NepeaapecaLumy.

Kogbl akTugaLn
Otkpbiwe psepn * | 50

AUX1 53

AUX2 * 54

Coxpanmrs

@ TeneghoHHaA KHU2a

Tan paiina: (o) Xt

o XIP BPT
e Server HQ >
Server LOGISTICA >
Server MANUFACTURING >

Miniser_sertec >

| xiperT

Bbi3bIBHbIE NaHenn cuctembl XIP Takxke moryT pa-
60TaTb C TenedpoHamu. B cnyyae akTBMpOBaHHOM
CBA3N MeXAy HUMM MOXHO OTKPbITb ABepb (OT-
KpblTVe ABepu), akTMBMPOBaTb BCMOMOraTe/bHble
yctporictea AUXT n AUX2 npu nomowy ToHasb-
Horo Habopa (DTMF), T. e. nocnenoBaTenbHOCTU
Lrdp, BBeAEHHBIX C KNaBmaTypbl TenedpoHa.
[llaHHble KoAbl HeOOXOAUMO yKa3aTb B COOTBET-
CTBYHOLNX NONAX (CM. pyc. Cne.a).

Kop pBomKeH COCTOATb U3 «3BE3[0UKM», 33 KOTO-
poii cnepyet pAg ot 1 Ao 4 undp.

«TenedpoHHasa KHura» nossonseT co3patb dain,
COAepaLLMii CMCOK YCTPOMCTB C HOMepamm Bbl-
30Ba, NOAKIIOUYEHHDIX K CUCTeMe (4acTh CUCTEMDI).
Bbibepute xenaembiit popmar daiina. @.
Bbi6epuTe YacTb cUCTEMbI U3 KOTOPOW HEO6XoaU-
MO MOJYYnTb CMINCOK YCTPONCTB @) .

HaxmuTte knaBuwy «Bbirpy3ntb», 4utobbl co3patb
dann.

ot
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@ AkKkayHmel

AkkayHTH!

XIP Mobile ycrpoiictea

SnemeHt

IP yctpoiictso
IP ycTpoicTeo
IP ycTpoiicTeo
IP yctpoiicteo 2

IP ycrpoiicTeo 2

Sip akkayHT
Hosbiii naponb

Mosropure naponb.

AkTUBEH

Lpyrve aGowentckue IP SIP ATA aGonent AGoHewTCKue ycTpoiicTea

OnucaHure

Xip Mobile 1
Xip Mobile 2
Xip Mobile 3
Xip Mobile 4
Xip Mobile 5

Sip akKayHT Ak
00700102026
00700101025
00700101026
00700101027
00700101028

KOnMUecTBo A0CTYMHbIX NMLieH3Ui O

™

Coxpatrs,

TUBeH

YRR RE

AkKayHT!

XIP Mobile ycrpoiicrsa

Onement

AkTu

Npyrue P

Onucanne

IP yctpoiicteo GST SIP generic 1

IP ycTpoiicTao GST SIP generic 1

IP yctpoiicteo GST SIP generic 1

IP yctpoiicteo GST SIP generic 1

IP yctpoiictBo GST SIP generic 1
Sip akKayHT

Hosbiit napons

Mosropure napons

sen Y]

Coxpanms,

SIP ATA

ycTpoiicTea

Sip akKkayHT Axugen

00700102026
00700101025
00700101026
00700101027

00700101028

(2]

KOnMUecTso A0CTYMHbIX MMLieH3Ui O

CUICQICRIEY 1

PyKOBOACTBO no Hacrpoﬁl(e

[laHHOe OKHO MO3BOJNIAET Ha3HauaTb
naponvi AnA nosb3oBaTtesnei npuno-
XeHus Xip Mobile app, yctaHoBnEH-
HOFO Ha MOOWSIBHOM YCTPOWCTBeE.
ITOT e Maposib NCMONb3yeTcsa npu
HaCTPOIKe aKKayHTa B NPUIOXKEHNN
Xip Mobile app. Kaxxpaplin akTBrpo-
BaHHbIV aKKayHT OyfleT npuBsA3aH K
LOCTYMHOW NMLEH31Mn

lMpumeyanue:
Mo ymon4yaHuio Hanu4ue naponsa He
npedycMompeHo.

B OaHHOM OKHEe TaKKe MOXHO W3-
MEHWTb Maposib, €CAIN OH YTEPSAH UK
ero HeobxoAMO N3MEHUTb.

[Npyrve aboHeHTcKume IP ycTpoiicTBa
ABNAIOTCA YCTPOWNCTBAMU WAW NpuU-
NOXEeHUAMU, B3aUMOAEVCTBYOLUMU
c cuctemon BupeonomodoHun XIP
no SIP npotokony.

[laHHOe OKHO MO3BONAET Ha3HauaTb
naponu Ana NofoGHbIX YCTPOCTB.

B none @ MOoXHO aKTVBUPOBaTb Bbl-
6paHHOe YCTPONCTBO, KaXAoe akTu-
BYPOBaHHOE YCTPOWCTBO ByaeT Npu-
BA3aHO K AOCTYNHOWN NnLeH3un @.

lMpumeyvaHue:
[lo ymon4yaHuto Hanu4ue napons He
npedycmompeHo.

et



PyKOBOACTBO no HaCTpOﬁKe

XIP Mobile yctpoiictea

Onucatue

Estensione Zamparo (ATA)
Estensione Marla

Estenslone Lucla

Sip akKkayHT
HoBbiit napons
Mosropure napons,

Axtuser ||

(CORERKARAE

[lpyrue aGowenTckvie IP

Sip akkayT
00500000000
00500000001
00500001001

Coxpaurs

(3]

SIP ATA aGoHerT AGOHeHTCKYe YCTPOii

a|  Axusen

KONUYECTBO AOCTYMHbIX AWLIeH3A O

XIP Mobile ycrpoiicrsa

Onwcame

SIP Gateway

Sip akkayHT
Hobil napons

MosTopute napons

[pyrute aonenTckme [P

Coxpauts

SIP ATA a6oHeHT

Sip akkayT

00600000000

AGOHeHTCKMe yCTpoVicTBa

‘I
Pl

AboHeHTCKMe ycTponctea SIP ATA
(aHanoroBble TepMuUHanbHble apan-
Tepbl) ABAAIOTCA YCTPONCTBaMK,
CMOMOLLbID  KOTOPbIX aHanorosbii
TenepoH MOXET B3aMMOLENCTBO-
BaTb C CUCTEMOW BUAEOJOMOPOHNMN
XIP. MoppepxmnBaeT npotokon SIP
N MOXET ObITb 3aperncTprpoBaH B
cepsepe ETI/SER.

[laHHOe OKHO MO3BONIAET Ha3HauaTb
naponu ana ycrponcts SIP ATA.

B none @ MOXHO aKT1BMPOBATb Bbl-
6paHHOe YCTPONCTBO, KaXaoe aKkTu-
BMPOBaHHOE YCTPOICTBO OyAeT Npw-
BA3aHO K JOCTynHOM nuueHsun @.

lMpumeyanue:

Mo ymonyaHuio Hanu4ue ndponsa He
npedycmMompeHo.

YyemHas 3anuce SIP u naposne K Hel
00/KHbI 6bIMb YKA3AHbI 8 NPUTIOKEHUU
ATA, ucnone3yemom 0n1A 8bI6PAHHO20
ycmpodcmaa.

AGOHEHTCKMEe YCTpOit-
ctBa SIP Wnio3a - 310
YCTPOWCTBa, C MOMO-
Wbl0  KOTOPbIX Bna-
geney TenepoHHOro
annapata (B obuwen
cetn unn B ATC, C aHa-
norogbim unm  GSM
CUrHanom) MoXxXeT
B3a/MOZeiCTBOBaTh C
CUCTEMOWN BNAEOAOMO-
doHum XIP.

YcTpocTtBO noanep-

xmBaeT SIP npoToKon 1 MoXeT bbITb 3aperncTpupoaHo B cepsepe ETI/SER.
[laHHOE OKHO MO3BONAET Ha3HauyaTb Napony AnA aboHeHTCKUX ycTpoincTs SIP Lnto3a.

lMpumeyaHue:

[No ymonyaruio Hanuyue naposs He NpedycMompeHo.
YaemHas 3anuce SIP u napone k Heli 00/mxHbl 6imb yKazarsl SIP uiio3e, ucnose3yemom 0718 8bI6paHHO20

ycmpotcmea.

ot
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@ Jo6asouHbie Homepa

PyKOBOACTBO no Hacrpoﬁl(e

Kaxpapin SIP wnio3, BKNIOYEHHbIN B CUCTEMY, NO3BONAET YNPaBAATb Bbl30BaMW, MOCTYNAOLWMMM C Nysb-
TOB KOHCbep>Ka U BbI3bIBHOW MaHesn 1 nepeHanpasnATh VX Ha TenepoHHble HoMepa B 06LLeCTBEHHO
ceTn unu Ha ATC. B cucteme XIP nonyyaTenv nogo6HbIX BbI30BOB Ha3blBatloTcsA «[Jo6aBOUYHbIE HOMEPa».

Tlo6asounbie Homepa

SIP Lunnoze\ SIP Gatewayl v Onucanue Homep Tenedona AKTUBEH
SIP Gatewayl Extension 2 L
SIP Gateway2 Extension 3
Extenslon 4
Extension 5
Extenslon 6
Extension 7
Extension 8
Extension §
Extension 1
Extension 10
e e o s o B | .0 B
Howmep Tenedona KonMYecTBo A0CTYMHbIX IMLeH3Mii O
Axtvsen ||
Coxpauts

[laHHOe OKHO Mo3BoNsAET 3anncaTb TefedOHHbIN HOMEP B KauecTse A06aBOUHOTO.

M3 cnucka @ BbibepuTe SIP wnio3, KoTopblii 6yAeT paboTaTb C 4O6aBOYHBIMI HOMEPaMK, KaXKblil aKT-

BUPOBaHHbIN HOMep GyAeT NpUBA3aH K JOCTYMHON nuueH3un @.

20



PyKoBOZACTBO N0 HacTpolike -7

Mpumep oprannsayum ayano/snpeo BbisoBOB

YacmHsili dom

IP Terminals

-
i

Home LAN

I
=] |liiiun

/S
ETI/XIP

ETI/MiniSER XIP

v XIP-Mobile

Router ADSL @
Default GW

OnucaHue cucmembol

- OpHa nokanbHas cetb (LAN);

« MiniSer B pexxume Csuny (Switch);

- IP appec cepepa MiniSer npvHagnexuT K noarpynne nokanbHon cetu (LAN); m

- KomnbloTepbl 1 cMapTdOHbI/MAaHLLIETbl MOAKIOUATCA K ceTr 6e3 crneyunanbHoro obopynoBaHus;

- [lo 10 ogHoBpeMeHHbIXx Bbi3oBOB Mexay ETI/XIP, cropoHHumm IP ycTpoiictBamu n XipMobile;

- OfnuH unn Heckonbko XIP (ETI/XIP+VA/08) 6110KOB, Kaxablii MOXKeT paboTaTb ¢ ycTpoicTBamu X1

- CropoHHue ycTpoiictsa u XipMobile TpebytoT fononHuTenbHble NULEH3MK, 3arpy»kaemble B MiniSer;

- Mpwu orcyTcrBumM DHCP cepBepa (06b14HO OH HacTpoeH B ADSL poyTepe nnm B Touke gocTyna), MiniSer
MOXeT paboTaTb Takxe Kak DHCP cepsep;
BHUMAHUE: o6biuHo B nokanbHoi cetn (LAN) cepsuc DHCP npepoctaBnseT ToNbKo OfHO YCTPOWCTBO.

- ETI/XIP v ETI/MiniSer XIP nmetoT ctatnyeckue IP agpeca, KoTopble AOMKHbI ObITb BbIOpaHbl 13 CricKa
afpecos, He BxoaAwwx B rpynny DHCP

-th 21



PyKOBOACTBO no HaCTpOI?IKe

—
<
Newess)

Ethernet 10/100/1G

OnucaHue cucmemeol
. OcHoBHaa nokanbHaa cetb (LAN)

(ceTb 34aHMsA) OTAENEeHA OT AOMALLHUNX

- MiniSer B pexnme «[ByXxceTeBOMN»
(Dual Network)

- NomawHne nokanbHble cetn LANs
MOTYT MMeTb He3aBUCKMble OTrnaB-
HOW ceTn Habopbl agpecoB (Hamp. B
JOMallHel ceTn 6GypeT nomrpynna
apgpecoB 192.168.1.X, n ceTb 3aaHuA
6ynet c nogrpynnon 192.168.100.X);

- ETI/XIP, ETI/SER, nynbTbl KOHCbepa 1
Apyrue ycTponcTBa, NOJKMOYEHHbIE K
MiniSer gomxHbl NpYHaanexaTtb cetn
30aHMA (M UMeTb COOTBETCTBYOLME
noarpynne IP agpeca);

- IP aboHeHTCKMe yCTPOCTBA 1 aHano-
rmyHoe ob6opynoBaHue, MOAK/YEH-
Hoe K MiniSer BOmXHbI UMeTb Mpu-
HagneaTb AOMALIHen ceTn (U UMeTb
COOTBETCTBYIOLWME MOArpynne agpe-
ca);

- Cepsepbl MiniSer n ETI/SER HacTpau-
BAlOTCA Kak MyNbTMCepBepHasa cucTe-

‘I
P.Nlu
MHozokeapmupHbili 0om
cetenn LAN;
=]
°cQo
IP Terminals ' IP Terminals
e | I
Router E Router
ADSL I I ' ADSL I
[ Home LAN N Home LAN
é l/MiniSERXIR ' ETI/MiniSER XIP I
Apartment 1 T Switch E Apartment 2 Smartphone
v H

e
ETI/XIP

IOHUTbI;

ma XIP;

- B nofobHol c1ucTeme TakKe BO3MOX-
HO WCMONb30BaHMe TPagULNOHHON
X1 maructpanu: X1 n IP aboHeHTCKre
ycTpoiicTBa 6yayT rpynnupoBaTtb-
CA B KOMOVHMPOBAHHbIE OHUTBI, a
npu HanMuum B KBapTupe Tonbko IP
YCTPONCTB Heobxoaumo co3fatb IP

- Kaxxpbin cepsep ETI/MiniSer nopaepusaet o 10 ofHOBpPEMEHHbIX BbI3OBOB MeXAy CTOPOHHMMU IP
ycTpoiictBamu n XipMobile;

- KomnbloTepbl 1 cMapTdoHbl/MnaHLeTbl NOAKoYaTCA K ceT 6e3 cneyunanbHOro 060pyaoBaHuns;
- Mpwm orcyTcrBumn DHCP cepBepa B Kaknx-nmbo KBapTupax (06bI4HO OH HacTpoeH B ADSL poyTepe nnu

B TOUKe focTyna), MiniSer moxeT paboTaTb Takxe Kak DHCP cepsep; ;
- ETI/MiniSer XIP umetot ctatnueckue IP agpeca, KoTopble fO/MKHbI 6bITb BbIGPaHbI 13 CMWCKa aApecos,
He Bxoaawwmx B rpynny DHCP
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PyKoBOZACTBO N0 HacTpolike -7

(] Kourponb gocryna

Cnocob npedocmasneHua npas docmyna
Mpu coyeTaHun 4 ycnosuin GopmmpytoTca «npasa JOCTyna»

(\ Mapwpym CnrCOK BXOZOB U BOPOT, NPOXOZA U NPOe3[ Yepes3 KOTOpble pa3peLleH.

(\ BpemeHHoU 3TO NPOMEXYTOK BPEMEHU B TeUEHUe AHSA, KOFAa NMPOXOA Yepe3 KOHTponmpye-
uHmepean Mble BXObl pa3peLLeH.

(\ HedenoHeli JTO AHW HeAenw, KorAa NpPoxXop paspelleH

8 rran A Aenu, KOTAa NPOXOA PaspeleH.
lpa3oHu4Hble
OHu 370 AHK B roay, kKoraa npoxop HE paspeluen.

A BHumaHue!

B criyyae mynemucepeepHol cucmemsl Npasusia KOHMpPosis 0CcMyna He3deucumMsl O/1s1 KAxK0020 cep-
8epa u 00/KHbI 6bIMb HACMPOEHbI 8 KAXXOOM U3 HUX 0MOesIbHO.

(®a3a 1: Co3gaHue npas gocTyna
CoyeTaHne yeTblpex yCnoBuUil faeT B pesynbTaTe NpaBa JOCTYNa, KOTOPble AeACTBYOT TONbKO Toraa,
Korga CO6J‘IIOJJ,eHbI BCe YeTblpe yC1oBUA.

Hanpumep:
- teeeeidy 1) BbI3bIBHaA NaHesb BKIIOUYEHA B MapLUPYT;
.7 2) Npoxop OCYLLeCTBAETCA B YCTAHOBMIEHHbIN BPEMEHHOI NHTepBar;
°° o
eec® 3) AeHb Heplenw BKIIOYEH B HEAEMbHbI MaH;

o’ 4) [eHb Heaenn He BKNoYEeH B CNMCOK Npa3sgHUKoOB.

(Ma3za 2: CoyeTaHue npaB JOCTyna B rpynnax

@

@3
@ )@ CoyeTaHue OAHOIO UMV HECKOMbKIX pa3peLLeHnin co3paeT «Ipynny.

Qaza 3: Co3gaHume nonb3oBaTenei

@ Seea., a Kaxgomy nonb3oBatenio npucsavBatotcsa LndpoBol Koa, 6penok (nnv Kap-
> @ Ta) RFID, a Take MHGPAKPACHbIN KNOY; KaXXablll Nonb3oBaTeslb NpUBA3bIBa-
@ oot etcA K [pynne. Korga nonb3oBaTtesnb B KauecTse MAeHTUGMKaLUM NpegbaBia-
eT 6penok (KapTy) unm BBOAWT KOA, 1 NpaBa AOCTyNa rpynmnbl Nofb3oBaTens
COOTBETCTBYIOT TPe6OBaHUAM, MPOXOJ Ha YHaCTOK paspeLLeH.
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@ lMonv3oeamenu

[DeicTBuTeneH ¢
He peicTButeneH ¢

Homep Kaptbi\6penoka

Paspen «Monb3oBaTenu» NO3BONAET BbINOMHUTL LENbli PAA AeCTBUIA, TaKUX KaK MOWCK Nofib3oBaTtens
@ no dpamunun, Kofy 6eifiKa Unu rpynne, K KOTOPoW OH NprBA3aH. onb3oBaTeny, OTMEYEHHbIe 3Hau-

Tpynnbi v

Monb3osatenu
Haitn
Gamunua
Homep kapTbl/6penoka
Haiitn
Damunua Nma
OMNEPATOP 30AHMA 1
OMEPATOP 30AHNA 2
lanuna Eroposa
Bepa [IxaHkoesa
ApKaguii Posos
®epop Bacunbes
AHHa CmupHoBa
fpuropuii MaspuH
NleoHuna [lxaHkoes
Banepuii Kunenose
AaHHble nonb3osaTens
®amunua 4 Opnos Wma
OpraHusauus Alfatech
PykoBogutenb  Jleonup [KaHKoes 3panne
TenedoH AKTUBEH
Wma rpynnbl COTPYAHUKWN ALFATECH A4

01/01/2009 [ 0 iﬂn iﬂ

31/01/2021 6 0

Koa poctyna

CoxpaHnTs

KoM ¥ 6binn co3aaHbl B nporpamme PCS-Xip.

m HaxmuTe knasuwwy «j06aButb» @, UTobbl JO6aBUTL HOBbIX MOJIb30BaTENEN, @ Tak»Ke aKTUBUPOBATb MU
feakTuBMpoBaTh nx @, NpueAsaTb ux K rpynne @), onpesenvTs nepuog AecTBuA nponycka @ v npu-

CBOMTb UM b6penok (KapTy), kog goctyna @.
Mpu nomowwm KnasuLl @ BO3MOXXHO Tak»Ke U3MEHWTb JaHHbIe O MOb30BATENAX UMW YAANUTD UX.

24

Moppaspenenne

Tpynna ¥ | Mo ymonuanuio
OMEPATOPbI 3AAHUA

OMEPATOPbI 3AAHUA

COTPYAHMKM EUROR

COTPYAHUKM EUROR

COTPYAHWKM ALFATE |
COTPYAHUKN ALFATE

COTPYAHUKN ALFATE

COTPYAHUKWN ALFATE

PYKOBOACTBO EURO

PYKOBOACTBO ALFA

leopruin
Npopaxwu
Alfatech

'l.'La v

PyKOBOACTBO no Hacrpoﬁl(e

Aob6asutb

N3meHuts

Yaanuts




PyKOBOACTBO no HBCTPOﬁKe -

@ Ipynnei

lpynna Mo ymonuaHuio Bobasntb
PYKOBOACTBO ALFATECH u

| Msmenurs |
PYKOBOACTBO EURORAC -

Yaanuts

COTPYAHWUKW ALFATECH
COTPYAHWKW EURORAC
OMNEPATOPbI 3JAHNA

HaHHble rpynnbl

Bannsie rpynnel Npasa gocryna rpynnsi

Wma s Conposoxpatowme Cuctembl

Opranusayusa ALFATECH MoppaspeneHue
PykosoauTens Wropb Enncees 3paHne
TenedpoH 0421 33333xx AKTUBEH Na -

CoxpaHuTtb

Haxmute knasnwy «flo6asutb» @), B pasgene «fpynnbi», 4To6bl CO3AaTb rPynMy, K KOTOPOI BNOCIEA-
cTBUK GyAYT NPMBA3aHbI NONb30BATENN AAHHOI KaTeropum.

B o6nacTn @) npuceoiiTe rpynne nms v 4o6aBbTe MPOUYyIo BaXkHYI0 MHGOPMALIMIO; FPYMMa TaKKe MOXET
6bITb aKTUBMPOBaHa 1 feakTUBMPOBaHa Lenrkom @.

lMpumeyvaHue: m

B pacKpel8aouuxca MeHio npoyux OKoH uHmepgelica cepgepa omobpaumcs MosibKo Co0epxaHue Adeex, om-
MeYeHHbIX KpacHOU 38€3004KOU.
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-7 PyKoBO/CTBO N0 HacTpolike

[MaHHble rpynnbl

ABaHHble rpynnbl MNpasa goctyna rpynnsl

EURORAC lOCTYN TloGasurs > ALFATECH MPOXOJ
EURORAC EURORAC

<- Yaanute
EURORAC PYKOBOZCTBO

EURORAC MAPKOBKA
EURORAC MPOX0OA
COTPYAHWUKW ALFATECH

Coxpannts

Bbibepute BKnagky «Mpasa goctyna rpynnbi» @).

YT106bI NPKBA3aTb K BbIOPAHHON rpynne OfHU WV HECKONbKO NpaB JOCTYNa, BbIMOSHATE clegyolimne
OencTBus:

BbiGepuTte HyXHOe paspelleHune U3 cnucka @ n HaxmuTe Knasuwy «[lo6aBUTb». BbibpaHHble NpaBa
nepemMecTATCA B MPaBOe OKHO, FAe YXKe coflepKaTcaA npasa AoCTyna, yCTaHOBNEHHble AnA faHHow «pyn-
MNbl»; YTOObI YAANUTL Pa3peLleHne U3 CNCKa, BbibeprTe ero 1 HaxXMmUTe KNaBuwy «YAanuTb».

YT106b1 fO6ABUTL rPYNMY B CMNCOK, HAXMUTE «COXPaHUTb.

2 -th



PyKOBOACTBO no HBCTPOﬁKe -

@ Mapwpymei

MapwpyTbl Mo ymonuaxuio AobasuTb
CUZNIEE = Usmenntb
EURORAC

Yaanuts

BXOA FMABHbIN

BXO/} PYKOBOACTBO
BXO/} MAPKOBKA
BXO/ MPOXOA
NPOXOA BE3/IE
COTPY[JHUK ALFATECH

COTPYAHUK EURORACH

AaHHble MapwpyTa

Wma mapwpyTta # CepBucHas cnyxba

BM BXOA4 AOCTYN Nlo6asuTs -> BN BXOA4 MAPKOBKA
BM BXOA PYKOBOACTBO BM BXOA4 NPOXoa
BN BXOJ EURORAC <- Ypanuto

BM BXOA ALFATECH

CoxpatiTs

HaxmuTe knasuwy «flo6aButb» @ B pasaene «MapLipyTbl» 4TOObl COCTaBUTb MapLUPYTbI, CrPyNnUpo-
BaB Npoe3abl\NpoxXoAbl.

B none @ ykaxunte umsa mapLupyTa.

O6nactb @ CopaepXMT CNCOK NMPOXOAOB\NPOE3A0B (BbI3bIBHbIE MAHENN C KOHTPONEM AOCTYNa), NOA-
KITIOYEHHbIX K cucteme.

Bbl6epriTe MaHenb, KOTOPYIO HEOOXOAUMO BK/OUUTH B MapLIPYT, U HaXmuTe Knasuwy «[Jo6aBuTb».
Bbl6paHHan BbI3blBHAA MaHenb NepeMecTATCA B MPaBOe OKHO, e Y)Ke nepeuncrieHbl Mpoxonbi\npo-

e3/ibl, BK/IOYEHHble B MapLIpyT. YToObl yAanuTb BbI3bIBHYIO MaHenNb 13 CNUCKa, BbibepurTe eé 1 HaxmunTe

Knasuwy «Yaanntb». m

Y1o6bl 06aBMTb MAPLIPYT B CNCOK, HaxkMuTe «COXPaHUTb.
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@ BpemeHHbie duanasoHbl

BpemeHHble nHTepBanst

BpemeHHbie MHTepBans! Mo ymonuanmio Nlo6asnTs

BCE AHU v

N3menuTts

YTPO 4O YACA
Yaanuts
AEHb MOCNE YACA

BPEMA PABOTbl OOUCA

WUma Ytpo 07.00 - 13.00

Bpemsa Hauana 7 ]%‘ 0 ]%1

Bpews oxowvanna 13 | 30

CoxpaHutb:

HaxmuTe knasuwy «/lo6aButb» @ B OKHe «<BpemeHHble MHTepBasbl», YTOObI YCTAHOBUTL BPeMs [O-
cTyna.

-
-

B none @ ykaxuTe MM BPeMeHHOro MHTepBarna.
B o6nacTtn @ ycTaHOBUTE exeJHEBHDI CPOK Ae/iCTBMA BPEMEHHOIO NHTEpBana.

YT06bI 4O6ABNTL BPEMEHHOW MHTEPBas B CMUCOK, HaKMUTe Knasuwy «CoxpaHUTb.

@ HedenbHeiti nnaw

HepenbHbiil nnan

Pacnucanme Mo ymonuanmio | Dobasuto

BCE iHN V]

N3mennTs
|

NOHEAENBHYIK - NATHULIA
Yaanuts

BbIXOAHbIE

Wma & ALL DAYS

Arn |V Nowepenekuk || Bropruk |¥| Cpeas |V| Yeteepr |V| Mathuua [V] CyB6ota |V| Bockpacewes

Haxmute knasuwy «flo6aButb» @ B pasgene «HepenbHbIl MaH», YTobbl CO3MaTh EXeHefenbHyo
nporpammy focTyna.

B none e YKaXunte nmsa snemeHTa HefleNlbHOro niaHa.
B obnactu e Bblﬁepl/ITe AHWN, KOTOPbl€ COCTaBNAKT 3TOT 3JIEMEHT.

YT06bI ;06aBUTb 3NEMEHT B HEAENbHDIN MNaH, HAXXMUTe KnaBully «COXpaHUTb».
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PyKOBOACTBO no HBCTPOﬁKe -

@ Mpa3oHu4HbIe OHU

MpasaHuuHbielaHm

MpasaHmMuHbIe AHN Mo ymonuanmio Hoctyn paspewen |  AoGasnre

HosoroaHue MpasgHukn WU3meHnTb

MpasgHukm EURORAC
Yganuts
HET MPA3JHIKOB v

WUma % Mpasannkn ALFATECH Boctyn 3anpeueH -

26/12/2009 LRI | =2
] Bce roasi <- Ypanute 25/12

CoxpaHuTb

HaxmuTe knasuwy «[o6asutb» @), B pasgene «MpasgHnyHbie AHW», Y4TOObI CrPYNMMPOBaTh AHW, B
KOTOpble NPOXO0f, Pa3peLleH Wi 3anpeLyeH.

B none @ ykaxxute nma rpynnbl fHel (MpasgaHNKoB).

B none @ ykaxuTe, paspeLleH Unm 3anpeLyeH NPOoxXop B yKasaHHble SHN.

C nomoupbo KaneHgaps B none @ sbibepuTe feHb, KOrga 4OCTYN GyAeT paspeLleH 1y 3anpeLyeH.
Haxmute Knasuwwy @, utobbl 406aBUTb BbIGPAHHDBI AEHb B rPymnMy NpasgHUKOB.

Ecnn HanpoTuB NPasaHNYHOrO AHA B Aveike «Bce rofgbl» w| CTOMT ranoyka, Takve gHu GyayT cumtarbes
MPasAHNKaMU KaXablid rog,.

YT06bl O6aBUTL NPA3AHNYHBIE AHN B CMIUCOK, HAXXMUTE KNaBuLly «COXpaHUTb».

MpaspHuuAbie AHN

MpasaHuYHbIe AHYM Mo ymonuanuio Hoctyn paspewen Ho6asnTo

Mpasasukn ALFATECH VNamennts |

Mpasaxukn EURORAC
Yaanuts
HosorogHune NpasaHukn

HET MPA3HNKOB v

Tonbko Hoebii log @ v

Ecnu rpynna npasgHUKOB BKIOYaeT AHYW, B KOTOpble NMpoxof B 3AaHuA paspelueH (@), To B cnncke
npasAHUYHbIX JHel AYerka «[locTyn paspelueH» 6yaeT BbiAAETb Kak Ha PUCYHKe.
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@ Mpaea docmyna

Npasa adcTyna

Mpasa goctyna Mo ymonuaruio | Rosasurs |

EURORAC foCTyn

N3menuts

EURORAC EURORAC
Yaanute
EURORAC PYKOBOACTBO

JaHHble 0 NpaBax focTyna

WUma % Conposoxaatwwme ALFATECH

MapupyT | ALFATECH v | Bpewmennoii untepsan | BCE AHM |
HepenbHblit nnan BbIXOAHbIE - MpasaHuyHbie AHN HET MPA3HUKOB v
CoxpaHuTb

Haxmute knasnwy «flo6aButb» € B pasgene «MpaBa gocryna», 4tobbl 06beaVHNTL Habop napame-
TPOB, BKNIOYAIOLLMIA MAPLLPYT, BDEMEHHOW MHTEPBas, HEAENbHBIN NAaH 1 NPasgHUYHbIE AHY, KOTOPbIe
COCTaBJIAIOT YC/IOBUA NMPaB AOCTyna.

B none @ ykaxute uMA npas JocTyna.
BcninbiBatowme meHio B o6nactv @ no3BonAioT BbIbGpaTb XapakTepUCTUKU MpaB [OCTYMa, NCNob3ys

paHee Co34aHHble NapamMeTpbl.

YTo6bl 4O6ABNTbL NPaBa AOCTYNa B CMMCOK, HaXMUTe «COXPaHUTb.
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PyKoBOZACTBO N0 HacTpolike -7

Mpumep KoHTpONA foOCTYyNa
OnucaHue cucmemel

MpennonoXmnm, Heo6XxoAUMO 3anpPOrpPaMMNPOBaTb KOHTPOJIb JOCTYMa Ha TEPPUTOPUID KOMMIEKCa (CM.
PUCYHOK HUKe), COCTOALLEro 13 ABYX 3AaHNIN 0GUCHOrO Ha3HauYeHVs 11 OrOPOXEHHOI NapKOBKM. Teppu-
TOpVA pasfeneHa newexoaHbIMY MPOXOoJaMN.

BXop

mmmBOCTOK
THLEELEEEEEEREER R T renem 1 L T R L TR R TR RN

#
=z I
z | !
= VAN

BXOJ, {’ '} BXOJ,

EURORAC ALFATECH
<+, ALFATECH

EURORAC

BbIXOA
NAPKOBKA
|

J sxop
EI ananewexogos TWTAPKOBKA

L L -

= = mm
BXOA,

NAPKOBKA

e

]
BXOA
3ANAR

KpacHbIM LBeToM 0603HaueHbl YCTPOMCTBA KOHTPOJA AOCTYMa, PAaCMONOXEHHbIE HA KaXK[OM BXofe.
Tpe6osaHus 3akasquka

Pa3peluntb newexoaHbii 4OCTYN BO BHYTPEHHWUI [BOP 3[4aHWUA BCEM COTPYAHMKAM [BYX KOMMaHWIA
yepes neLuexoaHbI NPOXOA, HO CAenaTb 3TO TakM 06Pa3oM, YTOObI OHY MOTJIN MPOXOAUTL TONBKO B
CBOMW KOMMNaHWW.

- PaspewmTtb focTtyn Yepes niobble BOpOTa B NII060I fieHb rofia TOSIbKO PYKOBOLCTBY.

- PazpelunTb JOCTyN 06CNy»KMBatoLLeMy NepcoHasy TofbKO B Yackl nocsie pabotsl, Kpome BOCTOYHOIO
1 3AMNMAQHOIO Bxopaos.

- PaspelwmnTb goctyn coTpyaHmkam komnaHuy Eurorac Tonbko ytpom B Hosbil [of.
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lMpoepammuposaHue

L
= ,,T XIP/LAN
- ETI
-
E

XIP Block
Sub-block

Eurorac
| Mitho XL Eurorac
Bxog BOCTOYHbIN
[] Module
@ RFID Reader

Bxop Eurorac

=0
=]

f

Bxoa 3AMAZHbIN
3% ETIL
= % XIP 1 Block
Sub-block 1
=) Alfatech

[l Mitho XL Alfatech

Bxop Ha napkoBsky

i

Bbixoa ¢ napkoBKu

=
=)

Bxoa newexoaHblin

i Bxop Alfatech

13}
=)

=]

Tpynna Mo ymonuauuio
PYKOBOACTBO ALFATECH

PYKOBOACTBO EURORAC =
COTPYOAHWKW ALFATECH

COTPYOAHUKN EURORAC

MNEPCOHAN 30AHNA

PyKOBOACTBO no Hacrpoﬁl(e

Korpa obopyaoBaHue 6yaeT 3anporpammmpoBaHoO
yepe3 nporpamMmmHoe obecneuyeHue PCS-Xip, ¢
yKa3aHVeM BCeX BbI3blBHbIX MaHesel Co CYnTbIBa-
Tenamm RFID 1 abOHEHTCKMX YCTPONCTB (CM. 130-
GpakeHWe cneBa), Mbl NMepensiem K HacTpolkam
KOHTpona fgoctyna yepes ETI Xip.

B cncreme c cepsepom ETI/MiniSER cutyauma
aHanorvnyHas

B paHHOM npunmepe HayunHaem C cCoO3faHKMA

«lpynn», HeO6XOAMMbIX AN COXPAHEHUA LaHHBIX
nonb3oBaTenen.

AaHHble nonb3osaTena

®

3aTteM nepexoanm K

Gamunna % Opnos Uma Feopruit co3paHuio Bcex «Monb-
OpraHusauna  Alfatech Moppaspenerve Mpoaaxn 30Barenemn», KoTopble
nony4dyat pgoctyn B

PykosoauTens  fleonup [kaHkoes 3nanve Alfatech
3[aHWA, BKNIOYMB UX B

A

Jereioy IR 2l OfIHY 13 paHee co3[aH-
Wms gruppo  |COTPYAHWKU ALFATECH HbIX «rpyl'ln)) n yKa3aB

[Devicteutenenc  01/01/2009 g 0 ii (] ‘j
31/01/2021 @ © ‘jn ‘i

He peictButeneH ¢

Homep kapTbi\Gpenoka

CoxpaHnTb

Kop poctyna  ***=*

CPOK AencTBMUA Nosb-
30Barens.

Y1060l npUCcBOUTL
nonb3oBaTesiio Homep
KapTbl\bpenoka, Hase-

32
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PyKoBOZACTBO N0 HacTpolike -7

AnTe Kypcop Ha nose «<Homep kapTbi\6penoka»,
NMOAKNIOUNTE YCTPONCTBO UTEHWA KapT K KOMMbHO-
Tepy U nopHecute GPeniok WM KapTy K CYUTbI-
BaTeso, YToObl MONMYyuYnTb KOA, KOTOpbIli OypeT
NMPVCBOEH MOJb30BaTeNto.

MoxHo Takxe npucsonTb «Monb3oBaTtento» Unod-
poBoii Kof, BBefA ero B none «Kog goctyna» Ha
Cflyyai, ecny Bbi3bIBHblE MaHeNN Ha BXogax oyayT
060pyaoBaHbl KNaBUaTypoOIl.

Rannsie apupyra @
MBS s8] CEPRYCHAR CTVXEA Co3paem BpemA npoxofa € yyeTom
BXOA BOCTOK BXOA HA NAPKOBKY o
oxon sAAL i oteenrsiual OB A7 NEWEHOROE TpeboBaHMI 3aKa3umKa.
(st | PO Hanpumep, cosgaem mappyT ans
BLIXOA C MAPKOBKI obcnyKmBaloLLEero NepcoHana, KoTo-
pomy 6yaeT NO3BONEHO MPOXOAUTb
yepes cregytoLme BXOAbI:
Coxpars _
Bxon Ha napKoOBKy, BbIxod C nap:
KOBKW, BXOA ANIA MELIEeXOA0B, BXO[
Eurorac, Bxop Alfatech.
Oanubie MapwpyTa
PaspelieHus He 06s3aTeNbHO JOMK-
UESIIEERPLSE BXORBHNOL C TIPoSKH Hbl OCHOBbIBATbCA Ha TpeboBaHMAX
BXOA EURORAC BXOA Ans NEWEXOAOB “
BX0R ALFATEC T X0 HA MAPKOBKY. rpynnbl Nosib30BaTesien; Mbl MOXeM,
BXOA BOCTOK < Yaanute BbIXO/] C MAPKOBKM _
poasecre S Hanpumep, Co3faTb MapLUpyT Mpo
X0Aa BO ABOP TonbKo uepe3 BOC-
TOYHbIN 1 3AMALIHbIA BxoabL.
Coxpaue.

Cn1COK UCMOJb30BaHHbIX B MPUMepe MapLUpyTOB

I Bxop, AOCTYN K KOTOpPYyMy paspelieH
MAPLLPYTA BXO[ BXOfl BXOn AN BXO[ BXO[ BXOJl HA BbIXO[ C
BOCTOK 3AMAL MEWEXOMOB | ALFATECH | EURORAC | MAPKOBKY | MAPKOBKM
BXO[I\BbIXO/] C MAPKOBKM
CEPBUCHAA CJTY>KBA
ALFATECH
EURORAC
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PyKOBOACTBO no Hacrpoﬁl(e

BECb AEHb

B

H_

BPEMA PABOTbl OOUCA @

0

i

0

-
-
-

Co3paemM BpeMeHHble
VHTepBanbl JOCTyna.

BEYEP MOCJE PABOTbI
1|B:_] 0 '%]
ot

YTPO A0 YACA

E‘Zﬁ

Mwma % BCE OHU

Aru W] Moneaeneruk V] Bropunk [V] Cpesa |v] Hereepr |V] Martrnua |v] CyB6ora [ Bocxps

®

Co3pmaem HefenbHbIN

njaH goctyna.

Mwua = NMOHEAENbHUK - NATHUUA

Ann |¥] Moweasackuk |V Bropuuk || Cpeaz |V| Yeteepr |V Mathuua | | CyS6eta | | Bockps

HMma % BbIXOAHbIE

Asu || Noneasncnue || Bropuws | | Cpeaa | | Yeteepr | | Maminua [v] CyBGora [v] Bookp:

Mpa3saHuyHbIe AHK Mo ymonyaHuio
MpasaHukn ALFATECH

MpasaHukn EURORAC

Hosoroaxue MpasgHukn

HET MPA3AHWNKOB b

Tonbko Hosbiit Fon

LocTyn paspewen @

lpynnvupyem AHu, B
KoTopble [OCTyn pas-
peLLeH M 3anpeLueH.

Npasa goctyna
HOCTYN ALFATECH
LOCTYN EURORAC
LOCTYN HA MAPKOBKY
PYKOBOJCTBO ALFATECH
PYKOBOZACTBO EURORAC

CEPBUCHAA CNYXBA
TOJIbKO YTPO

Mo ymonuanuio

34
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Tenepb co3pgaavm npaBa [OCTyNa,
CrpynnupoBaB 3NeMeHTbl COrfacHo
TpeboBaHuaM: «MappyT», «Bpe-
MeHHOI WHTepBan», «HepenbHbIN
nnaH», «MpasgHUYHbIE JHWY.




PyKOBOACTBO no HaCTpOﬁKe

MepBoe TpeboBaHMe 3aKa3umKa — pa3peLunTb NeLwexXoAHbI 4OCTYN BO BHYTPEHHWIA ABOP 3[aHNi BCeEM
COTPYAHMKaM [BYX KOMMaHWI Yepes neLlexoHblil MpoxXof, HO CAelaTb 3TO TaKMM 06pa3om, UToObl OHK
MOF/IM BXOAUTb TONbKO B CBOU KOMMaHUW. YTo6bl YAOBNETBOPUTL STOT 3anNpoc, CO3haAuM cneaytoLime

npasa focTyna:

% [MOCTYN ALFATECH

ALFATECH -
NOHEAENbHY -

BPEMA PABOTbI OOUCA =
NpasaHmkn ALFATECH =

% [OCTYN EURORAC

EURORAC -

lr'\o»«iusnbl—m

LN,

BPEMA PABOTbI OOUCA -

AT 7

i

BTopoe Tpe6oBaHMe 3aKa3umMKa — pas3peLlnTb PyKOBOLACTBY AOCTYN yepes foboi BxoA B 06O AeHb

rofia; uto6bl YOOBNETBOPUTL 3TOT 3aNpOC, co3faanM cneayroume npasa Aoctyna:

# JOCTYN HA NAPKOBKY
BXO/\BbIXOA C - BECH [IEHD v
BCE AHY - HET NPA3AHKOB v
#  PYKOBOACTBO ALFATECH
ALFATECH v L1251 v
| Bty v |__HET nPA3aHMKoB v
# PYKOBOACTBO EURORAC
EURORAC = BECh AEHD =
HET MIPA3AHUKOB
|_BCE AHM > L 2 ¥

TpeTbe TpeboBaHVe 3aKa3umKa — pas3pelunTb JOCTYN 00CyKMBatoLLeMy NepcoHany ToNbKO B Hepabo-
yme yacbl, Kpome BOCTOYHOIO 1 3AMAJHOIO BX0of0B; UTO6bI YAOBNETBOPUTL 3TOT 3anpoc, CO3Aaem

cnepyioLe paspeLleHus:

% CEPBUCHAA CNYXKBA

CEPBUCHARA C/TY -

[noHERENbHN

N,

BEUEP NOCAE PABOTI R

|__ Hosoroanne Npasannxu

&

YeTBEpTOE Tpe60BaHVIe 3aKa34yuKa — paspelmnTb 4OCTYN COTPYAHNKaM KOMMaHNN Eurorac Tonbko B yTpO
HoBoro loga; utobbl YOOBJIETBOPUTL 3TOT 3anpocC, co3haem diepyrume paspelleHna:

# TOJNIbKO YTPO

EURORACH R

| BCE AHy

A

YTPO 10 YACA R

| Tonbko Hosbiii foa

1
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OcTaeTtcs TonbKo pacnpefenuTb cosfaHHble «MpaBa goctyna» B «[pynnax», 4Tobbl B MOMHOM Mepe
YAOBNETBOPUTHL TPeboBaHUA 3aKasumKa.

Danwsie rpynnsi Mpasa aoctyna rpynns

pynna

PYKOBOLACTBO ALFATECH

DBOCTYN ALFATECH [BOCTYN HA MAPKOBKY

RobaswTs ->

PYKOBOACTBO EURORAC AOCTYN EURORAC PYKOBOACTBO ALFATECH

<- Yganurs
PYKOBOACTBO EURORAC

COTPYAHWKW ALFATETECH CEPBUCHAA CNYXKBA

COTPYAHWKM EURORAC TONbKO YTPO

NEPCOHAN 30AHUA

Ranwbie rpynnbi Mpaga goctyna rpynns

AOCTYN ALFATECH T AOCTYN HA NIAPKOBKY

PYKOBOACTBO ALFATECH PYKOBOACTBO EURORAC
<- Ypanute

CEPBWUCHAA CNYXBA

TONbKO YTPO
[BOCTYN EURORAC

Danwsie rpynnsi Npasa goctyna rpynnsi

BOCTYN HA MAPKOBKY DBOCTYN ALFATECH

BobaswTs ->
DOCTYN EURORAC

< Yganurs
PYKOBO/ICTBO ALFATECH
PYKOBOAICTBO EURORAC
CEPBUCHARA CNYXKBA
TONLKO YTPO

Danwsie rpynnbi Mpasa aoctyna rpynns

DOCTYN HA MAPKOBKY MOCTYN EURORAC

BobaswTs ->

DOCTYN ALFATECH TONbKO YTPO
<- Yganure

PYKOBOAICTBO ALFATECH

PYKOBOACTBO EURORAC

CEPBUCHAA CNYXKBA

Dansbie rpynnbi Mpasa poctyna rpynnsi

m BOCTYN HA MAPKOBKY 5 cee CEPBUCHAA CNYXKBA
DBOCTYN ALFATECH el
< Yganurs
OCTYN EURORAC

PYKOBO/ICTBO ALFATECH
PYKOBOAICTBO EURORAC
TONbKO YTPO

lMpumeyanue:
[pounntocmpuposaHHeiti ciy4al A81Aemca NPOCMOo NPUMEPOM; U3 Heo Caedyem, Ymo npu Haauyuu yka-
3AHHbIX 3/1eMeHMO8, C2pyNNUPOBAHHbIX O0IKHbIM 06pPA30M, MOXHO y008/1emeopums Jtobbie nompebHoCMU.
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PyKOBOACTBO no HBCTPOﬁKe -

@ Xyphnan cepBepa

@ Cobbimus

Tun cobbiTna No6oi v
Wnrepsan o o
Bnok Nio6oir v
Haitn

Vaekc Hata Tvn cobbitia Bnok YCTPOIACTBO - NCTOUHUK Onwcatme

7 2008/11/30 19:34:59 Stato varco ETI/XIP 4 262401 Stato varco: porta aperta
3 2008/11/30 19:34:57 Stato varco ETI/RIP 4 262401 Stato varco: porta chiusa
5 2008/11/30 19:34:56 Stato varco ETI/XIP 4 262401 Stato varco: porta aperta
4 2008/11/30 16:34:44 Stato varco ETI/®IP 1 65793 Stato varco: porta aperta
3 2008/11/30 16:34:42 Stato varco ETI/XIP 1 65793 Stato varco: porta chiusa
2 2009/11/20 15:19:36 Contrallo accessi ETIfRIP 5 - sabotaggio

B paspene «CobbITusA» NpefcTaBieH AeTanbHbI OTYET O COBBITUAX, Kacalowwmxca obopyaosaHusa. O6-
nactb @ no3BonsAeT aKTUBUPOBATb MOUCK MO KOHKPETHOMY CO6bITUIO @), B YCTAHOBMIEHHbIN NHTEPBAN
BpemeHU @) 1 B KOHKPETHOM yyacTke @).

Tun cobbitnn network module -
VWtepsan  04/04/2010 [ 19/10/2010 |G
Bnok ETI 5 v
Haiitn
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@ Jloau

AvarHoctuka AHanw3 CeTeBbIX NaKeToB

Yposero | g v

PacnonoxeHne (=) JlokanbHoe

| YnanenHoe
U

NpumenuTs I { Boirpyauts

LOvarwocruka AHanW3 CeTeBbIX NaKeToB

REEE Owmbxkn v

PacnonoxeHne  Quubkn

NpeaynpexaeHun
nopmaums

[varnoctika
—

— —

[AnarkocTuka AHanw3 CeTeBbIX NaKeToB

YpogeHb
Pacnonoxenve [ flokansHoe e e

(2] Yaanentoe IP cepBepa cuct. coobeniit

[ 5 J— surpyars | @

PyKOBOACTBO no Hacrpoﬁl(e

B pa3pene “AmnarHocTnka” cuctema
OyneT coxpaHaTb dainbl (norwu), co-
gepxawue nHpopmaumio, Heobxo-
AUMYI0 ANA ANarHOCTUKN.

B naHHOM pa3spgene MOXHO BblOpaTb
¢unbTp no Tuny ownbok @, a Takxke
nokasnbHoe xpaHeHue noros @ wnn
nepepavya JIOroB Ha KOHKPETHbIN
cepBep C ykasaHuem ero IP agpeca

Mpn HaxaTum knaBuwwn “Mpume-
HUTL” @ BCe M3MeHeHUA CoXpaHs-
I0TCA B HACTPOIKax yCTPONCTBa.
Mpw HaxaTnn Knasuwm “Beirpysntb”
© Ha KomnbloTEpE COXpaHATCA
dannbl ¢ noramu, KOTopble MOMOryT
TeXMNofAepKKe MOHATb BO3MOXHbII
NCTOYHWK TpyAaHocTel. B pgaHHOM
clyyae ecny pacrosioxeHne ykasa-
HO KaK «JloKanbHoe», To coobuieHuns
COXPaHATCA B NaMATV KOMMbloTe-
pa; a ecnu Kak «YAaneHHoe», To JIorn
repenaloTca Ha cepBaep.
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PyKOBOACTBO no Hacfpoﬁxe

‘I
Pl

C nomouwbio BKIagkum “3axeart
ceTeBbIX MNaKeToB” Bbl MoXeTe

KypHan cepsepa

AvarHoctnka AHanm3 ceTeBbIX NakeToB FIpOVI3BeCTVI C60p BCeVI BXOAHU_lePl
M ucxopAwei oT  yCTPONCTBa
Pt v (10} nHdopmaumn (Ho HE Tpadmk c

OfiHOTO MopTa Ha ApYron).
Crapt BbirpyauTh. ; .
) Mpwy HacTpolike yCTPOCTBA B PeXM-

me «[lByxceteBo» (Dual Network)

BO3MOXEH Bbl6OP pa3bema (0gHOro

nnm oboux), ¢ KOToporo bygeT cHu-

MaTbCA cTaTUCTUKa Tpadduka (ETHO

vnm ETH1).

Mpun HacTpolike ycTpoWcTBa B pe-

xnme «CBuu» (Switch) ctatnctmnka

Tpadduka cHUMaeTcsa c 060X pasb-

emos (.

Knasuwa ‘Crapt’ ) aktBupyeT npo-
Liecc 3anucu Ha BHYTPEHHIoo Ma-
MATb YCTPOWCTBaA.
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PyKOBOACTBO no Hacrpoﬁl(e

‘I
PNl

@ Ynpasnenmne
@ M0 u koHpu2ypayus

10 v koHurypaya

ETI/MiniSER

Tan Onucanme [lata cosparna Data entry Quantity Mac agpec

3anpoc nuueH3snit

3anpocuts CoxpanTs

3arpyska nuueH3nin

3arpyaurs

Onucaxve

MyHKT «YnpaBneHue nuueHsnammu» B pasaene «MporpammHoe obecneyeHve v KoOHGUrypaums» no-
3BOJIAET O3HAKOMUTBCA CO CMUCKOM aKTUBHBIX NMLEH3MI @) 1 ApYroii BaxKHON nHdOpMaLmen.

B none @ npepHasHaueHO ANA 3anpoca AOMONHUTENbHBIX NNLEH3NIA. [InA 3TOro HeO6X0ANMO BBECTU
VM 3anpoca 1 HaxaTb KnaBully «3anpocuTtby. [ocne storo 6yfeT cosfaH ¢aiin, KOTopbli HYXHO OyaeT
C MOMOLLbIO COOTBETCTBYIOLIEN KMaBULLM COXPaHWUTb Ha KOMIMbOTEPE U OTMPaBUTb MO 3NIEKTPOHHOW
noute.

Mocne nonyyeHnsa daiina HeObXOAMMOTO /1A Pa3bNOKVPOBKIN NMLEH3NN, HaXKMUTE KNaBully «3arpys-
Ka» @), HaianTe Ha KOMMNblOTEPE NOMTyUYeHHbI $ain 1 3arpysnTe INLEH3UN.

Paspen «YnpasneHue ETI/MiniSER»
no3BosAeT O6HOBUTb BEPCUIO YCTa-
HOB/IEHHOTrO NPOrpamMmMHoro obecne-
YyeHuA.

Bepaun 110 1.3.3 Mocne nonyyeHua daiina, Heobxo-
OUMOTO 1l OGHOBJIEHWA, HaXmuTe

Py R— knasuwy @ w BblbepuTe 3TOT dann

AnA 3arpy3Kun 1 06HOBNEHNA.
[ 3aBOJCKVE HACTPOIIKI KOHTPONA AOCTYNa ]
m L Seonome el EK J Mpu HaxaTun ofHOM 13 Knasuw @
| Coomiecpor J cooTeeTCTBYlOWeMYy pasgeny 6GyayT
BO3BpalLieHbl CTaHAAPTHbIE HaCTPOWA-

Kn (BCce paHee M3MeHeHHble mapa-
MeTpbl 6yAyT yTepsHbI).

10 v koHurypaLws

Mpumeyarue: CoxpaHums HAcmMpoUKu cucmemsl uau nepe-
dame ux Ha Opyzoe ycmpolicmeo He8o3MOoXHO!
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Avvertenze Le informazioni pubblicate nel presente
manuale contengono diritti di Bpt S.p.a. o dei suoi forni-
tori e non possono essere riprodotte in qualsiasi maniera
né trasmesse ad altri.

Se non specificato diversamente, ogni riferimento a
societa, nomi, dati ed indirizzi utilizzati nella riprodu-
zione delle schermate e negli esempi & puramente ca-
suale ed ha il solo scopo diillustrare I'uso del prodotto
Bpt S.p.a..

Eventuali aggiornamenti del presente documento so-
no disponibili sul sito www.bpt.it.

Il produttore si riserva il diritto di apportare qualsiasi
modifica al prodotto al fine di migliorarne le
funzionalita.

Recommandations Les informations publiées dans ce
manuel contiennent les droits de Bpt S.p.a. ou de ses
fournisseurs et ne peuvent en aucune fagon étre repro-
duites ni transmises a d'autres.

Sauf cas contraire, chaque référence a des sociétés,
noms, données et adresses utilisés dans la reproduction
des pages-écran et dans les exemples est purement
casuelle et a pour seul but d'illustrer I'utilisation du
produit Bpt S.p.a..

Toute mise a jour du document présent sera disponible
sur le site www.bpt.it.

Le fabricant se réserve le droit d'apporter des
modifications au produit afin d’en améliorer les
fonctionnalités.

Warnings The information published in this manual is
the copyright of Bpt S.p.A. or its suppliers and may not
be reproduced in any way or supplied to other parties.

Unless otherwise specified, all references to companies,
names, information and addresses used in the reproduc-
tion of the screens and the examples is purely fortui-
tous and serves the sole purpose of illustrating the use
of the Bpt S.p.A. product.

Any updates of this documents can be found on the
www.bpt.it website.

The manufacturer reserves the right to make any
changes to the product to improve its functions.

Waarschuwingen De informatie in deze handleiding
bevat rechten van Bpt S.p.a. of zijn leveranciers en mag
op geen enkele manier worden gereproduceerd of door-
gegeven aan derden.

Tenzij anders vermeld, is elke verwijzing naar maat-
schappijen, namen, gegevens en adressen die in de
afbeeldingen en de voorbeelden gebruikt worden puur
toevallig en dienen zij alleen om het gebruik van het
product van Bpt S.p.a. te illustreren.

Eventuele bijgewerkte versies van dit document zijn
beschikbaar op de site www.bpt.it.

De producent behoudt zich het recht om wijzigingen
aan te brengen aan het product om de werking ervan
te verbeteren.

Mpepynpexaenna: MHdopmauna, copepallanca B
[lAHHOM PYKOBOZCTBE, ABMAETCA UHTENNEKTYaNIbHOM COb-
CTBEHHOCTbIO Bpt S.p.a. 1 ee NocTaBLUMKOB N He MOXeT
6bITb BOCMPOV3BEefEHA B KaKoW-Nnbo dpopme mnm nepe-
[laHa TPeTbUM NrLam.

Ecnmn He ykasaHo uHoe, ntoboe yrnommHaHme Komna-
HUW, UMEH, faHHbIX 1 aAPecoB, NCMOMb30BaHHbIX B
HacTosLLeM PYKOBOACTBE 1 B NPUBEAEHHbIX MpuMepax,
abCOMIOTHO CNYYaNHO 1 UMEET LieNbio UCKIOUNTENBHO
WINIOCTPaUMIo NpoAayKTa Bpt S.p.a.

Bo3MOHble O6HOBINEHVIA HACTOALLEr0 AOKYMEHTa Npea-
CTaBfieHbl Ha caiiTe www.bpt.it.

M3roToBuTeNb COXpaHAeT 3a 060 NPaBo Ha BHeceHne
No6bIX U3MEHEHNI B MPOAYKLMIO B LIENAX YyyLLeHUs
bYHKLMOHaNbHOCTU.

BPT S.p.A. a Socio Unico
Via Cornia, 1/b

33079 Sesto al Reghena
Pordenone - Italy
info@bpt.it - www.bpt.it

Bptisa

CAMEGROUP






